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O n o r e v o l i  S e n a to r i .  —  Nel redigere —■ 
a nome della. l a Commissione permanente
— ila relazione sullo stato dì previsione del-' 
la spesia del Ministero dell’interno per l’eser
cizio finanziario 1961-62, ho seguito la p ras
si consueta, secondo la quale si premettono 
alcune considerazioni di carattere generale 
sulle risultanze contabili e si passa, poi, al
l'esame analitico dei vari argomenti relativi 
ai singoli servizi dell’Amministrazione.

La materia d ie farmia oggetto del ‘bilan
cio dell’Interno — molto ampia e complessa
—  è  stata  divisa in due parti : la prima 
tra tta  prevalentemente dell’Amministrazione 
civile e delle funzioni a questa connesse 
(Enti Locali, Archivi di Stato, Affari di 
Culto, Affari generali e del personale, ser
vizio elettorale, servizio antincendi, ecc.); la 
seconda parte riguarda essenzialmente l'Am
ministrazione della Pubblica Sicurezza e la 
Assistenza pubblica.

. Per quanto concerne le - direttive di poli
tica amministrativa ed i principi ispiratori 
dei provvedimenti legislativi recentemente a t
tuati di cui è prevista la prossima attuazione, 
■si è messo soprattutto in evidenza il lavoro 
compiuto od impostato per una adeguata ri
soluzione dei problemi di miagigioire rilievo, 
pur senza sottacere le lacune, che ancora re
stano da colmare e le carenze, cui si rende 
necessario provvedere.

STATO DI PREVISIONE

Lo stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962, come 
risulta dalla nota preliminare al disegno di 
legge n. 2769, presenta i seguenti estremi 
della spesa:

Ca t e g o r ia  I. -  Spese effettive ( p a r te  o r d in a r ia  e s t r a o r d in a r ia ) :

L. 23.949.452.000
» 14.697.100.000
» 903.275.000
» 437.400.000
» 93.604.670.000
» 165.550.000
» 12.230.000.000
» 49.833.749.319

T o t a l e  . . . L. 195.821.196.319

Spese generali .................
Debito vitalizio . . . . 
Amministrazione Civile (a) 
Archivi di Stato . . . . 
Sicurezza pubblica . . .
Affari di culto .................
Servizi antincendi . . . . 
Assistenza pubblica . . .

Ca t e g o r ia  II. -  Movimenti di capitali . . . . . . . .  L. 25.752.015.146

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . L. 221.573.211.465

(a) Inclusa la spesa per l’attuazione dei provvedimenti di cui al decreto del Presi
dente della Repubblica 30 novembre 1954, n. 1451.
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spesa, che supera di lire 16.8-58.250.842 per la 
categoria I e di lire 122.015.146 per la  cate
goria II, con un totale di lire 16.980.265.988,
10 stato di previsione per l’esercizio pre
cedente.

A tale importo deve essere aggiunta la 
somma accantonata negli appositi fondi spe
ciali del Ministero del tesoro per il com
plesso di lire 21.835.900.000 sicché la spesa 
globale ammonta a lire 242.959.111.465.

I cenni! illustrativi contenuti nella surri
cordata nota preliminare danno la dim ostra
zione degli oneri di carattere generale per
11 funzionamento dei vari servizi, sia per

quanto concerne le spese per il personale che 
per i servizi propriamente detti, nonché de
gli oneri derivanti dagli interventi di carat
tere assistenziale.

Le spese per il personale annotano un in
cremento netto di lire 9.259.200.000 e quelle 
per i servizi di lire 7.599.100.000.

Non sarà mutile aggiungere —■ come è 
consuetudine —■ al fine di consentire una va
lutazione comparativa delle spese effettive or
dinarie e straordinarie, la seguente rip arti
zione della spesa, ra ffron ta ta  a quella del 
precedente esercizio :

E S E T£ C I 1 1 0

1960-61 1961-62
in lire in lire

1) Sicurezza pubblica ....................................... ........................................... 91.411.070.000 93.604.670.000

2) Assistenza pubblica ............................................................. ..................... 48.473.318.277 49.833.749.319

3) Spese generali .......................................................................... .... 21.842.447.000 23.949.452.000

4) Debito vitalizio ............................................................................................ 14.537.100.000 14.697.100.000

5) Servizi anticendi ....................................................................................... 1.500.000.000 12.230.000.000

6) Amministrazione civile .......................................................................... 764.650.000 903.275.000

7) Archivi di Stato ....................................................................................... 87.000.000 437.400.000

8) Affari di culto ........................................................................................... 97.360.200 165.550.000

9) Attuazione dei provvedimenti conseguenti al decreto presiden
ziale 20 novembre 1954, n. 1451 250.000.000

Totali . . . 178.962.945.477 195.821.196.319

È da rilevare che la spesa per la pubblica 
sicurezza, pur essendo aum entata in cifra 
assoluta di lire 2.193.600.000, è diminuita in 
percentuale, da 51,10 per cento a 47,80 per 
cento.

L,a spesa per i servizi antincendi è invece 
salita da 0,84 per cento a 6,25 per cento con 
un aumento di 10.730.000.000, a seguito del

l'assunzione diretta di ta li servizi da parte 
dello Stato, col conseguente sgravio del re
lativo onere da parte degli Enti locali.

La cifra di lire 21.385.900.000, accanto
nata, come sopra detto, negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, è così r i
partita  (elenco n. 5 capitolo 394 ed elenco 
n. 6 capitolo 546) :
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Parte ordinaria:

1) Ordinamento servizi antincendi e Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2) Adeguamento della indennità di servizio speciale spettante ai 
funzionari di pubblica sicurezza  ..................................

3) Stato giuridico ed avanzamento dei m ilitari di truppa nel Corpo 
guardie di pubblica sicurezza  ..........................................

4) Provvidenze assistenziali in favore degli orfani di caduti per 
servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5) Eiordinamento ruoli del personale statale dei servizi antincendi
6) Eiordinamento delle indennità ai primi capitani, delle indennità 

ai componenti i corpi musicali m ilitari e del soprassoldo di specializzazio
ne ai sottufficiali e alla truppa dell’Arma dei Carabinieri e delle Forze 
di polizia addetti ai radiocollegam enti............................. ....

7) Istituzione della carriera esecutiva dei tecnici elettorali . .
8) Contributo all’Unione nazionale m utilati per servizio . . . .
9) Estensione ai sommozzatori e loro guide appartenenti al Corpo 

delle guardie di pubblica sicurezza dell’indennità di immersione . .

T o ta le  d e l l a  p a r t e  o r d in a r ia  . . .

Parte straordinaria:

1) Provvidenze straordinarie a favore del Comune di Napoli
2) Provvidenze straordinarie a favore della Città di Roma
3) Modificazioni al decreto legislativo 11 marzo 1948, n. 4-09, siste 

mazione opere permanenti di protezione a n t i a e r e a ..........................
4) Contributo all’Ente autonomo del Yolturno . . . . . . .

T o ta le  d e l l a  . p a r t e  s t r a o r d in a r ia  . .

Riepilogo: 

Totale parte ordinaria

T o t a l e

L’aumento degli stanziamenti rispetto al 
precedente esercizio, proposto dal Consiglio 
di amministrazione del Dicastero dell’inter
no, ammontava a lire 31.390.165.988, anzi
ché alla cifra, sopra citata di lire 16 mi
liardi e 980.265..9'88 quale risulta dallo s ta 
to di previsione presentato dal Ministero

Ti 600.000.000

» 278.000.000

» 207.600.000

» 200.000.000
» 75.000.000

» 68.200.000
» 40.000.000
» 20.000.000

» 2.100.000

L. 1.490.900.000

L. 14.545.000.000
» 5.000.000.000

» 300.000.000
» 50.000.000

L. 19.895.000.000

L. 1.490.900.000
» 19.895.000.000

L. 21.385.900.000

COTI quello del ib i-

la n c io .
È quindi da augurare che la differenza di 

lire 14.409.900.000 possa essere almeno in 
parte corrisposta nel corso dell’esercizio, per 
fa r fronte alle complesse esigenze del Mi
nistero deli’interno che hanno giustificata la 
maggiore richiesta di fondi.
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Parte i 

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Le spese per rAmministrazione civile non 
subiscono variazioni, nella parte ordinaria, 
rispetto all’esercizio precedente.

Nella parte straordinaria si nota una di
minuzione di spesa di lire 81.375.000 per la 
cessazione degli oneri connessi con le ele
zioni amministrative dell’autunno 1960.

Importanza preminente in questo settore 
hanno i problemi di carattere giuridico-am- 
ministrativo ed economico-finanziario relati
vi agli Enti locali : Regioni, Provincie, Co
muni.

Particolarmente ampie e vivaci sono state 
;— nel recente passato — le discussioni sulle 
autonomie di tali Enti : lodevoli e meditate 
proposte sono state fatte  sui mezzi più ido
nei per realizzarle ; sì è da ogni parte auspi
cata la riform a della legge Comunale e Pro
vinciale, con una corrispondente radicale r i 
forma della finanza locale. Le due riforme 
sono strettam ente connesse, in quanto non 
può esservi una vera autonomia degli Enti 
locali, se non viene per essi realizzato un 
miniimo di autosufficienza finanziaria.

Queste due indilazionabili riforme sono 
state risolutamente affrontate dall’attuale Go
verno, con criteri profondamente innovatori, 
sui quali ci si riserva di intrattenerci al
quanto nelle pagine che seguono.

Nè poteva attendersi, come taluno ha opi
nato, che fossero rese operanti le Regioni a 
statuto normale, con le quali le funzioni delle 
Provincie e dei Comuni sono indubbiamente 
connesse. Occorreva rompere il circolo vi
zioso e porre mano coraggiosamente alla in
vocata riforma, senza ulteriori indugi, che 
sarebbero stati gravemente pregiudizievoli 
al retto funzionamento ed alla vita stessa de
gli Enti locali.

Già due anni or sono il collega senatore 
Picardi, nella sua relazione al bilancio del
l’Interno, affermava essere questo « il pro
blema di fondo che va preliminarmente af
frontato e risolto » e s i . chiedeva : « a che 
cosa varrebbe, infatti, un nuovo Ente — la 
Regione — quando dovesse raccogliere nel

suo seno Enti minori, la cui vita è diventata 
asfittica, travagliati, come sono, da una cri
si finanziaria non facilmente eliminabile?».

La ferm a volontà delia maggioranza di r i
sanare la  situazione delle Provincie e dei Co
muni, non esclude — peraltro — il propo
sito, altrettanto deciso, di percorrere l’iter 
parlamentare necessario aU’attuazion!e ’del
l’ordinamento regionale, evitando quegli in
dugi, che non siano strettam ente legati alle 
necessarie cautele e previdenze, atte ad as
sicurare piena vitalità al nuovo Enlte e si
cura rispondenza all’interesse generale del 
Paese, col consolidamento dei suoi Istituti 
democratici.

A) R e g io n i

Non si può non concordare obiettiva
mente con coloro che lamentano una caren
za am ministrativa nell’ordinamento della Re
pubblica, in quanto il disposto del titolo V, 
parte II, della Costituzione, per ciò che ri
guarda le Regioni a statuto normale, non 
ha trovato ancora attuazione. D’altra  p arte  è 
comprensibile che la C arta  Costituzionale, 
profondamente innovatrice del passato, non 
abbia potuto, in tu tti i suoi punti, tradursi 
in provvedimenti legislativi con quella solle
citudine, che si sarebbe desiderata.

Il principio della gradualità, in così deli
cata ed importante m ateria, appare talvolta, 
necessario per non creare squilibri e tu rba
menti, che possono ©ssere pericolosi per la 
vita stessa dello Stato e per le sue, istitu
zioni.

L’esperienza acquisita — fino ad oggi — 
con le Regioni a statuto speciale, non è in 
tu tto  soddisfacente ed incoraggiante. Vi sono 
ancora, in questo settore, integrazioni da 
compiere, norme da dettare, errori da cor
reggere.

Non deve in alcun modo giustificarsi il 
sospetto che l’Ente regione sorga come po
tere eversivo nei confronti dello Stato, o 
come forza centrifuga, che indebolisca la sua 
s tru ttu ra  unitaria.

La Regione può e deve essere un valido 
mezzo di rinsaldamento dei vincoli unitari 
nazionali, atto a rendere lo Stato più vicino
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a tu tti i cittadini, mediante un effettivo de
centramento delle sue funzioni am m inistra
tive e tecniche.

In questo senso è auspicabile che un so
stanziale progresso verso la risoluzione del 
problema sia conseguito entro questo anno 
dedicato alla celebrazione dell'Unità d’Italia.

È, intanto, preannunciata dal Ministro 
deFintem o la presentazione di un disegno 
di legge, igià predisposto, (relativo alla isti
tuzione dei tribunali .regionali amministra
tivi.

Indipendentemente dal richiamo di ciò che 
è stato fatto  durante le precedenti legisla
ture e dai passati Governi, deve respinger
si l’accusa d’inadempienza agli impegni, ri
volta all’attuale Governo. Nei riguardi delle 
Regioni, nelle sue dichiarazioni programm a
tiche, il Presidente del Consiglio, onorevole 
Fanfani, nella seduta del Senato del 2 ago
sto dell’anno scorso, disse testualmente : « Il 
Governo, subito dopo il voto di fiducia, no
minerà una ristretta  Commissione, compo
sta di esperti parlamentari, di presidenti di 
organi giurisdizionali e di controllo, di stu
diosi. E'ssa, in breve termine, sulla base del
la esperienza regionalistica di oltre un de
cennio, dovrà indicare in primo luogo se de
vono essere apportati emendamenti alla leg
ge del 1952 e, in secondo luogo, di quale te
nore deve essere il progetto di legge sul fi
nanziamento delle Regioni. Sulla base di que
sto responso il Governo si propone di sot
toporre al Parlamento i testi idonei a con
sentire, anche in questo settore, il pieno adem
pimento della Costituzione ».

La Commissione di studio allora preannun
ciata fu  — dopo breve tempo — costituita, 
e svolse regolarmente i suoi lavori, sotto la 
presidenza del 'collega, onorevole Tupini. Ora 
essa ha esaurito il suo compito e si auspica 
che il Governo — quando abbia ricevuto ed 
esaminato la relazione finale — la porti sol
lecitamente a conoscenza del Parlam ento con 
le sue deduzioni e proposte.

Perciò di nessun inadempimento può par
larsi, come di nessuna avversione preconcet
ta  da parte del Partito  di maggioranza, ma 
soltanto di responsabile volontà che la Re
gione, delineata dalla Carta costituzionale 
come il pilastro fondamentale, su cui si basa

la nuova strutturazione delle autonomie lo
cali, non eluda le sue finalità costruttive, ma 
sia bensì attuata in modo da realizzarle com
piutamente, in perfetta aderenza alle istanze 
del Paese.

B) R e g io n i a  s t a t u t o  s p e c i a l e

Per quanto concerne le Regioni a statuto 
speciale, mi limiterò alle seguenti osserva
zioni :

Sicilia : si fanno voti che vengano sol
lecitamente emanate alcune fondamentali 
norme di attuazione dello statuto, di cui è 
particolarmenite sentita la carenza; carenza 
che ha dato luogo a dannose interferenze le
gislative fra  Io Stato e la Regione, sulle qua
li ha dovuto pronunciarsi la Corte costitu
zionale. La lunga crisi, determ inata dalla dif
ficoltà di costituire una stabile maggioranza 
ha fortemente ridotto l’attività am m inistra
tiva dell’Ente.

Sardegna : anche per questa Regione la 
Corte costituzionale ha fermamente ribadita 
la necessità dell’approvazione di norme di 
attuazione dello Statuto speciale. A partire 
dal 10 ottobre il controllo sugli atti degli 
Enti locali è stato assunto dalla Regione, in 
virtù della specifica attribuzione sta tu taria : 
allo scopo di dirimere eventuali conflitti di 
competenza sono state prese opportune in
tese fra  il Ministero dell’interno e l’Ammi
nistrazione regionale. Con legittima soddisfa
zione si è rilevato da parte del Ministro per 
l’interno, il perfetto ordine, nel quale si sono 
svolte, in Sardegna, le recenti consultazioni 
elettorali.

Il « Piano di rinascita della Sardegna », 
presentato dal Governo, sarà prossimamente 
portato in discussione ini Aula. Su di esso 
si è svolto un sereno ed elevato dibattito nella 
l a Commissione permanente.

Valle d’Aosta: non sono mancati dubbi 
e perplessità sui limiti nei quali sia tu ttora 
valido il regime provvisorio attribuito alla 
Valle col decreto legislativo luogotenenzia
le 7 settembre 1945, n. 545, dopo che alla 
Regione è stato conferito il nuovo ordina
mento con lo Statuto 26 febbraio 1948. Un



A tti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1613-A

LEGISLATURA I I I  - 1958-61 —  DISEGNI

conflitto di competenza era sorto — ad 
esempio — fra  lo Stato e la Regione in me
rito  allo scioglimento dei Consigli degli En
ti locali per motivi di ordine pubblico. La 
Corte costituzionale ha recentemente stabi
lito che tale compito spetta allo Stato. Ana
logamente allo Stato spetta — in virtù  di 
varie sentenze della 'Corte costituzionale
— il potere esclusivo di annullamento, an
che nell’ambito delle Regioni a statuto spe
ciale, degli atti illegittimi ai sensi dell’ar- 
ticolo 6 della legge Comunale e Provincia
le. A ltra importante questione definita dal
la Corte costituzionale è quella relativa ai li
m iti di competenza regionale, in m ateria di 
turismo, la quale non comprende l’autoriz
zazione a gestire case di gioco d’azzardo, esi
stendo al riguardo una riserva di norma pe
nale, di stretta  competenza dello Stato.

Friuli-Venezia Giulia : numerosi e gravi 
sono — anche sul piano internazionale per 
la presenza della minoranza slovena — i dan
ni derivanti dalla mancata istituzione di que
sta Regione : ma il ritardo non è, in alcun 
modo, da imputare al Governo: davanti alla 
competente Commissione della Camera sono 
ben quattro proposte di legge, che la maggio
ranza esaminerà con spirito democratico, con 
particolare riguardo alla situazione giuridica 
del territorio  di Trieste.

Trentino - Alto Adige : nella discussione 
sul bilancio delPnterno, alla Camera, cui fu 
abbinata la discussione di una mozione e lo 
svolgimento di interpellanze ed interrogazio
ni sull’Alto Adige, questo problema assorbì, 
da solo, >un tempo superioire a quello dedicato, 
complessivamente, agli a ltri problemi relativi 
all’Amministrazione dell’interno. Pier quanto 
riguarda i riflessi dm politica estera, sono 
state da tempo fissate e eoistamtemiente riba
dite le linee direttrici della posizione ita
liana :

intangibilità della frontiera dello Stato ;
disposizione a considerare coni la miglio 

re buona volontà ogni proposta tendente ad 
eliminare deficienze (se ve ne siano state) 
neH’applicazione dell’accordo De Gasperi-Gru- 
ber e ad assicurare, nel quadro della 'Costi
tuzione un ampliamento del potere di auto
governo locale ;

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

reiezione di ogni proposta che — di di
ritto  o di fatto, in modo palese o larvato — 
mirasse, anche a lontana scadenza, ad estra
niare la provincia di Bolzano dai vinicoli, che 
la fanno parte integrante dello Stato ita
liano.

Su queste linee il nostro Governo potrà 
continuare a tra tta re  con quello austriaco, 
tenendo ben presente che — per noi — il li
mite invalicabile è rappresentato dalla deci
sione dell’O.N.U. la quale circoscrisse le pre
tese dell’A ustria all’attuazione dell’accordo 
De Gasperi-Gruber, mettendo fuori questio
ne ogni tentativo di modifica.

Con serena fermezza, lontana da ogni bo
riosa iattanza, come da ogni remissiva ac
quiescenza, l’Italia saprà difendere il suo 
buon diritto e tenere alto il suo prestigio su 
piano internazionale.

Su piano interno sono stati (presi dal m i
nistro onorevole Sceiba tempestivi ed ade
guati provvedimenti a tti a prevenire nuovi 
episodi di terrorismo.

Questi si sono susseguiti & più riprese, con 
crescente frequenza ed intensità a principiare 
dal 1957. Nella sola notte del 12 giugno ul
timo scorso furono compiuti ben 39 atten
ta ti ed abbattuti 37 tralicci per sostegno di 
linee elettriche ad alta tensione. Sette ten
tativi contro condotte forzate furono fru 
stra ti grazie alla vigilanza della forza pub
blica. Nella notte seguente fu  del pari fru 
strato  il tentativo di fa r saltare la diga di 
Selva dei Mulini, evitando in tal_ modo una 
catastrofe che avrebbe recati lutti e danni 
incalcolabili.

Se si tienie conto della spesa per la ripa
razione degli impianti, della paralisi di ogni 
attività industriale nella zona di Bolzano (so
prattu tto  là dove è più alta l’occupazione del 
gruppo etnico italiano) per vari giorni, della 
notevolissima flessione del movimento tu ri
stico in Alto Adige, si trae la conclusione che 
l’entità del danno per l’economia nazionale e 
regionale è dell’ordine di miliardi. Evidente
mente non ci si trovava di fronte a casi spo
radici dovuti ad iniziative di singoli, ma ad 
attentati che — per il numero e la tecnica — 
apparivano promossi e coordinati da una or
ganizzazione politica, tendente a creare una 
situazione irreparabile.
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Ini tale contingenza l’azione del Ministero 
dell’interno è stata — come si è detto — tem
pestiva e risoluta: furono presidiati gii ob
biettivi più importanti, fra  cui la diga di 
Selva dei Mulini; furono inviati rinforzi di 
Carabinieri, di guardie di pubblica sicurezza, 
di mezzi celeri e di reparti dell’esercito ; fu 
rono emanate due ordinanze : una per la 
consegna delle armi e degli esplosivi, l’altra 
limitatrice ' della circolazione attorno agli ob
biettivi presidiati. Questi provvedimenti han
no dato risultati positivi con la diminuzione 
degli atten ta ti e con l’arresto di parte al
meno dei colpevoli; e risultati ancor miglio
ri potranno ottenersi quando la popolazione 
di lingua tedesca si sarà convinta — a ttra 
verso una ben intesa opera di propaganda — 
che non si vogliono in alcun modo ostacolare
o trascurare i suoi legittimi interessi ; i qua
li non sono quelli che ispirano le opere dei di
nam itardi e dei loro mandanti.

Verso questi ultimi un elemento di respon
sabile riflessione sarà rappresentato dalla 
nuova legge sulla cittadinanza, legge che — 
per coloro cui la cittadinanza sia stata con
ferita  per concessione — ne commina la per
dita, ove se ne rendano indegni.

Poiché si è convinti che in un paese de
mocratico come il nostro, non manchino le 
garanzie contro i possibili abusi di tale san
zione, si auspica la sollecita approvazione 
della citata legge da parte della Camera, nel 
testo trasmesso dal Senato.

La questione alto-atesina si è aggravata 
nel tempo perchè non sono mancati, nel pas
sato, errori, malintesi, omissioni e debolez
ze, mentre è mancata una linea costante e 
coerente di giustizia, sempre apprezzabile 
anche se severa.

Si consenta al relatore di ricordare l’ap
passionata invocazione ad una maggiore giu
stizia rivolta al Governo dal collega sena
tore Piasenti l’anno scorso, nella seduta del 
Senato del 12 giugno, a favore della mino
ranza di lingua italiana, che costituisce un 
terzo della popolazione alto-atesina, minoran
za onesta, sobria, laboriosa, che è oggi al
quanto sfiduciata ed avvilita : « Occorre in
viare funzionari valorosi — fu detto — oc
corre potenziare l’Ufficio regioni ; occorre po
tenziare l’edilizia, occorre sostenere circoli e

associazioni italiane. Occorre delegare alle 
amministrazioni comunali di Bolzano e P ro
vincia più che a quella provinciale quanto 
è previsto dallo Statuto regionale ed ecco che 
allora, rafforzando le amministrazioni comu
nali, si romperà il cerchio dell’omertà politi
ca, si darà respiro ai Comuni, dove la mag
gioranza è italiana e si potrà fare ammi
nistrazione, prisma che politica. ».

Ciò non significa !in alcun modo che si vo>- 
glia accentuare la contrapposizione f ra  i due 
gruppi linguistici.

Si giudica, anzi, innaturale una divisione 
politica basata sulla distinzione della lingua, 
innaturale ed anacronistica soprattutto oggi 
che si tende a  realizzare le basi di una Co
m unità europea.

Di fronte, peraltro, agli equivoci che in
sorgono f  requentemente sullo status della pro
vincia di Bolzano, non appare superfluo ri
petere che tale provincia gode già di una 
autonomia particolare che la diversifica ra 
dicalmente dalle altre provincie di diritto co
mune, in quanto è dotata di complessi poteri 
legislativi, analoghi a quelli che consentono 
alle Regioni ora esistenti di emanare norme 
giuridiche sia di carattere primario, sia di 
carattere concorrente.

Tali potestà legislative, sancite dallo Sta
tuto, ed alle quali corrispondono le potestà 
amministrative di esecuzione, si estrinseca
no in tu tti i settori, nei quali può attuarsi 
la tutela del carattere etnico del gruppo 
tedesco.

Allo scopo dii valutare tu tti gli elementi 
controversi e le obiettive condizioni locali, si 
è istitu ita una apposita Commissione di s tu 
dio, composta da parlam entari e da iraippire- 
sentanti delle comunità tedesca e latina. La 
commissione, detta dei 19, è stata 'insediata al 
Viminale il 13 settembre dal Ministro Sceiba, 
il quale ha auspicato ohe « essa sia in, grado 
di form ulare utili suggerimenti per1 possibili 
soluzioni dei problemi esistenti ».

Il Governo italiano aspira ■— come è stato 
autorevolmente dichiarato — a creare i pre
supposti di una migliore convivenza, per cui 
cittadini che vivono sotto lo stesso cielo e 
dentro i confini del medesimio Stato, ind&pemt- 
dentemente dalla lingua che parlano, siano 
divisi soltanto dalle loro ideologie politiche

N. 1613-A — 2.
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e dai loro interessi di categoria. In questo 
spirito e con questa visione mulla dovrà es
sere trascurato per facilitare lo sviluppo eco
nomico, turistico, culturale della Provincia di 
Bolzano e per guadagnare all’Italia la m eri
ta ta  fiducia di tu tti i suoi cittadini.

Nel chiudere queste brevi note sulle Re
gioni a statuto speciale, non sarà inutile fati 
conoscere che — nel corso dell’arano- 1)960 ■— 
i competenti Uffici Ministeriali hanno avuto 
occasione dii prendere in esame ben 218’ prov
vedimenti di carattere legislativo ^attinenti 
alle Regioni così ripartiti : Sicilia 72 ; Sarde
gna 23 ; Trentno-Alto Adgte 59 ; Valle d ’Aosta 
31; Provincia di Trento 16; Provincia di 
Bolzano 17.

C } P r o v in c ie  e  C o m u n i

Allorquando fu  decisa l’istituzione dell’En
te Regione, si ritenne da molti che le Pro
vincie dovessero essere in  gran parte pri
vate delle loro funzioni o comunque vedes
sero notevolmente diminuiti i loro compiti.

Oggi si è, invece, concordi nell’accettare 
la tesi che non solo le Provincie debbono 
continuare ad esistere anche dopo l’a ttu a 
zione delle Regioni, ma debbono essere va
lorizzate come organi esecutivi di queste. 
Ciò — d’altra  parte. — è previsto dall’ul
timo comma dell’articolo 118 della Costitu
zione, dove è detto : « La Regione esercita 
normalmente le sue funzioni am m inistrati
ve, delegandole alle Provincie, ai Comuni e 
ad altri Enti locali, o valendosi dei loro Uf
fici ».

Questo precetto costituzionale se, da un 
lato, presuppone una solida s tru ttu ra  degli 
Enti locali esistenti affinchè siano in grado 
di esercitare proficuamente anche le nuove 
funzioni, dall’altro attenua le preoccupazioni 
di coloro che temono un ulteriore appesan
timento della burocrazia e della finanza lo
cale, con l’entrata in vigore deU’ordinamen- 
to regionale.

1) Riform a della legge comunale e provin
ciale.

Per queste ragioni si diceva all’inizio del 
presente Capitolo essere indilazionabili le r i

forme della legge comunale e provinciale e 
della finanza locale.

Per quanto conlcerne la prim a riform a, è 
stato elaborato uno schema, cui hanno ap
portato un prezioso contributo di dottrina e 
di esperienza un’apposita Commissione di stu
dio altamente qualificata e, successivamente, 
il Consiglio di Stato, in adunanza generale, 
l’Avvocatura generale dello Stato e un co
spicuo numero di parlamentari, am m inistra
tori di Enti locali e docenti universitari.

Con esso si è inteso superare il carattere 
frammentario di precedenti provvedimenti, 
circoscritti nell’ambito di semplice adegua
mento tecnico, per ottenere una formulazio
ne legislativa, per quanto possibile organica 
e compiuta, di istanze evolutive, che discen
dano sia dai principi costituzionali di auto
nomia e decentramento, sia da aggiornati 
criteri di funzionalità della azione ammini
strativa.

Nè poteva trascurarsi la necessità di ar
monizzare e coordinare la più ampia capa
cità di autodeterminazione degli E nti con le 
attribuzioni dell’A utorità governativa, sì da 
garantire la più efficace convergenza di tu tte 
le energie alle complesse finalità di sviluppo 
della vita locale.

In rapporto a tali criteri ispiratori il con
tenuto del disegno di legge è caratterizzato 
da cinque fondamentali aspetti, che si pos
sono così sintetizzare :

a) determinazione delle funzioni Comu
nali e Provinciali e conseguente abolizione 
della distinzione fra  spese obbligatorie e fa 
coltative ;

b) introduzione di nuove forme associa
tive fra  gli Enti e coordinamento fra  i vari 
settori della Amminlistrazione statale ;

c) attenuazione deiringerenza governa
tiva nella vita degli Enti e snellimento delle 
procedure ;

d) modifiche nella organizzazione in ter
na e nel sistema finanziario e contabile de
gli Enti e riordinamento dello stato giuri
dico del personale;

e) adeguamento della legislazione preesi
stente, mediante numerose modifiche e sop
pressioni di norme.
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In quale misura il disegno- di legge in que
stione raggiunga le finalità due si propone, 
potrà desumersi a suo tempo da un esame par
ticolareggiato e da uno studio analitico della 
sua strutturazione : lo .schéma comprende set
te titoli, divisi ciascuno in  un  numero varia
bile di capi e di sezioni, e si compone di 170 
articoli.

Non è questa la sede idonea per la sua 
illustrazione : esso verrà sistematicamente 
studiato e discusso', quando sarà presentato 
ai due rami del (Parlamento. Per le notizie 
che se me sono avute attraverso la stiamjpa e 
ohe imi som -dato cura di controllare, posso qui 
accennare soltanto aid alcune delle .principiali 
innovazioni, che niello schema vengono in
trodotte :

al criterio tradizionale ed empirico delle 
« spese » viene sostituito quello più moderno 
e razionale delle « funzioni » ;

accanto alle « funzioni proprie » degli 
Enti, sono previste alcune « compartecipazio
ni » con lo Stato per assolvere compiti di inte
resse generale. Sono istituite le « Comunità 
di zona » cioè dei Consorzi a tempo inde
term inato fra  Comuni, compresi in una zona 
avente caratteristiche di unità geografica e 
di omogeneità economica, allo scopo di favo
rire e promuovere le iniziative intese al m i
glioramento sociale ed economico-tecnico dei 
relativi territori e di coordinare a tale fina
lità i servizi di propria competenza.

Le « comunlità di zona » sono, in sostanza, 
una generalizzazione dei « Consigli di valle » 
e delle « Comunità montane », previsti dal
l’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, che ot
tima prova hanno dato nelle zone montane 
come enti integratori delle possibilità e delle 
iniziative dei rispettivi Comuni.

Per quanto riguarda i controlli, viene p ra
ticamente abolito quello di merito, che è r i
dotto alla forma di richiesta motivata agli 
E nti deliberanti di riesaminare la loro deli
berazione : si lascia quindi piena — ma medi
ta ta  — responsabilità agli organi locali sul
la valutazione della effettiva rispondenza dei 
loro provvedimenti alle regole della buona 
amministrazione.

È .poi da rilevare che il controllo di me
rito — anche sotto la forma, di invito al rie
same — è limitato a pochi atti che impe
gnano gli enti in modo rilevante o per lun
ghi periodi di tempo.

Poiché non sono ancora . istituiti gli or
gani regionali, la competenza ad esercitare 
tale forma di controllo rimarne alla Giunta 
provinciale amministrativa. Di questa viene 
riveduta la composizione e prevista la parità 
numerica f ra  i membri elettivi nominati, tu t
ti, 'dal Consiglio provinciale, e i membri di 
d iritto  (cinque di ciascuna categoria).

Il « controllo di legittimità » viene rego
lato in m aniera da assicurare agli Enti la 
certezza circa la sorte delle deliberazioni, in 
relazione ai term ini prescritti, dalla legge e 
circa i motivi dell’eventuale annullamento.

Il « controllo sostitutivo » è molto attenua
to in conseguenza della soppressa distinzio
ne fra  le spese obbligatorie e facoltative.

Il servizio ispettivo della P refettura viene 
trasform ato — da strumento di mero sinda
cato — ad apporto di consulenza tecnica, in
teso ad agevolare il più efficace consegui
mento delle finalità degli Enti, in uno s p ir i t o  

di collaborazione reciproca fra  l’autorità go
vernativa e gli organismi autonomi.

Notevoli riduzioni subisce anche l’ingeren
za statale in m ateria di delimitazioni delle 
circoscrizioni comunali, di rettificazione di 
confini, di fusione delle rendite e delle spese. 
Anche la procedura per la costituzione in 
Comune autonomo delle borgate o frazioni è 
semplificata, in modo da riconoscere mag
giore rilevanza alla volontà delle popolazio
ni interessate, secondo lo spirito dell’artico
lo 133 della Costituzione.

Snelliti, inoltre, sono i provvedimenti re
lativi alle denominazionli di Provincie, Co
muni, frazioni o borgate, alla determinazione 
delle sedi municipali, ai ricorsi per contesta
zione di confini fra  Comuni e Provincie, alla 
declaratoria di decadenza, per cause di ine
leggibilità di Sindaci e di Presidenti di am
ministrazioni provinciali, procedimenti nei 
quali l’intervento del Presidente della Repub
blica viene sostituito con quello del Mini
stro dell’interno.

La variazione delle circoscrizioni te rrito 
riali dei Comuni e lo scioglimento dei Con
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sigli comunali e provinciali rimangono, in
vece, di competenza del Presidente della Re
pubblica, in considerazione del loro partico
lare rilievo sul piano politico generale.

Modifiche im portanti sono introdotte nel
l'organizzazione interna degli Enti e nella r i
partizione delle competenze al fine di con
ferire maggiore agilità ed immediatezza al
l’azione degli organi esecutivi e di consenti
re, nel contempo, agli organi deliberanti di 
poter meglio dedicarsi all’approfondimento 
dei problemi fondamentali e ad un più age
vole ed efficace esercizio di controllo sul
l’operato dei primi.

Le innovazioni previste in questo settore 
possono così riassumersi :

1) accentuazione della preminenza poli
tica dei Consigli, rispetto agli altri organi 
del Comune e della Provincia. Viene anche 
affermato il principio della responsabilità 
delle Giunte municipali e delle deputazioni 
provinciali verso i rispettivi 'Consigli, ai qua
li si riconosce la facoltà di disporre, con le 
dovute cautele e garanzie, la revoca della 
Giunta o della Deputazione o di loro singoli 
componenti ;

2) una più estesa competenza per va
lore e per m ateria delle Giunte municipali 
e delle Deputazioni provinciali, riservandosi 
ai Consigli gli affari di maggiore rilievo;

3) un decentramento .delle funzioni del 
Sindaco, non più limitate alle attribuzioni di 
Ufficiale di 'Governo, decentramento che po
trà  operarsi nei Comuni divisi in borgate o 
frazioni, ovvero in quelli superiori a 60.000 
abitanti, che deliberino di essere ripartiti in 
quartieri ;

4) l’attribuzione ai Sindaei ed ai P re
sidenti delle amministrazioni provinciali di 
una autonoma potestà deliberativa, soprat
tutto  per quanto concerne l’esecuzione delle 
deliberazioni dei rispettivi organi collegiali ;

5) la  previsione di istituire, nei Comuni 
con popolazione superiore ai 250.000 abitanti, 
Commissioni consiliari permanenti con fun
zioni deliberanti;

6) una più precisa indicazione dei com
piti dei Segretari comunali e provinciali.

Circa il sistema finanziario e contabile, lo 
schema di riform a contempla l’Istituto del

l’esercizio provvisorio, secondo modalità ana
loghe a quelle già previste per le Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza dalla 
legge del 1890 e dal relativo regiolamienito di 
contabilità. L’innovazione tende ad eliminare 
gli inconvenienti relativi alla necessità, da, 
parte ideile Ammiinis,trazioni, dì disporre r i 
scossioni e pagamenti non ancora autoriz
zati, prim a dell’approvazione del bilancio.

È am pliata la possibilità di contrarre mu
tui, per gli Elnti deficitari.

Neil .settore delle spese è abolito il rife
rimento 'anacronistico alla m isura delie so1- 
vrimiposte fondiarie, che viene sostituito con 
quello relativo alle eccedenze su  qualsiasi t r i 
buto ed al bilancio nel suo complesso.

Viene espressamente vietata l’esazione di 
tasse, diritti e contributi non previsti 'dalla 
legge.

Per quanto attiene al personale lo schema 
tende ad adeguare l’ordinamento dei Co
muni, delle Provincie e dei Consorzi a i più 
moderni principi adottati nello Statuto degli 
impiegati civili 'dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente- della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 9, con conseguente migliore 
trattam ento morale e materiale dei dipen
denti; vengono disciplinati in modo (unifor
me per tu tti gli Enti solo taluni, più impor
tanti aspetti del rapporto di impiego, la
sciando agli E nti stessi la facoltà di rego
lamentare ;gli (aspetti attinenti alle partico
lari esigenze locali.

Sotto il profilo dell’aggiornamento tecnico 
e sistematico della legislazione vigente in 
m ateria comunale e provinciale, lo schema 
tende a  porre le premesse per il coordina
mento in  testo unico di tu tte  le vigenti nor
me, distribuite in una vasta congerie di prov
vedimenti legislativi, col fine di realizzare :

1) il perfezionamento delle disposizioni 
relative alla costituzione, alle attribuzioni ed 
al funzionamento degli organi dei Comuni e 
delle Provincie, anche con l’adozione di p re
cise soluzioni par alcuni oasi non contem
plati dalle norme in vigore e regolati in m a
niera da -dar luogo a  dubbi e controversie in 
sede interpretativa ;

2) un maggior parallelismo tra  l’ordi
namento 'dei 'Comuni e quello delle Provincie 
e la fusione di varie norme, ohe 'disciplinano
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in modo distinto, ma analogo, le stesse mate
rie -nei riguardi delle due categorie di Enti.

/

P er l'auspicato coordinamento in testo 
unico lo schema prevede, infine, una specifica 
delega al Governo.

Riassunti in tal modo i principi informa
tori, i criteri di elaborazione e le precipue 
finalità del disegno di legge in esame, il re- 
'latarie dichiara di condividerne l’impostazione 
e fa  voti che venga sollecitamente discusso ed 
approvato dal -Parlamento, con eventuali mo
difiche ed emendamenti, tali da non incidere 
sulla sua stru ttura, in -cui ravvisa una solida 
base di progresso degli E n ti locali, nel poten
ziamento delle laro funzioni e della loro au
tonomia.

2) Riform a della finanza locale

. -Questa più ampia autonomia sarebbe, pe
raltro, illuso-ria, come si è detto in principio, 
se non fosse accompagnata e sostenuta -da 
un minimo idi autosufficienza (finanziaria,

Malgrado gli interventi stitaordinani, di
retti o indiretti -dello Stato, il disavanzo- dei 
Comuni e -delle Provincie si è progressiva
mente aggravato così che -dal 1956 al 1960 
è più -che raddoppiato (da 185.522 milioni è 
passato a 42-2.831 milioni). Alle esigenze -dei 
servizi, cui -gli Enti locali assolvono nell’in
teresse delle proprie collettività, non corri
spondono entrate (in misura adeguata.

Il ricorso a  m utui per il pareggio dei bi
lanci non rappresenta più un mezzo strao r
dinario per sopperire ad esigenze -di cara t
tere -eccezionale, ma si va trasform ando in 
una -prassi normale. Sempre più onerose 
sono le spese per interessi passivi di mutui 
e-d anticipazioni. Le entrate si dimostrano 
sempre più insufficienti e ripartite  -con si
stema del tu tto  antiquato e irrazionale : ba
sta pensare che le Provincie ricevano la per
centuale massima -delle , loro entrate tribu ta
rie dall’agricoltura — cioè dal settore più 
povero della moderna economia — al quale 
ben poco restituiscono in prestazioni e ser
vizi.

Il 9.3 per cento delle -entrate tributarie 
delle Provincie è dato dalla sovrimposta sui 
terreni, dairaddiziomal-e comunale e -dalla so
vrimposta fabbricati. Tali -entrate --sono au
mentate — nell’ultimo quinquennio- — del 
27 per cento, mentre quelle extra tributarie 
si sono triplicate. Inadeguata è anche la com
partecipazione alle -entrate erariali, così per 
le Provincie, come -anche — e soprattutto — 
per i Comuni : è evidente la sproporzione 
fra  ,il costo dei -servizi prestati n-eil’dnterasse 
generale e ila misura nella quale lo Stato 
partecipa alle ‘corrispondenti spese.

P e r  -quanto riguarda le entrate -dei Co
muni, circa il 60 per cento è rappresentato 
da (proventi tribu tari propri, -il 3-0 per -cento 
da fonti -extra tributarie e -solo il 10 per cento 
da partecipazioni ai tributi statali (vedi ta 
bella 1, 2 e 3).
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T a b e l l a  1

ANDAMENTO PER CATEGORIA (parte effettiva e movimento di -capitali) 
DELLE ENTRATE E DELLE SPESE DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI

(in milioni -di lire)

A N N I

P akte effettiva Movimento d i  capitali In  complesso

spesa entrata
disa

vanzo spesa entrata avanzo spesa entrata
disa-

vanzo%

P R O V I N C I E

1956 ....................... 150.763 132.881 17.882 14.895 32.777 17.882 165.658 165.658 10,79

1957 ....................... 177.937 154.476 23.461 18.142 41.603 23.461 196.079 196.079 11,955

1958 ....................... 185.475 160.729 24.746 13.932 38.678 24.746 199.407 199.407 12,409

1959 ....................... 215.074 179.773 35.301 15.150 50.451 35.301 230.224 230.224 15,333

1960 ....................... 259.131 212.900 46.231 20.194 66.425 46.425 279.325 279.325 16,62

C O M U N I

1956 ....................... 701.431 533.761 167.670 78.809 246.479 167.670 780.240 780.240 21.459

1957 ....................... 784.069 567.502 216.567 105.362 321.929 216.567 889.431 889.431 24,348

1958 ....................... 835.188 607.849 227.339 110.955 338.294 227.339 946.143 946.143 24,027

1959 ....................... 972.297 685.214 287.083 124.974 412.057 287.083 1.097.271 1.097.271 26,163

1960 ....................... 1.112.967 736.867 376.100 139.796 515.896 376.100 1.252.763 1.252.763 30,021
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T a b e l l a  2

ENTRATE EFFETTIVE DEìLLE PROVINCIE 

(in milioni di lire)

ENTKATE 1956 1957 1958 1959 1960

T R IB U TI

Sovrimposta t e r r e n i ............................................................. 31.354 32.273 32.867 32.391 32.139
Sovrimposta f a b b r ic a t i ........................................................ 11.663 14.248 16.025 16.248 19.178

Addizionale 5 per cento redditi a g r a r i .......................... 4.519 5.225 5.639 4.927 5.088

Addizionale imposta industrie, commercio, arti e pro
fessioni ................................................................................... 18.190 22.119 23.623 24.827 27.155

Tassa circolazione veicoli a trazione animale . . . . 357 339 301 250 264
Contributo di m ig lio r ia .................................................... 1 169 38 4 2

Tassa occupazione spazi ed aree p u b b lic h e ................. 310 303 146 255 276

T o t a l e  t r i b u t i  . . . 66.394 74.676 78.639 78.952 84.102

CO M PA R TE C IPA ZIO NI  

Quota partecipazione tasse automobilistiche . . . . 11.832 13.204 15.164 16.369 18.209

Quota partecipazione I.Gr.E............................. 11.485 12.643 14.250 14.308 15.517

Addizionale tributi erariali e l o c a l i .......................... 20.257 22.711 24.956 27.995 28.670

T o t a l e  c o m p a r t e c i p a z i o n e  t r i b u t i  e e a e i a l i  . . . 43.574 48.558 54.370 58.672 62.396

T o t a l e  e n t r a t e  t e i b u t a e i e  . . . 109.968 123.234 133.009 137.624 146.498

E N T R A T E  E X T R A  T R IB U T A R IE

Contributi utenza s t r a d a l e ................................................ 58 58 58 58 58

Rendite p a tr im o n ia li............................................................. 2.181 2.866 3.045 3.522 4.024

Concorsi e rimborsi S t a t o .................................................... 15.501 15.883 15.335 18.747 35.185

Proventi diversi < .................................................................. — — — — —

A l t r e .................................................... ....................................... 5.173 12.435 9.282 19.822 27.135

T o t a l e  e n t r a t e  e x t e a  t e i b u t a e i e  . . . 22.913 31.242 27.720 42.149 66.402

TOTALE . . . 132.881 154.476 160.729 179.773 212.900
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T a b e l l a

ENTRATE EFFETTIV E DEI COMUNI 

(in milioni .di lire)

E N T R A T E 1956 1957 1958 1959 1960

Tb ib u ti

Sovrim posta t e r r e n i ......................................... 33.824 35.249 35.972 36.478 37.042
Sovrim posta fabbricati ..................................... 9.044 11.786 11.906 12.147 14.790
Im posta valore locativo . ............................ 1.546 1.730 2.133 2.226 2.321
Im posta industria, commercio, arti e pro

fessioni ................................................................ 35.741 45.406 50.533 50.415 55.341
Im posta f a m i g l i a .............................................. 53.243 58.481 64.881 76.798 81.489
Im posta di patente . ..................................... 1.332 1.416 1.429 1.508 2.321
Im posta sul b e s t i a m e .................................... 9.792 9.024 9.155 10.127 9.890
Addizionale 5 % sui redditi agrari . . . 4.603 4.930 4.986 5.304 ■ 5.194
Im poste di c o n su m o ......................................... 167.855 178.438 188.280 201.535 201.624
Im posta sui c a n i .............................................. 2.217 2.373 2.284 2.339 2.464
Im posta sulle v e t t u r e .................................... 530 485 407 381 408
Im posta dom estici e p ia n o f o r t i .................. 43 42 62 49 44
Im posta sui b i l ia r d i ......................................... 296 315 328 339 399
Im posta di licenza . ............................ 2.416 2.870 3.304 3.595 3.724
Im posta sulle macelline da caffè espresso 782 862 .962 1.045 1.049
Tassa sulle i n s e g n e ......................................... 2.520 2.873 2.994 3.264 3.112
Contributo di f o g n a t u r e ................................ 1.315 1.619 1.069 2.522 3.073
Contributo di miglioria ................................ 172 241 77 228 392
Contributo speciale di cura ....................... 467 542 693 757 1.124
Tassa trasformazione rifacimento soli ur

bani e interurbani ..................................... 4.313 4.484 5.867 7.448 9.026
Prestazioni d ’o p e r a ......................................... 1.058 994 1.173 1.192 869
Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche 1.690 1.861 1.603 2.470 3.051

T otale tributi . . . 334.799 366.021 390.098 422.167 438.747

Compartecipazioni

Quota di compartecipazione a tributi era
riali sugli s p e t t a c o l i .................................... 21.574 21.435 21.480 21,500 22.657

Quota, di com partecipazione I.G-.E. . . . 39.049 42.987 48.449 48.648 52.759

T otale compartecipazioni . . . 60.623 64.422 69.929 70.148 75.416

T otale entrate tributarie  . . . 395.422 430.443 460.027 492.315 514.163

E ntrate extra  tributarie

Contributo consolidato utenza stradale . . 68 68 68 68 68
R edditi patrim oniali e  u tili servizi m unici

palizzati ............................................................ 32.991 33.743 35.489 42.537 48.694
P roventi d iv e r s i ................................................... — — — — —
A ltre e n t r a t e ....................................................... 105.280 103.248 112.265 150.294 173.942

T otale entrate extra tributarie . . . 138.339 137.059 147.822 192.899 222.704

TOTALE G EN ER A LE . . . 533.761 567.502 607.849 685.214 736.867
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Iil relatore — anche per la sua qualità di 
sindaco, rivestita per molti anni, di un ca- 
poluogo di Provincia — non può che asso
ciarsi alle conclusioni idei Convegno di as
sessori alle finanze ideile maggiori ammini
strazioni locali italiane, svoltosi a  Torino nel 
luglio ultimo scorso. In  esso erano poste in 
rilievo due carenze fondamentali, di cui sof
fre la finanza locale : la insufficienza delle en
tra te  in genere e la sperequazione delle en
tra te  tributarie in particolare, specie nel 
rapporto fra  gli in tro iti delle imposizioni 
dirette e . quelli delle indirette. Tutti i tr i 
buti previsti dal testo unico della finanza 
locale erano agganciati ai limiti delle super- 
contribuzioni e delle sovrimposte fondiarie: 
tali param etri appaiono oggi superati ed ana
cronistici, come già si è detto, in quanto 
fanno gravare l'inasprimento fiscale soprat
tutto  sul settore agricolo, mentre sono ben 
note le condizioni, d i profondo disagio in cui 
versa oggi l’agricoltura, nei confronti di al
tr i settari produttivi, in fase di avanzata in- 
dustrializizaziioine, verso i quali deve preva
lentemente indirizzarsi il reperimento fiscale.

La recente legge 16 settembre 1960, n. 1014, 
ha il merito di ispirarsi a queste direttive, in 
quanto, con l’abrogazione degli articoli 255 
e 256 del testo unico per ciò che riguarda 
l’agigancio alla, sovrimposta, fondiaria, mette 
in, grado i Commini d  iavere una uguale consi
derazione di fronte a tu tti i cespiti (fiscali.
I capi-saldi della auspicata riform a dovrebbe
ro quindi poggiare — secondo i voti idei Con
vegno di Torino — sudile seguenti basi :

ampliamento -delle entrate derivanti dalle 
imposte -dirette, con istituzione di una rego
lare anagrafe fiscale, di commissioni miste 
di accertamento e previa congrua riform a 
del contenzioso;

alleggerimento -delle imposte sui consu
mi — in analogia a  quanto già operato per 
il vino — mediante un organico riassetto di 
tutta, la  materia -che concerne questo settore ;

aumento ideile -quote di partecipazione ai 
tributi statali, che sia  veramente commisu
rato ail costo dei servizi richiesti.

'Si tra tta , pertanto, in omaggio ad un sano 
principio di decentramento amministrativo, 
non già di so ttra rre  ai Comuni ed a le  P ro

vincie funzioni proprie o delegate, m a piut
tosto di ampliarle, mettendo nel contempo 
le finanze degli Enti in condizioni tali da 
consentire a questi di assolvere adeguata- 
mente ai loro compiti.

Un primo passo a  favore 'della finanza 
locale è -stato compiuto, come si è sopra 
detto, con l’attuazione della legge 18 settem
bre 1960, m. 1014, che trasferisce -a carico 
dello Stato taluni oneri e istituisce nuovi 
contributi a  titolo di concorso in alcune spe
se. Nell’esercizio corrente si calcola che il 
beneficio finanziario apportato -dalla sua ap
plicazione, ,s,i -aggiri sui 37 miliardi, a  favore 
dei Comuni e sui 10 miliardi a favore delle 
Provincie.

La sua insufficienza., come elemento riso
lutivo dei problemi di fondo, è generalmente 
ammessa. L’attual-e 'Governo è ben consape
vole dei limiti nei quali essa opera. Si è po
sto, -pertanto, il quesito s-e sia opportuno con
tinuare inel sistema di provvedimenti di -emer
genza, necessariamente superficiali -e fram 
mentari, oppure si debba porre mano risolu
tamente ad una organica e m editata rifor
ma di tu tta  la materia, tenendo il debito 
conto -dei complessi fattori, di cui è costituita 
-e -dei coefficienti variabili in funzione delle 
condizioni locali, geografiche, economiche, so
ciali -e culturali.

La scelta non poteva essere dubbiar ed il 
Ministro dell’interno ha impostato su criteri 
razionali e precisi lo studio delia riform a 
di -ampio respiro, da ogni p-a-rte invocata.

Occorreva, per prim a cosa, disporre di 
tu tti gli elementi statistici, atti a  dare un 
quadro completo delle diverse situazioni lo
cali. Con la circolare n. 15.400 del 24 maggio 
ultimo scorso l’onorevole Sceiba ha fissato le 
norme per l’« accertamento dei costi idei ser
vizi pubblici comunali e provinciali », costi 
che gli Enti locali devono sostenere per as
solvere adeguatamente le attribuzioni ed i 
compiti ad essi demandati dalla legge. L’ac
certamento -deve ispirarsi a  criteri di asso
luta obiettività e prescindere, perciò, da -ogni 
riferimento a  param etri cantabili deducibili 
dai bilanci di previsione o dai conti con
suntivi.

Per i bilanci -di previsione è prevista, — a 
scopo di studio — una muova strutturazione,

N. 1613-A -t-  3.
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la quale, pur conservando l’attuale distribu
zione delle spese e delle entrate nei tre  titoli 
tradizionali ('effettive, movimento di capitali 
e contabilità speciali) realizza — nell’ambito 
dei titoli stessi — una più razionali: d istri
buzione delle en tra te e delle spese, ispirate 
a concetti giuridici ed al superamento delle 
classificazioni delle spese in 'Obbligatorie e 
facoltative.

I Comuni vengono raggruppati in  « zone 
alti-metriche » e « regioni agrarie », in con
form ità del sistema adottato .dall’ Istituto 
centrale di statistica e successivamente sud
divisi in base alla popolazione residente al 
31 dicembre 1959, ai sensi dell'articolo 11 
dal testo unico della Finanza locale del 1931, 
n. 1175. Classificati i Comuni in «gruppi 
omogenei » per potenzialità demografica e per 
caratteristiche orografiche ed economiche, si 
procederà - per -ciascun gruppo :

a) alla determinazione del costo unitario 
per ogni singolo servizio (stato civile, ana
grafe, acquedotto, cimiteri, mercati eccetera) 
in base a  precisi elementi, che vengono sin
golarmente specificati ;

b) alla costruzione del bilancio-parame
tro, nel quale si dovranno indicane i costi 
unitari, -di cui -alla le ttera a) -da valere per 
tu tti i Comuni del gruppo;

c) alla formazione del bilancio reale, in 
base ai param etri di cui alla le ttera b) ;

d) al riepilogo generale -dei bilanci di 
tu tti i Comuni della Provincia per categoria 
dii spesa.

Si avverte che ila determinazione dei costi 
v-a riferita  -esclusivamente al funzionamento 
d-ei s-ervizi e deve prescindere dal prendere 
in esame i costi per l'apprestam ento -delle 
strutture.

Nella nuova sistematica del bilancio il 
Titolo I (spese effettive) viene articolato- in 
due Sezioni, comprendenti, la prim a, le -spese 
inerenti aille funzioni -ed a-i -servizi istituzio
nali (cioè di competenza esclusiva degli Enti) 
la seconda le « compartecipazioni » (cioè le 
spese relative a  servizi -espletati in concorso 
con altri Enti). S:i danno, poi, esatte istru
zioni circa la -divisione delle sezioni in cate- 
gorie, alla loro volta -sud-divise lin rubriche, 
comprendenti un numero variabile di articoli.

Si avverte, infine, che il successo dell’in
dagine è condizionato dal consapevole, con
corde, -sforzo degli Enti -e degli Uffici, chia
m ati ia darvi il loro apporto: daH’es-attezza 
degli elementi- di studio, -che saranno acqui
siti, -dipende, in -grain parte, la possibilità -di 
-dare ai problemi proposti adeguiate -e moderne 
soluzioni, a tte  a  fornire gli strum enti legi
slativi necessari ad assicurare la vita -e lo 
sviluppo dalle collettività locali, in armonia 
ai precetti costituzionali.

Si -sono voluti esporre succintamente i cri
teri dell’iindaigine promossa dal Ministro del
l ’interno, perchè c i.s i convinca -della serietà 
-dei propositi, con la  quale si intende predi
sporre i provvedimenti legislativi sulla fi
nanza locale, ad integrazione della nuova 
legge 'comunale e -provinciale, con la  quale 
sono strettam ente connessi.

Un apprezzabile beneficio verrà, intanto, 
recato, alle finanze degli Enti locali, 'dalle 
nuove norme — recentemente approvate — 
per ,i m utui a  copertura dei disavanzi dei 
bilanci comunali -e provinciali. Non si può, 
onestamente, continuare a parlare d ’immobi
lismo in questo campo, nel quale -sii è svolto
— nell’ultimo anno ;— un notevole lavoro, 
improntato -a chiare direttive di politica am 
ministrativa.

3) Segretari comunali e provinciali,

Non è da disconoscere, -a questo proposito, 
neppure il lavoro compiuto per predisporre 
il disegno di legge « modificazioni allo stato 
giuridico ed all’ordinamento della carriera 
dei segretari comunali e provinciali » che, do
po l’approvazione da parte della Camera, è 
stato trasmesso alla Presidenza del Senato il 
14 luglio ultimo scorso.

Il testo approvato, in sede legislativa, dalla 
2a Commissione (affari interni) della Ca
m era nelle sedute dal 9 al 21 giugno ultimo 
scorso, consta di 122 -articoli, mentre quello 
dal Ministero ne comprendeva 190.

Di quest’ultimo, 29 -articoli sono stati mo
dificati, 71 soppressi -e 90 sono 'rimasti in
varia ti; sano, rim aste invariate, altresì, le 
allegate 7 tabelle. Tre articoli, invece, risul
tano introdotti per la prima volta. Le inno
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vazioni fondamentali attengono a quanto 
segue :

'ammissione in 'C a r r ie r a ,  che ha luogo 
mediante concorso per titoli ed esami : vi 
possono aspirare coloro che siano m uniti di 
laurea in giurisprudenza o di altra  equipol
lente. È soppressa la tradizionale abilitazione 
alle -funzioni di Segretario comunale, s a lv o  
il conferimento, nei prim i cinque anni, di una 
parte dei posti vacanti di segretario di qua
lifica iniziale, mediante apposito concorso per 
soli titoli, riservato a  coloro che siano in 
possesso del diploma di abilitazione; altre 
innovazioni di rilievo riguardano l’ammis
sione delle donne e ila elevazione del limite 
massimo .di' età;

classificazione dei Comuni e consorzi di 
Comuni e delle Provincie : sdoppiamento del
l’attuale classe 4a e istituzione delia nuovia 
classe 5a (fimo a 4.000 abitanti); abbassa
mento a  250.001 abitanti del coefficiente di
500.001 per l’assegnazione 'della classe l a/A  ; 
possibilità deirasseginazioine ‘alla classe supe
riore dei Comuni riconosciuti sedi di stazioni 
di cura, soggiorno e turismo o di importanti 
uffici pubblici o che siiano centri di notevole 
attiv ità  industriale o commerciale, nonché 
delle Provincie della classe 2a che abbiano 
determinati requisiti;

riduzione da sette a sei delle qualifiche 
di 'Segretario comunale, facendo corrispon
dere l’ultima, come già detto, a quella di 
Consigliere di 3a classe .dell’ordinamento ge
rarchico statale (ex grado X);

ricostruzione parziale ideila carriera, agli 
effetti giuridici e degli scatti biennali, in fa 
vore dei 'Segretari capi di 3a classe (qualifica 
ora soppressa) e dei Segretari capi di 2a e l a 
classe (questi ultimi vengono assegnati, r i
spettivamente, ai Comuni e consorzi di Co
muni da 4.001 a  8.000 abitanti ed ai Cornu ni 
da 8.001 a  30.000 abitanti);

corrispondenza delle qualifiche di Segre
tario di 2* e l a classe a quelile di Consigliere 
di 3a e 2a classe (ex gradi X e IX di detto 
ordinamento) e valutazione del servizio p re
stato ;

istituzione della qualifioa economica di 
Segretario capo di 1‘ classe per i titolari delle 
sedi da 4.001 ad 8.000 abitanti (quella di Se

gretario capo di 2a classe può essere conse
guita dopo 15 anni di servizio effettivo), 
nonché per coloro che rivestano, alla data 
di en tra ta in  vigore della legge, la qualifica 
di Segretario capo di 3a classe anche se ti
tolari di Comuni o consorzi di Comuni con 
meno d:i 4.001 abitanti;

estensione di norme dello statuto degli 
impiegati civili dello Stato coordinate nel 
testo unico approvato con decreto del P resi
dente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ; 

ripristino della promozione :in sede; 
fissazione di termini per la indizione e

10 espletamento dei concorsi per sedi va
canti ;

concorso per titoli ed esami per la  pro
mozione a  Segretario capo di l a classe;

anzianità per poter prender p a rte  ai 
concorsi a  posti di Segretario capo di 2a e l a 
classe (per i secondi è valutato, fino ad un 
massimo di 7 anni, quale servizio di ruolo,
11 servizio prestato, anteriormente alila no
mina a  Segretario di qualifica iniziale, in  re 
parti combattenti) e per sedi della classe 
17B ;

istituzione dei concorsi-trasf erimento per 
sedi delle classi 5a, 4a e 3a;

composizione delle commissioni giudica
trici dei concorsi a  posti di Segretario gene
rale di l a e 2a classe e di Segretario' capo 
di l a classe;

validità delle graduatorie e assegnazioni 
di sedi;

conferimento delle reggenze e supplenze ; 
riscossione e ripartizione dei d iritti di 

'Segreteria ;
obbligatorietà della concessione dell’al

loggio in natura o sotto forma d ’indennità 
per i  Segretari dei Comuni della classe 5a, 
nonché dei Comuni montani da 4.001 ad 8.000 
abitanti, ove siano dichiarati sedi disagiate ;

riunione periodica dei Consigli di ammi
nistrazione ;

posizione dei Segretari in servizio al 
momento 'dell’entrata- in vigore della legge;

ammissione ai concorsi per posti dii Se
gretario generale idi 2“ e l a classe' e di Se
gretario capo di l a classe dei vice Segretari 
e dei Capi ripartizione titolari, anche se
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sprovvisti di laurea in giurisprudenza o al
tra  equipollente, purché abbiano prestato, ri
spettivamente, dal 1942 e dal 1954, ininter
rotto servizio in tali qualità ;

applicazione delle disposizioni delle leggi 
27 febbraio 1955, n. 53 e 19 ottobre 1956, 
sull’esodo volontario;

conferimento, alll’atto  del collocamento a 
riposo, del titolo ufficiale calorifico inerente 
alla qualifica immediatamente superiore.

Il disegno di legge in questione viene in
contro alle legittime aspirazioni di una be
nemerita caitegoria d i funzionari che inten
samente partecipano alla vita degli Enti 
locali.

Taluni miglioramenti di carriera richiesti 
e non accolti potranno essere 'riesaminati in 
sede di definitiva sistemazione della finanza 
locale. Così pure, in sede dii discussione sulla 
riform a della legge comunale e provinciale, 
potrà essere precisata la posizione giuridica 
dei Segretari, finora non definita.

Anche il rim anente personale degli Enti, 
locali' attende l'approvazione di provvedi
menti legislativi, ohe garantiscano un minimo 
di retribuzione e la puntualità nel pagamento 
delle competenze.

D ) A t t iv it à ’ del  M in ist e r o  d e l l ’in ter n o

IN PARTICOLARI SETTORI

1) Costituzione di Comuni e variazioni ter
ritoriali

Sono sta ti ricostituiti, nel periodo dal 1° 
luglio 1958 al 31 dicembre I960, quattro Co
muni soppressi nel periodo fascista. I prov
vedimenti sono staiti emanati ai sensi della 
legge 15 febbraio 1953, m. 71, che prevede 
la ricostituzione dei Comuni soppressi dopo 
ili 28 ottobre 1922, anche con popolazione in
feriore ai tremila abitanti. Nel suddetto pe
riodo sono sta ti costituiti sette Comuni, con 
atto amministrativo, a i sensi degli articoli 
33 e 35 dell testo unico ideila legge comunale 
e provinciale 3 marzo 1934, n. 383.

Sono s ta ti invece costituiti con leggi spe
ciali due Comuni. iLe altre variazioni territo 
riali si riferiscono :

a) distacco di frazioni da ,un Comune ed 
aggregazione ad altro contermine : n. 14 ;

b) rettifiche di confini : n. 7 ;
c) determinazione dei confini dei Comu

ni, costituiti con ileggi speciali : n. 14 ;
d) ampliamento di circoscrizioni te rr i

toriali ai sensi dell’articolo 31 del testo unico 
della legge comunale e provinciale 3 marzo 
1934, n. 383 : n. 1 ;

e) spostamento di sedi municipali : in. 2 ;
/) mutamento di denominazione di Co

muni : n. 12 ;
a) mutamento di denominazione di fra 

zioni o borgate : n. 13.

Tra i provvedimenti adottati, m erita di 
essere segnalato il decreto presidenziale 26 
maggio 1959, con il quale si è provveduto 
alla definizione dei rapporti patrimoniali e 
finanziari tra  la ricostituita provincia di Ca
serta e le provincie limitrofe di Napoli, Be
nevento, Campobasso, Frosinone e Latina.

2) Stato civile - Servizi anagrafici - Problemi
dell’urb anesimo

Per quanto attiene .allo stato civile, è da 
considerare il contributo apportato — me
diante ila partecipazione alla Commissióne 
internazionale dello stato civile (C.I.E.C.) 
che nel settembre 1960 si riunì a Berlino — 
al raggiungimento di una sempre più stre tta  
collaborazione tra  le Amministrazioni comu
nali italiane e quelle di a ltri Paesi -europei, 
nel reciproco scambio di notizie circa la po
sizione dei propri amministrati.

La Commissione anzidetta si è riunita, que
st’anno, a Roma, nei giorni 14, 15 e 16 set
tembre ed i suoi lavori si sono svolti con pie
na soddisfazione dei partecipanti, grazie an
che all’ottima organizzazione curata dal Mi
nistero 'dell’interno e dagli -altri Dicasteri 
interessati.

Numerose vertenze anagrafiche t r a  Comuni 
di stesse Provincie sono sta te  definite ai 
sensi della legge 24 dicembre 1954, n. 1228 
e del relativo regolamento di applicazione 31 
gennaio 1958, n. 13-6. Il numero di queste è 
in netta -diminuzione, in, relazione anche al 
progressivo miglioramento della tenuta dei
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registri anagrafici ed alla meccanizzazione 
dei relativi servizi, -che è già sta ta  attuata 
in -numerosi Comuni di .primaria importanza 
ed è in via di attuazione in vari altri Comuni.

Di preminente rilievo, in questo settore, è 
la 'recentissima legge (10 febbraio 1961, n. 5) 
che ha abrogato le disposizioni contro l’ur
banesimo. La sua applicazione comporterà, 
almeno nel primo periodo, un ingente numero 
dì variazioni anagrafiche, per cui la materia 
dovrà essere seguita con particolare atten
zione.

8) Controllo sugli organi rappresentativi dei 
Comuni, delle Provincie e degli E nti as
similati

In ossequio ai princìpi di autonomia lo
cate, il Ministero ha limitato gli interventi 
previsti dagli -articoli 149 e 823 -del testo 
unico della legge comunale e provinciale del 
1915, ai soli Comuni in cui non si è potuto 
assicurare altrim enti il regalare funziona- 
m-ento delle Amministrazioni. Tale indirizzo, 
sotto il profilo giuridico, ha trovato piena 
conferma nella costante giurisprudenza del 
Consiglio di Stato.

Negli .anni -dal 1958 al I960 sono stati 
adottati i seguenti provvedimenti :

1958 1959 I960

Consigli comunali sciolti 18 12 8
Consigli provinciali sciolti 1 1 —
Sindaci revocati . . . .  — — 1
Sindaci rimossi . . . .  — 1 —

Per quanto concerne le altre misure & car
rico dei .Sindaci previste dal testo lini i co
del 1915 -della legge comunale e provinciale 
—- articoli 149 e 159 — negli -stessi anni dal 
19-58 al 1960 risultano adottati i seguenti 
provvedimenti :

1958 1059 I960

Sindaci sospesi per rin
vio .a giudizio penale 
(compresi quelli della 
Regione siciliana) . . 4 0  56 39

Sindaci sospesi per mo
tivi amministrativi e di 
ordine pubblico . . .  2 4 10

Sindaci sospesi dalle fun
zioni -di Ufficiali -di -Go
verno ..................... . . 32 10 7

A seguito delle elezioni -del 6 novembre
1960 per il .rinnovo delle Amministrazioni co
munali e provinciali, vari Consigli neo-eletti 
sono -stati disciolti per incapacità funzionale. 
Notevoli, fra  gli altri, i provvedimenti adot
tati nei confronti -dei Consigli comunalli di 
Roma -con decreto del Presidente della Re
pubblica 12 luglio 1961 e di Bari con decreto 
del Presidente della Repubblica 11 ago-sto 
1961.

Le cause -dell,a constatata incapacità fun
zionale sono -di natura -essenzialmente -poli
tica. La costituzione di valide -maggioranze 
è subordinata ad un minimo di -affinità ideo
logica -e d i omogeneità programmatica, senza 
del quale si verrebbero a  creare situazioni 
innaturali -ed artificiose, .atte *a confondere le 
idee dell’elettorato e ad indurre -gli -eletti a 
venir -meno al mandato fiduciario ricevuto 
dagli elettori sulla base di ben determinate 
impostazioni politiche.

Le lamentate carenze non sono, dunque, 
dovute ad odiose ‘discriminazioni nei riguardi 
di questo o quel Partito, come da taluno è 
stato detto, ma alla necessità di soluzioni 
oneste, chiare e coerenti nei! superiore inte
resse -del Paese.

4) Servizio elettorale

L’attività del servizio elettorale, nello scor
so anno 1960, è sta ta  in -gran parte  assorbita 
dalla preparazione tecnica -delle .elezioni ge
nerali -amministrative del 6 novembre 19-60. 
L'attuazione degli -adempimenti inerenti a 
tale consultazione elettorale ha  comportato, 
tra  l’altro, la compilazione, la  stam pa e la 
distribuzione dì numero-se pubblicazioni, la 
predisposizione -del m ateriale -necessario per
lo svolgimento delle elezioni nonché la stam
pa e la distribuzione dei vari modelli occor
renti agli uffici elettorali.
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1,1 servizio elettorale dispone anche idi un 
centro meccanografico, dotato di moderne a t
trezzature edettrocontabili, che esegue elabo
razioni anche per gli a ltri Uffici del Mini
stero. In occasione delle elezioni am ministra
tive del 6 novembre 1960, il centro mecca
nografico ha prestato il massimo ausilio 
tecnico sia per da rapida raccolta dei risul
ta ti, sia per la  loro elaborazione, effettuata 
anche a  mezzo di un apposito elaboratore 
elettronico.

Con ile elezioni del 6 novembre 1960 è stato 
applicato, per la prim a volta, il testo umico 
16 maggio 1960, n. 570 recante norme per la 
composizione e la elezione degli organi delle 
Amministrazioni comunali, nel quale sono 
state coordiniate le norme del testo unico del 
1951 con quelle della legge 28 marzo 1956, 
n. 136.

Meritano particolare citazione le nuove 
norme concernenti il voto degli inferm i rico
verati negli istitu ti di cura, le modificazioni 
delle schede per la votazione, l’orario della 
votazione, delle operazioni preliminari e dello 
scrutinio, la  sospensione delle elezioni per

mancanza od insufficienza di candidature, 
nonché per sopravvenute cause di forza, mag
giore, la disciplina dei ricorsi, la validità 
dei voti e delle schede, eccetera.

Con le elezioni del 6 novembre 1960 ha 
trovato anche applicazione la legge 10 set
tembre 1960, n. 962, con la quale è stato mo
dificato, con l’adozioine del criterio del r i
parto proporzionale dei seggi, il precedente 
sistema maggioritario previsto dalla legge 8 
marzo 1951, n. 122, per la elezione dei Con
sigli provinciali.

Nel periodo dal 1° luglio 1960 ad 30 giugno
1961 si sono effettuati :

1) le elezioni am ministrative del 6 no
vembre 1960 (comunali e provinciali). Que
sto ciclo ha interessato m. 32.037.549 elettori 
(vedi prospetto n. 1) ;

2) le etezioni provinciali e comunali iso
late che hanno interessato m. 1.251.888 elet
tori (vedi prospetto n. 2);

3) elezioni regionali nel Trentino Aito 
Adige e in Sardegna che hanno interessato 
n. 1.329.730 elettori (vedi prospetto n. 3).

P r o s p e t t o  N. 1

ELEZIONI COMUNALI E PROVINCIALI DEL 6 NOVEMBRE 1960

Elezioni dei Consigli Provinciali:

abbinate (comunali e provinciali) 
solo p r o v in c ia l i .........................

Provincie: 77

Seggi di consigliere provinciale: 2.298 

Solo elezioni comunali . . .................

Comuui

6.385
604

6.989

513

Elettori

26.624.379
2.367.607

28.991.986

3.045.563

Sezioni
Elettorali

45.753
4.041

49.794

4.959

T o ta le .7.502 32.037.549 54.753

In complesso hanno effettuato le-elezioni per la Sicilia), comprendenti 29.669.942 elet-
dei Consigli comunali n. 6.898 Comuni (di cui tori e 50.712 sezioni elettorali, e 128.311 seggi
6.138 sino a  10.000 abitanti o 5.000 abitanti di Consigliere comunale.
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P rospetto  N. 2

ELEZIONI PROVINCIALI E COMUNALI DAL 1° LUGLIO 1960 AL 30 GIUGNO 1961
(escluso il ciclo del 6 novembre 1960)

Cornimi

Elezioni dei Consigli Provinciali:

abbinate (comunali e provinciali)
solo provinciali 44

Elettori

139.083
152.308

Sezioni
elettorali

257
288

76 291.391 545

Provincie n. 2

Seggi di Consigliere provinciale: 54 

Solo elezioni c o m u n a l i ..................... 332

Totale . . . 408

960.497

1.251.888

1.729

2.274

In complesso hanno effettuato le elezioni 
dei Consigli comunali n. 364 Comuni com
prendenti 1.099.580 elettori, 1.986 sezioni 
elettorali e 6.377 seggi di Consigliere co
munale.

I 364 Comuni sono cosi distinti ;

320 con popolazione sino a 10.000 abi
tanti o 5.000 iper la Sicilia;

44 con popolazione superiore a 10.000 
abitanti o 5,000 per la Sicilia 'e Comuni della 
provincia di Bolzano.

P r o s p e t t o  N. 3

ELEZIONI REGIONALI EFFETTUATE DAL 1° LUGLIO 1960 AL 30 GIUGNO 1961

N. Provincie Elettori Sezioni N. seggi

Trentino-Alto Adige (6 novembre 1960) . . . 2 495.896 1.069 48
Sardegna (18 giugno 1 9 6 1 ) ............................ 3 833.834 1.457 72

Totale . . 5 1.329.730 2.526 120

In complesso per le elezioni comunali e 
provinciali (o sole comunali o sole provin
ciali) sono stati chiamati alle urne 33.289.437 
elettori, cioè la quasi totalità del corpo elet
torale che è di 33.766.982.

Per le elezioni regionali sono stati chiamati 
alle urne 1.329.730 elettori, ai quali corri
spondono 2.238.433 abitanti.

E) Archivi di Stato

In continuo, sensibile aumento è l’attività 
amministrativa e culturale degli Archivi1 di 
Stato, che assolvono l’importante compito di 
conservare, tutelare e valorizzare il patri
monio documentario della Nazione.

.La funzione della conservazione viene svol
ta  dalli’Archivio centrale dello Stato, da 88
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Archivi di Stato e 'da 23 Sottosezioni, mentre 
quella della vigilanza è esercitata 'da 9 So
printendenze, che estendono il loro controllo 
agli Archivi privati e degli Enti pubblici 
non statali.

La valorizzazione del materiale 'documen
tario avviene mediante una crescente a tti
vità culturale, con pubblicazioni, partecipa
zioni a Congressi, Mostre, manifestazioni 
scientifiche; frequenza a  corsi di paleografia 
eccetera.

Degne di particolare rilievo :
la pubblicazione di 'una collana di « Qua

derni » d'ella Rassegna 'degli Archivi di 
Stato ;

la stampa di due volumi di inventari 
degli Archivi dei 'Governi provvisori e straor
dinari del 18'59-19'61 ; di -un volume di inven
ta ri dell’Archivio Borbone di Napoli; di un 
volume sugli Archivi storici dei Comuni del
l'Emilia, Romagna, Toscana ed Umbria ;

la partecipazione alle numerose mostre 
allestite per la celebrazione del centenario 
dell’Unità d ’Italia, in particolare a quelle di 
Napoli e di Torino;

la partecipazione ufficiale nell’iag'osto 
i960 al IV Congresso intemazionale Archi
vistico di Stoccolma, dove hanno anche avu
to luogo im portanti riunioni d ’intesa per la 
terminologia archivistica.

Sono sta te  recentemente inaugurate le muo
ve sedi degli Archivi di Stato di Arezzo, 
Brescia e Catanzaro, per la sistemazione edi
lizia delle quali meritano vivo riconoscimen
to ile rispettive Amministrazioni Provinciali.

È in corso di studio l’istituzione di A r
chivi negli otto capoluoghi di Provincia, che 
ancora ne sono sprovvisti. Sono state  note
volmente migliorate le .attrezzature del Cen
tro  meccanografico di Rama e delle 33 Se
zioni istituite presso altrettan ti Archivi.

L’Amministrazione archivistica dispone, 
inoltre, di 58 macchine da presa, di 24 svi- 
luppatriei automatiche, di 34 ingranditori, di 
33 stam patrici per film; altro materiale di 
fotoriproduzione è in  corso di distribuzione 
alle Soprintendenze archivistiche. Sta per es
sere completato ili lavoro di cartellinatura e 
fotoriproduzione degli atti parlam entari per 
conto del Senato.

In continuo incremento è il servizio pub
blico degli Archivi di Stato, che conservano 
complessivamente 6.473.395 pezzi cartacei, 
1.128.788 pergamène, 16.000 sigilli, 8.272 mo
nete.

L’aumento del lavoro degli uffici e dell’a t
tività culturale è comprovato dalla seguente 
tabella di raffronto fra  il 1959 e il I960 :

1959 1960

Pezzi archiviatici riordinati ..................................................... . . . .  n. 618.938 725.432

Pergamene r e g e s ta ,te ............................... .... 2.536 3.997

Pagine copiate ................................................................................ 56.440 58.333

'Diritti d’archivio r isc o ss i.................  . . . . . ...................... . . .  ; L. 4.052.099 4.732.025

Studiosi che hanno frequentato le sale di studio . . . 5.873 5.993

Scuòle di paleografia, iscritti . . . . .  . . . . . . . . 339 '425
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Alte aum entate esigenze del servizio non 
è — tu ttav ia  — corrisposto, per il persona
le, un adeguato aumento numerico, che da 
molti anni si impone. Tale revisione dell’oir- 
gamico era compresa in  un progetto idi rifor
mai, elaborato dall’Ufficio, che si ispirava ai 
seguenti principi :

1) specificare gli organi e le funzioni 
dell’Amministrazione, distinguendo chiara
mente la conservazione e la valorizzazione 
della vigilanza ;

2) rendere parzialmente elettivo il Con
siglio superiore ;

3) migliorare la regolamentazione degli 
scarti, dei versamenti e delia pubblicità de
gli a tti ;

4) precisare la terminologia archivistica ;
5) disciplinare il servizio -di foto docu

mentazione, di legatoria e di restauro', che ha 
assunto sempre maggiore sviluppo;

6) regolare ila delicata questione dei rap 
porti f ra  lo Stato ,e gli Archivi degli Enti 
pubblici non statali e dei p rivati;

7) adeguare l’organico del personale ai 
compiti dell’Amministrazione.

Il progetto in questione ha subito varie 
remore e finalmente, nel giugno 1960, è stato 
discusso ed approvato dal Consiglio superio
re  degli Archivi di S tato ; sulla base di esso 
è stato  predisposto uno ischema di disegno di 
legge, che prevede la delega al Governo, per 
l’emanazione delle norme a tte  a 'disciplinare, 
con criteri moderni, la complessa materia. Si 
fanno vive premure affinchè, esipletate le 
pratiche in corso presso il .Ministero del Te
soro, il suddetto disegno di legge venga 
prontamente presentato aU’esame del P a r
lamento.

F ) A ff a r i d i c u l t o

1) Fondo per il culto

La previsione di spesa peir gli Affari del 
culto, nel presente esercizio, ammonta a lire
165.550.000 pari allo 0,08 per cento delle 
-spese effettive, con un aumento di lire -68 
milioni e 189.800 rispetto aU’esercizi-p 1960- 
1961.

Compiti principali della Direzione genera
le degli Affari di culto sono-, come è noto- :

intervenire nella nomina -degli investiti 
-di uffici o benefici 'ecclesiastici e nel tra tta 
mento ieconomico di talune categorie di ec
clesiastici dei te rrito ri -annessi -aill’Italia  do
po la guerra 1915-18;

istru ire le pratiche relative al conferi
mento di personalità giuridica agli E n ti ec
clesiastici, in applicazione -del Concordato e 
delle successive leggi di attuazione ;

provvedere al riconoscimento giuridico 
dei mutamenti -sostanziali -degli Enti ecclesia
stici -e alla dichiarazione formale del fine 
esclusivo -e prevalente delle Confraternite;

esercitare il controllo di ordine generale 
-su tu tti gli Enti ecclesiastici, in m ateria di 
acquisti ;

-esercitare Ila tutela -su Enti oongruati o 
congru,abili per gli a tti eccedenti l’ordinaria 
amministrazione ;

erogare per scopi di culto, di beneficenza 
e -di istruzione, o per sovvenzioni al Clero 
particolarmente benemerito e bisognoso, lo 
avanzo netto -delle rendite del patrimonio riu
nito dei soppressi Economati -generali dei 
benefìci vacanti e dei Fondi di religione dei 
territo ri ex austriaci;

provvedere air-applicazione 'della legisla
z ione vigente in m ateria di culti diversi dalla 
religione cattolica.

La Direzione generale del Fondo per il 
culto amministra i patrim oni -destinati a  fini 
-di culto, -costituiti da beni rustici ed urbani, 
rendita pubblica, prestazioni mobiliari, da
naro e natura.

Questi beni patrimoniali sono ripartiti fra  
tre  Aziende con bilanci distinti :

1) Fondo per il culto ;
2) Fondo di beneficenza e religione del

la -città di Roma;
3) Patrimoni riuniti ex economali.

I rispettivi stati di previsione per l’eserci
zio finanziario 1961-62, sono riportati nelle 
« Appendici » n. 1, n. 2 e n. 3 dello Stato di 
previsione dei Ministero dell’interno.

Tra esse ha particolare importanza, per 
la sua origine storica, il « Fondo per il cul

N. 1613-A — 4.
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to » istituito, circa un secolo fa, dalla cosid
detta «legislazione eversiva dell’asse eccle
siastico ». Compiti principali della Direzione 
generale del Fondo per il culto, oltre alla 
conservazione eid amiministr azione dei sud
detti patrimoni, sono :

erogazione di assegni supplementari di 
congrua ài clero;

concorso, mediante contributi, alla con
servazione di edifici sacri ed all’ufficiatura 
delle Chiese;

sovvenzioni a sacerdoti bisognosi me
diante corresponsione di sussidi personali;

sovvenzioni a comunità religiose, a se
minari, a missioni cattoliche .all’estero;

restauro e costruzione di edifici ecclesia
stici nazionali all’estero.

P er assolvere a tali numerosi ed impor
tan ti compiti, gli stanziamenti finora iscritti 
negli stati di previsione si sono dimostrati 
insufficienti e più volte ,si è sottolineata la 
necessità di .aumentarli.

Nell’esercizio corrente, com’è indicato nel
la nota preliminare dell’Appendice n. 1, r i
sulta un aumento nella spesa di lire 661 mi
lioni e 414.855, suìla somma complessiva di 
lire 12.196.515.455. È da rilevare che 650 mi
lioni circa rappresentano « spese d’investi
mento » in quanto destinati alla costruzione 
di edifici ecclesiastici.

Il pareggio con l’en tra ta è mantenuto con 
l’aumento di contributo di lire 648.072.555 
del Tesoro dello Stato.

Anche gli stati di previsione dell’entrata 
e della spesa del « Fondo di beneficenza e di 
religione della città di Roma » pareggiano nel
la somma di lire 312.613.200, con un aumen
to di spesa rispetto al precedente esercizio 
di lire 15.145.500, compensati per lire
1.046.000 da rendita patrimoniale e per 
lire 14.099.500 dell’aumento di assegnazione 
del Tesoro dello Stato.

Una previsione di maggiore spesa di lire 
93.108.162 si ha, infine, anche nel bilancio 
dell’Amministrazione dei Patrim oni riuniti 
ex economali, che chiude in pareggio nella 
complessiva somma di lire 272.455.726, me
diante un aumento di lire 68.189.800 nell’as
segnazione da parte del Tesoro dello Stato.

Si deve, tuttavia, riconoscere che la m i
sura nella quale sono previste le maggiori 
spese è ancora molto lontana dal sopperire 
alle necessità, soprattutto nel settore dell’as
sistenza al clero ed agii ordini religiosi.

In proposito si rileva — ad esempio — che 
la dotazione del Capitolo 30 della parte pas
siva del bilancio dell’Azienda « Fondo per il 
culto », « Supplementi di conlgrua ai parro
ci, eccetera » presenta una deficienza di circa 
400 milioni, per la quale la Ragioneria gene
rale dello Stato — trattandosi di spese 'fisse 
e obbligatorie — dovrà provvedere all’impin
guamento relativo, in sede di variazione del 
bilancio.

Un apprezzabile beneficio al clero verrà 
recato dalla legge sulla assicurazione di in
validità ,e vecchiaia, approvata dal Senato il 
21 giugno ultimo scorso « legge che non ac
corda alcun privilegio — come giustamente 
sottolineò alla Camera il m inistro Sceiba —■ 
ma rende soltanto giustizia, sia pure ta rd i
va, ad una categoria di lavoratori, che as
solvono ad una altissima funzione sociale ».

L’onere per lo Stato — che versa a favo
re del fondo pensione per il clero cattolico, 
un contributo annuo di 450 milioni — è di 
lire 9.783 a persona, contro lire 13.868 per 
ogni lavoratore manuale assicurato e oltre 
lire 50.000 pro-capite per alcune categorie di 
lavoratori intellettuali, cui più ragionevol
mente andrebbero assimilati i sacerdoti. Con 
altra legge approvata in pari data è assicu
rato un ugual trattam ento economico ai m i
nistri di culti diversi da quello cattolico.

J2) Rapporti fra  Chiesa e Stato

Poiché —- a proposito di affari del cul
to — si è fatto  riferimento al Concordato e 
alle successive leggi di attuazione, sarà op
portuno accennare brevemente anche ai rap 
porti fra  Chiesa e Stato, che formarono og
getto di ampio dibattito nel corso di prece
denti discussioni isul bilancio deJil’intyerno, 
alla Camera e al .Senato.

Così nelle relazioni di minoranza, come 
negli interventi di alcuni oratori di opposi
zione, si è parlato di atten ta ti aiH’indipen- 
denza e sovranità dello Stato, di gravi vio
lazioni allo stesso Concordato', di interventi
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dì Vescovi sulla vita del Parlam ento e del 
Partito  idi maggiroanza, di cedimento dei 
Governi e dello Stato di fronte alle pretese 
ideila Chiesa, di sollecitazioni dell'Episcopato 
sui membri del Parlamento a favore delle 
scuole private e perfino di schieramento della 
gerarchie ecclesiastiche sulla linea 'del mono
polio contro la, -Costituzione.

Il vostro relatore non ignora queste criti
che, queste illazioni, nelle quali si è vera
mente ecceduto, dipingendo con i più foschi, 
colori ama situazione, che non ha affatto gli 
aspetti dramm atici sotto i quali si è voluto 
presentarla.

Invero non vi sono mai stati interventi di
re tti della Chiesa verso lo Stato, nè di Au
torità ecclesiastiche verso i Poteri statali, 
che potessero — comunque — essere giudicati 
contrari ai precetti del Concordato o della 
Costituzione. Vi sono stati — se mai — ri
chiami e ammonimenti di Vescovi e Cardinali 
ai cattolici italiani, in quanto tali, anche se 
esponenti di partiti politici.

La Chiesa non ha mai rinunciato — nei se
coli — a  dichiarare apertamente il suo pen
siero su tutto  ciò che investe la coscienza mo
rale e religiosa dei fedeli, nè potrà mai ri
nunciarvi senza venir meno alla sua alta mis
sione di magistero spirituale.

Nè, d’altra  parte, si può disconoscere alla 
Chiesa il d iritto  di esprimere il suo giu
dizio sulla connessione fra  le esigenze eco
nomiche e sociali, che i cattolici devono sod-, 
disfare su piano temporale ed i valori spiri
tuali e religiosi, che finalizzano quelle esi
genze.

Da parte dell’Autorità ecclesiastica non 
possono, quindi, non essere suggerite .la mas
sima cautela e la più attenta vigilanza affin
chè determinate soluzioni politiche non met
tano in pericolo i valori essenziali, di cui es
sa è suprema custode.

Nei richiami e negli ammonimenti, di cui 
si è parlato, non deve, quindi, vedersi alcuna 
coartazione delle coscienze e tanto meno, al
cuna violazione delle norme del Concordato e 
dei princìpi che le ispirano, m a soltanto' l’e
sercizio di un diritto, che rappresenta altre
sì — per la Chiesa — -l’assolvimento di un 
irrinunciabile dovere.

Anche l’illazione iche attribuisce alle ge
rarchie ecclesiastiche finalità di egoistico e 
gretto conservatorismo in contrasto con lo 
spirito della, Costituzione, appare insosteni
bile ad un critico sereno, in quanto alla. Chie
sa spetta « un posto precipuo nel campo 
del pregresso sociale e nell'opera svolta a 
tutela della libertà e della dignità um ana » 
come ben disse l’onorevole Russo-jSpena alla 
Camera. Basta citare oggi l'Enciclica « Ma- 
te r et M agistra », che si collega idealmente 
alla « Rerum Novarum », per convincersi 
della piena attualità della dottrina sociale 
cattolica, di fronte alle (dottrine m arxista e 
leninista, ormai invecchiate e in  gran  parte 
superate.

A ltrettanto infondata appare l’accusa r i
volta dalle sinistre alla Democrazia C ristia
na, di sudditanza alla Chiesa, per tu tto  quan
to esula dalle questioni di coscienza e di mo
rale, per le quali ovviamente i precetti della 
Chiesa devono essere rispettati dai cattolici : 
la Democrazia Cristiana rimane fedele al 
princìpio dell’aconfessionalità, anche se r i 
vendica l’onore di rappresentare nella azio
ne politica, la massima parte dei cattolici 
italiani, i quali, non meno degli altri citta
dini, hanno vivo e vigile il senso dello Stato, 
del suo prestigio, della sua dignità.

Così pure per quanto riguarda la scuola 
e la tutela della libertà di insegnamento non 
si può certo pretendere che la Chiesa r i
nunci a questo suo postulato fondamentale, 
che — peraltro — è oggi postulato natu
rale e insopprimibile di ogni vera democra
zia. Ancor più come democratici che come 
cattolici, infatti, si ritiene di dover difen
dere il principio della libertà di insegnamento 
nella pluralità della scuola, garantita  dalla 
Costituzione.

D’altra parte la Scuola dipendente dalla 
A utorità ecclesiastica — come è stato dichia
rato  — lungi dal voler esercitare una con
correnza pericolosa alla (Scuola statale, vuole 
spemlicemente vivere con la dignità e la 
efficienza, che la funzione scolastica esige, 
oggi, in Italia.

Concludendo, si esprime la convinzione che 
i rapporti f ra  due Poteri .autonomi, e sovra
ni quali sono io Stato e la  'Chiesa possano svol
gersi in maniera sempre più proficua per
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l’uno e per l’altra, nel rispetto delle norme 
della Costituzione e del Concordato; norme 
di cui la interpretazione e l’applicazione pos
sono essere facilmente conciliate in uno spi
rito di reciproca fiducia, che escluda ogni 
rivendicazione di preminenza ed ogni volontà 
di sopraffazione.

G ) S e r v iz i  a n t in c e n d i

Profonde innovazioni sono in corso — du
rante l’attuale esercizio — dal lato tecnico 
ed amministrativo, nell’organizzazione an
tincendi.

Gli oneri relativi a tali im portanti servizi 
sono passati allo Stato, come è noto, per (ef
fetto della legge 16 settembre 1960, n. 1014, 
con decorrenza dal 1° luglio 1959 per la parte 
spettante ai Comuni e con decorrenza 1° lu
glio 1960 per le spese facenti carico alle Pro
vincie.

Con l'assorbimento della Cassa sovvenzioni 
antincendi e con la statizzazione dei Corpi 
provinciali Vigili del fuoco, l ’intera gestione 
finanziaria del servizio è passata allo Stato. 
La previsione di spesa per il corrente eser
cizio è così ripartita :

Capitolo n. 107: Somma da corrispondere alla Cassa sovvenzioni antin- 
centi per le spese d ’esercizio relative al funzionamento dei ser
vizi anticendi nei porti (articolo 4, lettera b) della legge 13 maggio 
1940, n. 6 9 0 ) ............................................................................................ L. 1.500.000.000

Capitolo n. 108: Spese di gestione dei servizi anticendi (già quote di
concorso dei c o m u n i) ...................................................... ......................... » 10.000.000.000

Capitolo n. 109: Spese per il fìtto delle caserme dei vigili del fuoco » 700.000.000

Capitolo n. 110: Spese per acqua luce e manutenzione caserme dei
vigili del f u o c o ..................................................................... ....  » 30.000.000

I capitoli nn. 108, 109 e 110 sono di nuova 
istituzione. Le rispettive dotazioni — soprat
tu tto  per i capitoli 109 e 110 — si appalesa
no assolutamente insufficienti a fronteggiare 
le nuove esigenze e dovranno essere conive- 
nientemente impinguate.

II disegno di legge « Riordinamento dei 
ruoli del personale statale dei servizi an
tincendi » in corso di esame tende ad eli
minare la disparità di trattam ento fra  il 
personale direttivo del Corpo nazionale Vi
gili del Fuoco e quello delle altre Ammini
strazioni dello Stato e ad adeguare i ruoli 
del suddetto personale al nuovo organico dei 
Sottufficiali e Vigili del fuoco (elevato da 
6.294 a 8.000 unità) con la prospettiva di un 
più rapido sviluppo di carriera per i giova
ni ispettori, tende inoltre a favorire una più 
ampia Immissione di laureati in ingegneria e 
ad assicurare la disponibilità di funzionari 
idonei ai sempre maggiori compiti tecnici, 
che già il servizio richiede e che richiederà 
ancor più nel prossimo futuro, in relazione ai

eostruendi impianti nucleari ed alle esigenze 
della protezione civile.

Protezione civile

Compito di questa nuova organizzazione è 
quello di assicurare interventi e soccorsi im
mediati ed efficaci in favore di popolazioni 
gravemente colpite da pubbliche calamità.

La legge istitutiva — che fu  oggetto di vi
vaci polemiche — fu presentata una prima 
volta nel 1950 ed una seconlda nel 1956, ma 
non potè giungere a conseguire l’approva
zione, essendo nel frattem po sopraggiunta la 
fine della legislatura.

In tale stato di .carenza, il  'Ministero dei
interno ha promosso l’istituzione preliminare 
di alcune indispensabili s tru ttu re , con com
piti di studio, quale la divisione organica de
nominata della « Protezione civile » e di 
coordinamento, quale il « Comitato intermi
nisteriale per la protezione civile ».
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Un « campo di addestramento per il per
sonale della protezione civile » è stato inol
tre creato nell’ambito delle scuole centrali 
antincenjdi ed un « laboratorio di difesa ato
mica » presso il relativo « Centro studi ed 
esperienze ».

Uno schema di « Norme di prevenzione » 
è stato elaborato per la protezione sanitaria 
della popolazione e dei lavoratori contro il 
pericolo delle radiazioni ionizzanti.

È stato promosso un forte impulso alla pre
parazione tecnica del personale, mediante
1 ’ aggi ornarne nto dei programmi di addestra

mento dei Vigili del fuoco con particolare 
riguardo ai compiti della popolazione civile; 
l’organizzazione di corsi di addestramento 
ai pronto soccorso ed aU’iautoproteziome ato
mica per insegnSanti delle scuole elementari 
e medie; l’aggiornamento della cultura pro
fessionale degli ispettori dei Vigili del Fuoco 
nel campo ‘dei reatto ri nucleari.

L’attività complessiva svolta dal Corpo na
zionale dei Vigili del fuoco nel 1960 può 
essere così riassunta. Gli interventi sono 
stati :

per incendi ........................................................................................................  n.
per altre cause: per valanghe, frane, sprofondamenti, crolli, lesioni, solai
ed intonaci pericolanti, verifiche di stabilità, ecc..................................................
per soccorso a persone, recupero salme, salvataggio e recupero animali ecc. 
per incidenti stradali, scontri, investimenti, recupero veicoli e merci, ecc. .
per alluvioni, allagamenti, ed altri danni d’acqua, ecc......................................
per apertura porte, rifornimenti idrici, trasporto infermi, ecc.  .....................

28.185

5.975
3.996
5.118
5.960

23.464

I n TOTALE n. 72.698

Nel campo della vigilanza e della preven
zione incendi l’attività svolta comprende :

servizi di vigilanza in località di pub
blico spettacolo, n. 675.000;

visite tecniche di prevenzione incendi, 
n. 253.565.

Nel concludere questa breve rassegna è 
doveroso rilevare quanto complessa ed in
tensa sia l’opera svolta dai Vigili del fuoco 
a tutela dell’incolumità delle persone e dei 
beni e quale apprezzamento essi meritino per 
la capacità professionale, l’alto grado di ad
destramento, lo spirito di sacrificio e di 
umana solidarietà, di cui hanno dato costante 
e luminosa prova.

H ) A f f a r i  g e n e r a l i  e  d e l  p e r s o n a le

Complesse e delicate sono le funzioni che 
devono essere svolte dai funzionari diretti
vi della carriera am ministrativa dell’Interno :

occorre — pertanto — che il personale de
stinato a quelle funzioni sia scelto con ac
curata selezione e sia dotato di ottima pre
parazione generale e specifica.

Affinchè più severa sia la selezione nel 
reclutamento sarebbe auspicabile una più 
larga partecipazione ai concorsi, di giovani 
laureati, m entre — negli ultimi tempi — si 
è invece notata ama lieve flessione nel numero 
dei 'concorrenti e, in taluni casi, si è anche 
verificato il .passaggio di scelti elementi già 
inquadrati nei ruoli, ad a ttiv ità  meglio' re
tribuite.

Si segnala, pertanto, l'aspirazione del per
sonale dell’Amministrazione civile dell’In ter
no ad ottenere benefìci analoghi a quelli di 
recente conseguiti da altre categorie d ’impie
gati dello Stato (insegnanti, ufficiali delle 
forze armate, dipendenti delle ferrovie sta
tali, delle poste e telecomunicazioni, dei Di
casteri «finanziari, -della Corte dei conti, ecc.).

Per quanto attiene alla preparazione fisica 
del personale, degni di rilievo sono i risul
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ta ti ottenuti mediante i corsi di formazione 
realizzati a Bologna, presso la scuola di 
perfezionamento di scienze amministrative 
di quella Università, per Consiglieri di 3a 
classe in prova.

Corsi di formazione professionale sono in 
fase di esperimento per impiegati delle car
riere di ragioneria ed esecutiva e sono di im
minente attuazione per funzionari della car
riera direttiva amministrativa.

Apprezzata è stata anche l’istituzione, 
presso le Prefetture, di biblioteche specia
lizzate, di cui viene diligentemente curato 
l’aggiornamento.

Per quanto riguarda le attrezzature non 
si è mancato di sviluppare la meccanizzazio
ne, soprattutto nei servizi contabili. Ciò ha 
reso possibile — fra  l’altro — la defini
tiva sistemazione delle gestioni contabili a r
retrate, riferentisi al periodo bellico o del
l’immediato dopoguerra, per il discarico del
le quali dovrà essere predisposto un disegno 
di legge, di concerto fra  i Ministeri dell’in
terno e del tesoro, essendo venuta a scadere 
la legge 17 luglio 1947, n. 1180, a suo tempo 
em anata per consentire la chiusura di quelle 
gestioni.

1) Rapporti fra  l’amministrazione e i  cit
tadini e relazioni pubbliche

Numerosi provvedimenti sono stati presi 
per facilitare i rapporti fra  lo Stato e i cit
tadini e semplificare le procedure burocra
tiche.

Per im portanti gestioni si è decentrato
il sistema del pagamento, con notevole r i
sparmio di tempo e di spese. Interventi mol
to più agevoli e tempestivi possono effet
tuarsi, ad esempio, nel campo delì’assisten- 
za e della beneficenza, mediante l’adozione 
di un più rapido procedimento nell’emissio
ne di m andati di pagamento e di ordini di 
accreditamento, da parte degli uffici centrali 
del Ministero.

Notevole per il suo significato è anche, sul 
piano delle iniziative rivolte ad avvicinare 
l’Amministrazione ai cittadini, lo stanzia
mento di 15 milioni per le « relazioni pubbli
che » previsto nell’esercizio finanziario 1961-
1962 — al capitolo 36 — analogamente a

quanto praticato, per la prim a volta, nell’e
sercizio precedente.

Lo stanziamento si riferisce precisamente 
a « spese di pubblicazione di documenti, per 
l’organizzazione di mostre e di altre manife
stazioni ; per la pratica applicazione dei prin
cìpi e delle tecniche delle relazioni pubbliche ; 
per convegni, esperimenti, sondaggi di opi
nioni e consulenza di esperti ; per la parteci
pazione di funzionari dell'interno e corsi di 
relazioni pubbliche ».

:È questa un’ottima promessa per inco
raggiare una sempre più d iretta  e consape
vole partecipazione del cittadino alla vita 
pubblica ; per dare ai f  unzionari una visio
ne concreta dello sviluppo sociale ed econo
mico del Paese; per promuovere appositi in
contri di lavoro e di studio fra  funzionari del
l’interno e am ministratori degli E nti locali ; 
per realizzare uno strumento di efficace col
laborazione fra  amministrazioni e pubblico, 
al servizio della comunità.

2) Assistenza al personale

La spesa per interventi assistenziali a fa 
vore del personale in servizio, di quello cesisa- 
to dal servizio e delle relative famiglie è 
prevista (capitolo 23) come p e r l'esercizio 
precedente nella somma di 120 mlilioni.

La realizzazione del piamo I.N.A.-Casa nei 
due cicli settennali (1° aprile 1949-31 m ar
zo 1963) ha consentito uno stanziamento 
complessivo di L. 3.382 milioni per la costru
zione di n. 1.334 alloggi a Roma ed in 61 ca- 
poluoghi di provincia.

Il « Piano aggiuntivo » ai programmi 
I.N.A.-Casa, consente ■—■ inoltre — la co
struzione di alloggi a riscatto, con ammorta- 
tamento decennale, di cui usufruiranno non 
pochi dipendenti statali. Si è, infine, accele
rato il procedimento di liquidazione delle pen
sioni, del quale si era tanto lam entata la len
tezza.

Un caldo riconoscimento deve essere rivolto 
a tutto il personale dell’Amministrazione del
l’interno — dai più alti funzionari degli u f
fici centrali e periferici ai più modesti ausi
liari — per l’insostituibile apporto di pensiero 
e dÀ opere che danno — con competenza e ab
negazione — alla vita, stessa dello Stato.
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3) Niorme sulla cittadinanza

L’istruttoria delle pratiche relative all’ac
quisto od al riacquisto della cittadinanza ita 
liana è compito di una divisione del Ministero 
dell’interno, la quale cura anche l’elabora
zione di studi relativi alla stipula di conven
zioni con altri Stati, in m ateria di cittadi
nanza. F ra queste si citano le più importanti, 
recentemente predisposte :

' Convenzioni italo-somale connesse alla 
cessazione della amministrazione fiduciaria 
italiana in Somalia;

Convenzione fra  l’Italia e la Repubblica 
federale popolare di Jugoslavia sull’,assisten
za giudiziaria ;

Convenzione consolare di stabilimento 
fra  la Repubblica italiana e la Repubblica 
popolare di Jugoslavia;

Convenzione fra  l’Italia e l’Olanda con
cernente il servizio m ilitare delle persone in 
possesso di doppia cittadinanza;

Convenzione fra  l’talia ed i Paesi mem
bri del Consiglio di Europa sulla riduzione 
dei casi di doppia cittadinanza;

Convenzione fra  l’Italia ed i Paesi ade
renti alla « Commissione internazionale dello 
stato civile » concernenti l’apolidia, l’acqui
sto di cittadinan'za, la filiazione naturale, 
eccetera.

È stata, inoltre, completata la raccolta del
la legislazione sulla cittadinanza, vigente nei 
vari Stati del mondo.

Sono sate elaborate le nuove norme sulla 
cittadinanza italiana, raccolte nel disegno di 
legge governativo, approvato — con alcuni 
emendamenti — dal Senato della Repubblica, 
nella seduta del 13 giugno 1961. 1,1 più impor
tante di tali emendamenti è quello rappre
sentato dall’aggiunta dei comma. 2, 3. e 4 
all’articolo 5 del disegno di legge governa
tivo. In detti comma che — nel testo unifi
cato, sono contenuti nell’articolo 5 — è pre
vista la possibilità di revocare la cittadinanza 
italiana a coloro che svolgano attività in
compatibili con i doveri di fedeltà alla Re
pubblica ed alle sue istituzioni e che l’abbia
no ottenuta per naturalizzazione o in base a 
leggi speciali.

Il testo del disegno di legge approvato dalla 
Assemblea del Senato è stato trasmesso alla 
Presidenza della, Camera dei deputati il 19 
giugno ultimo scorso, è stato esaminato in 
sede referente dalle Commissioni 2a (A ffari 
interni) e 4a (Giustizia) nella seduta comune 
del 18 luglio scorso ed è stato sottoposto al 
parere della l a Commissione (A ffari costi
tuzionali).

Non si ritiene opportuno illustrare qui i 
criteri informatori del disegno di legge in 
questione che è stato ampiamente discusso 
in Aula in data recente.

Si ricorda soltanto che fra, le principali 
innovazioni alla vigente legge è quella di 
dare maggiore rilevanza alla volontà della 
donna m aritata ad uno straniero, la quale 
non perde più automaticamente la propria 
cittadinanza per assumere quella del marito.

Così pure, il riacquisto della nostra citta
dinanza da parte di ex cittadini naturaliz
zati non è più automatico, ma viene a dipen
dere dalla volontà della persona Interessata.

Sono state, infine, previste alcune norme 
transitorie, allo scopo di risolvere situazioni 
già esistenti o venute a crearsi in conseguenza 
della guerra e per effetto del tra tta to  di pace.

■Parte II

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA

La previsione di spesa per la sicurezza 
pubblica è di 93.604,7 milioni, di cui 72.401,6 
peir il personale (77,4 per cento) e 21.203,1 
per i servizi (22,'6 per cento) con un aumento 
di 2.196.6 milioni rispetto all’esercizio prece
dente. Di esso 640,6 milioni incidono sul capi
tolo 89 di nuova istituzione per fìtto d i lo
cali d i proprietà privata adibiti iai servizi di 
Pubblica sicurezza,; 200 milioni sul capitolo 
92 per per casermaggio, arredamento, riscal
damento per locali destinati a carabinieri e 
guardie d i Pubblica sicurezza,; 194 milioni sul 
capitolo 90 per manutenzioni locali di pro
prietà privata, adibiti a servizio di pubblica 
sicurezza; 184,38 milioni sul capitolo 84 per 
illuminazione, riscaldamento di uffici ecce
tera.
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La maggior parte di tali spese è passata 
a carico dello Stato dai Comuni e dalle Pro
vincie, a  seguito deir,applicazione della leg
ge 16 settembre I960, 21. 1014. F ra  le mag
giori spese sono, inoltre, compresi 500 mi
lioni per vestiario, equipaggiamento, arm a
mento ideile guardie di Pubblica sicurezza e 
miglioramento delle attrezzature d ’ufficio (ca
pitolo 81) e 145 milioni per premi al perso
nale, relativi >a segnalati servizi di polizia 
(capitolo 67).

Come si è rilevato all'inizio della relazione 
la spesa per la sicurezza pubblica rappre
senta il 47,80 per cento dell’intero stato di 
previsione delle spese effettive del Ministe
ro  dell’interno.

L’importanza dei servizi resi alla Nazione 
giustifica pienamente una così alta inciden
za : scopo priincipalle dell’Amministrazione 
della Pubblica sicurezza è, infatti, la tutela 
dell’ordine (pubblico, inteso come rispetto del
le leggi, come garanzia dei diritti civili e po
litici dei cittadini, come salvaguardia dei 
beni e della proprietà pubblica e privata.

Sulle varie forme in cui si svolge la sua 
attiyità, sui suoi criteri d ’impiego, sulla sua 
azione preventiva e repressiva si svolge ogni 
ainnó una critica am pia e vivace, in, occasione 
della 'discussione dei bilancio deirinterno.

Si confida, tuttavia, elle le critiche siano, 
serene e costruttive, aliene da prevenzioni e 
preconcetti, sì da condurre a  risultati positivi 
e concreti.

Indubbiamente gravi e dolorosi sono gli 
episodi ohe hanno dato luogo ia spargimento 
di sangue, in occasione di agitazioni o tumul
ti, ma inderogabile è l’esigenza che la sicurez
za dei cittadini sia validamente protetta e 
che ogni form a di violenza sia rigorosamen
te repressa.

Non è (ammissibile ad esempio, che — in 
uno Stato democratico — non isia tutelata la 
libertà di lavoro, così come è riconosciuto il 
diritto di sciopero. E non è tollerabile che 
una parte  di cittadini eserciti un’azione di 
intimidazione e di coercizione, nei confronti 
d i un’a ltra  parte, che, non ne condivide l’ideo
logia ipolitica o il sistem a di lotta sindacale. 
Necessario è, dunque, in molti casi di pub
bliche manifestazioni, l’intervento della po

lizia, che garantisca il pieno rispetto della 
legalità democratica.

Nè lappare — per ora — attuabile la pro
posta che la polizia debba intervenire d isar
mata in servizio d ’ordine pubblico : troppe 
armi sono ancora in circolazione e troppo ac
cese sono le passioni nel nostro' Paese, per 
consentire l’applicazione di un  provvedimento 
adottato in Nazioni, che hanno una ben più 
remota tradizione di democrazia e di paci
fica convivenza.

Non sarà inutile, a questo proposito, r i
portare qui alcuni dati concernenti arm i e 
munizioni sequestrate nel corso dell’anno 
1960:

cannoni
m ortai e lanciagranate 
fucili m itragliatori 
fucili e moschetti da guerra 
pistole e rivoltelle 
bombe a mano 
esplosivi (in quintali) 
apparecchi radiotrasm ittenti 
cartucce

Come si vede, malgrado d’azione svolta ne
gli anni scorsi, è ancora necessaria una attiva 
vigilanza della (polizia per scoprire e seque
strare  armi e munizioni abusivamente dete
nute.

A ) PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI

Il relatore non esita ,a riconoscere che è da 
tempo sentita la necessità di una nuova legge 
di pubblica sicurezza, più aderente ali’ordi- 
namento democratico deio  Stato e alle mo
derne esigenze, che condizionano i rapporti 
fra  i pubblici poteri ed i cittadini.

Testimoniiano questa necessità i numerosi 
disegni di logge che sono s ta ti presentati in 
merito alla Camera ed .al Senato: in primo 
luogo il disegno di legge n. 715 concernente 
« Modifiche alle disposizioni del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 », 
presentato alla Camera fin dal 16 dicembre 
1958. Su di esso fu richiam ata l’attenzione del 
Sen'ato dalla relazione al bilancio dell'Interno 
dell’esercizio finanziario 1959-60, dal colle-

n, 4
» 26
» 96
» 710
» 3.255
» 10.559
» 10
» 1
» 498.769
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g a senatore Picardi. Egli si diffuse, in modo 
particolare, ad illustrare le modifiche conte
nute negli articoli 2, 5, 11, 14, 15 e 16 del 
disegno di legge.

L’articolo 2 fu  oggetto di accesa discus
sione anche l’anno scorso per la facoltà, che 
conferisce ai Prefetti, di emettere ordinanze 
in caso di urgenza o per gravi necessità pub
bliche. Non può — d’a ltra  parte  — ignorarsi 
la decisione della Corte costituzionale pub
blicata il 2 luglio 1956, la quale ha giusta
mente stabilito 'Che l’articolo 2 non è in con
trasto con le norme della Costituzione, nè sov
verte l'ordinamento dei pubblici poteri con 
menomazione della sfera di attribuzione del 
Legislativo e della libertà dei cittadini.

« Tutta la giurisprudenza, afferma il sena
tore Picardi, sia degli organi ordinari, sia 
di quelli am m inistrativi tiene iper fermo- che 
i provvedimenti in. questione abbiano il ca
rattere di a tti am m inistrativi adottati dal 
Prefetto nell’esercizio dei compiti del suo uf
ficio e non abbiano e non possano avere ca
rattere  normativo e quindi non possano con
fondersi nè con ile leggi, nè con i decreti leg
ge » — e conclude — « che nessun ordina
mento giuridico può negare all’Autorità am
m inistrativa il d iritto  di iemettere ordinanze ; 
altrimenti, paralizzati i poteri immediati del
lo Stato, l'arb itrio  potrebbe prevalere sulle 
leggi, la licenza e Ila prepotenza sulla liber
tà, l’anarchia sull’ordine : il che produrreb
be precisamente lo soardinamiento- della Co
stituzione e dello Stato idi d iritto  ».

D’altra parte, niella relazione di minoran
za presentata l’anno scorso 'dal senatore Gi-am- 
quinto si legge : « L’articolo 2 apre la stra
da a qualsiasi abuso di potere, ad  ogni pre
potenza: tu tto  per esso può rientrare nel
l'ordine pubblico e tutto  può turbarlo : anche 
la richiesta di -elezioni. Nè dicasi che la Corte 
Costituzionale dichiarò la legittim ità costi
tuzionale dell’articolo 2. L’articolo 2 — se
condo la Corte Costituzionale — deve essiere 
interpretato non nel sistema, in  cui ebbe 
storicamente nascimento, ma nell’attuale si
stema, nel quale oggi esso vive ».

Secondo la Corte; Costituzionale, che più 
volte è s ta ta  investita della questione, l’a r ti
colo 2 dovrebbe essere, in sostanza, lappliea-

to soltanto eccezionalmente, nei casi non pre
visti da feggi ordinarie.

Indubbiamente la formulazione di questo 
articolo tanto controverso dovrà essere rive
duta, nel senso di farvi esplicito riferim ento 
alla salvaguardia dei diritti garantiti dalla 
Costituzione ai cittadini.

Sono inoltre da ricordare : il disegno di 
legge n. 181 presentato al Senato il 21 otto
bre 1958 « Fermo per misure di sicurezza e 
morailità pubblica » e la proposta, d’inizia
tiva parlamentare, presentata alla Camera 
(n. 2813) « Adeguamento del testo unico del
le leggi d i Pubblica .sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, alle 
norme della Costituzione ».

Nel corso delil’anno 1960 sono s ta ti pre
sentati all Parlamento 'numerosi disegni di 
legge, che sono -elencati nella relazione sul 
-bilancio, della II  Commissione permanente 
della Camera e che qui sembra opportuno 
riportare, anche come 'concreto strumento di 
valutazione della poilitica governativa in que
sto im portante settore:

1) Diritto di polizia

a) Provvedimenti legislativi approvati :

Legge 23 febbraio 1960, n. 186 (Gaz
zetta Ufficiale in. 7) : « Modifiche al regio 
decreto-legge 30 dicembre 1923, n, 3152, sulla 
obbligatorietà della punzonatura delle arm i 
fa  fuoco portatili ».

Legge 12 dicembre 1960, n. 1591 (Gaz
zetta Ufficiale n. 2 'del 1961) : « Disposizioni 
concernenti l'affissione e l'esposizione al pub
blico di manifesti, .immagini, oggetti contra
ri al pudore o alla decenza ».

Legge 10 febbraio 1961, n. 5 (Gazzetta, 
Ufficiale va.. 43) : « Abrogazione delia legisla
zione -sulle migrazioni interne e contro l’ur
banesimo, nonché disposizioni per agevolare 
la mobilità territoriale dei lavoratori ».

b) Disegni di legge pendenti davanti -al P a r
lamento :

Camera, n. 71-5 (presentato il 16 -dicem
bre 195-8): « Modifiche, alle disposizioni dsi
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testo unico delle, leggi di pubblica sicurezza, 
■approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 ».

Senato, n. 181 (presentato il 21 ottobre 
1958) : « Fermo per misure di sicurezza e 
m oralità pubblica ».

Senato n. 1164 (presentato il 19 luglio
1960) : « .Norme sui passaporti ». (Pareri fa
vorevoli della 3a e 5a Commissione del -Se
nato).

Camera n. 2697 (presentato il 2 gen
naio 1961) : « Delega al 'Governo per la -ema
nazione di norme -intese a riordinare l’attuale 
disciplina giuridica in  m ateria -di autorizza
zioni di pubblica sicurezza ».

Senato n. 1384 (presentato il 24 gennaio
1961) : « Modificazioni ed integrazioni alla 
legge 20- febbraio 1958, n. 75, sulla abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
la lotta contro lo sfruttam ento -della prosti
tuzione altru i ».

Si dovrebbe, poi, fa r  cenno, per l’evidente 
connessione della materia, a  numerosi prov
vedimenti legislativi presentati all’approva
zione del Parlam ento e che interessano tanto
il d iritto  penale quanto il più specifico diritto 
di polizia ; -basti ricordarne alcuni :

Camera n. 2393 (presentato il 19 luglio 
19-60) : « Ordinamento penitenziario e preven
zione della delinquenza minorile ».

Camera n. 2397 (presentato il 19 luglio
1960) : « Norme per la répressions del tep
pismo ».

2) Ordinamento del personale

a) Provvedimenti approvati :

Legge 12 febbraio 1960, n. 89 (Gazzetta 
Ufficiale n. 56) : « Revisione della tabella or
ganica -degli -operai permanenti delle scuole 
di polizia ».

Legge 29 giugno 1960, n. 659 (Gazzet
ta Ufficiale m. 172) : « Disposizione integra
tiva della legge 20 febbraio 1958, n. 98, s.ui 
segretari di .polizia ».

Legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (Gaz
zetta Ufficiale n. 3 del 19-61) : «Norme per
la -sistemazione del personale assunto -dal Go

verno militare alleato nel territo rio  -di Trie
ste ».

Tale legge, ha  provveduto a riordinare un 
problema, -pendente ancora dal .1954 -e, riguar
dante oltre 5.000 persone. P er quanto 'concer
ne gli appartenenti a i Corpi d-i polizia della 
Venezia Giulia, che rientrano nella norma 
dell’articolo 17, si prevede l’assunzione di cir
ca 850 -persone nel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza:

Polizia -della Venezia Giulia . . . n. 782
Polizia Amm inistrativa . . . .  » 42
Ex Divisione p r ig io n i .....................» 27

Totale . . n. 851

Le cifre -sono ancora suscettibili di varia
zione in rapporto' a  possibili istanze di ces
sazione dal -servizio o d-i -revoca dall’opzione 
per l'inquadramento negli impieghi delle Am
ministrazioni civili dello Stato -entro i term i
ni consentiti dalla legge.

È in corso di publioazione il decreto inter
ministeriale (Ministeri interno, lavoro e pre
videnza soci-ale, tesoro) per la estensione del
l’assistenza E.N.P.A.;S. -anche al personale in 
servizio temporaneo di polizia. Del provvedi
mento, che già per il solo -esercizio finanziario 
in corso comporta un onere di oltre 153 mi
lioni di lire, beneficieranno le seguenti cate
gorie del personale del Corpo delle- guardie 
di pubblica sicurezza :

a) personale assunto ih- servizio tempo
raneo di polizia ai sensi del decreto- legisla
tivo 20 'gennaio 1948, n 15 e della legge 3 
ottobre 19'51, n. 1126 ;

b) personale-attualmente-in ferma-e per
sonale che contrarrà la ferm a per effetto del
l’inquadramento in ruolo, a norma dell'arti
colo 6 della legge 7 febbraio 1958, n. 46.

b) Provvedimenti all’esame del Parlamento 
e, in parte, recentemente approvati :

1) Personale civile di pubbUca sicurezza:

Senato n,. 1359 (presentato il 27 dicem
bre 1960): «D eroga all’articolo 56 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e succès-
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sive modificazioni, per il pagamento 'delle spe
se (relative alla indennità speciale giornaliera 
di pubblica sicurezza, all’indennità dii pubbili- 
ca sicurezza, alle indennità di trasferta, di 
missione e di marcia ai funzionari -di pubblica 
sicurezza, al personale del Corpo delle, guardie 
di pubblica sicurezza ed agli appartenenti al
l’Arm a dei carabinieri ». (Legge 28 luglio
1961, n. 725, Gazzetta Ufficiale 10 agosto 
1961).

Senato n. 1441 (presentato il 21 febbraio 
1961) : « Adeguamento dell’indennità di ser
vizio speciale spettante ai funzionari di pub
blica sicurezza ».

Tale disegno d;i legge, già approvato dalla 
l a Commissione permanente del Senato, è sta
to aprovato senza modificazioni dalla Came
ra dei deputati il 28 aprile 1961. (Legge 9 
maggio 1961 n. 415, Gazzetta Ufficiale 80 
maggio 1961).

Senato n. 1116 (presentato I’l l  luglio
1960) : « Indennità speciale di seconda lin
gua ai m agistrati, ai dipendenti civili dello 
Stato, compresi quelli delle Amministrazioni 
con ordinamento autonomo ed agli apparte
nenti delle Forze Armate ed ai Corpi orga
nizzati m ilitarmente in Trento e aventi com
petenza regionale ». (Approvato con modifi
che dalla l a Commissione del Senato il 13 
giugno 1961 ; deferito all’esame della l a Com
missione della (Camera, in  sede legislativa, 
dal 17 luglio 1961).

2) Personale militare di pubblica sicurezza :

Senato n. 1410 (presentato il 31 gennaio
1961) : « Riordinamento ‘della indennità ai 
prim i capitani, deïï’indennità ai componenti
i Corpi musicali m ilitari e del soprassoldo 
ai sottufficiali e alla truppa dell’Arm a dei 
carabinieri e delle Forze di polizia addetti 
ai radiocollegamenti ». (Legge 26 luglio 1961, 
n, 710, Gazzetta Ufficiale 9 agosto 1961).

Camera n. 2327 (presentato il 12 luglio
1960) : « Istituzione del ruolo sanitario negli 
ufficiali medici di polizia del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza ». ' .

Camera n. 2706 (presentato I’l l  gennaio
1961) : « Stato 'giuridico ed avanzamento dei 
m ilitari di. truppa e norme sui vioebriga-

dieri dell Corpo delle guardie di pubblica si
curezza ». (Legge 26 luglio 1961, Gazzetta 
Ufficiale 9 agosto 19-61).

Senato n. 1591 (presentato il 13 ottobre 
1958) : « Disposizioni transitorie concernenti 
talune categorie di personale del Corpo delle 
guardie d.i pubblica sicurezza ».

Senato m. 1269 (presentato il 20 ottobre 
1960) : « Estensione ai sommozzatori e loro 
guide appartenenti lai Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza della indennità di immer
sione prevista dal regio decreto 2 giugno 
1924, n. 931, modificato dalla legge 7 ottobre 
1957, n. 969 ».

In data  21 luglio 1961 è stato  approva
to definitivamente dalla VI Commissione 
permonente della Camera (finanze e teso
ro), in sede legislativa il disegno di legge 
« Adeguamento indennità di alloggio per uf
ficiali, sottufficiali, graduati e m ilitari delle 
Forze d:i polizia (legge 28 luglio 1961, n. 839, 
Gazzetta Ufficiale 31 agosto 1961).

Sono, inoltre, in  corso di presentazione od 
allo studio numerosi provvedimenti legisla
tivi concernenti, ad esempio, la revisione de
gli organici degli uscieri di questura ; le nor
me per la riliquidazione della pensione ordi
naria dei sottufficiali e m ilitari collocati a 
riposo anteriormente al 1° luglio 1956 ; il re
golamento dello stato giuridico ed avanza
mento dei sottufficiali della pubblica sicu
rezza, il riconoscimento dei servizi prestati 
nelle Forze Armate, ed altri ancora.

Va, infine, sottolineato il fa tto  come l’av
vio deciso verso le stru ttu re  'comunitarie eu
ropee ponga nuovi e delicati problemi, in 
modo particolare per l’applicazione deil T ra t
tato di Roma e per la 'circolazione ed iil mo
vimento ideile persone e dei beni, al fine di 
pervenire .alla liberalizzazione ed agli, sviluppi 
postulati nel T rattato  stesso.

L’Amministrazione dell’Interno ha form u
lato e presentato proposte 'conerete per la 
revisione delle norme giuridiche che, a ttual
mente, disciplinano la 'circolazione delle per
sone al fine di attuare il principio della li
bertà di movimento e di stabilimento, pur 
salvaguardando l’esigenza essenziale della tu 
tela dell'ordine pubblico, della sicurezza pub
blica e della sanità.
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B ) POLIZIA AMMINISTRATIVA

Sotto questa denominazione si comprende 
un complesso di servizi concernenti il rila
scio di autorizzazioni, licenze, permessi e nul
la osta in gemere, che è -disciplinato da mol
teplici norme 'di non facile applicazione. Allo 
scopo di « rendere più semplici e spedite le 
procedure relative ai controlli, limitando en
tro  prestabiliti criteri -di massima la  potestà 
discrezionale della Pubblica amministrazio
ne » è stato presentato alla Camera, in data
2 gennaio 1961, il 'disegno di legge n. 2697 
concernente la « Delega al 'Governo per la 
emanazione di norm e intese ia riordinare l 'a t
tuale disciplina in m ateria di autorizzazioni 
di pubblica sicurezza ». Esso tende, isi legge 
nella relazione, ad « eliminare le limitazioni 
che non trovano una obbiettiva giustificazione 
in concrete esigenze di tutela dell’interesse 
pubblico e d i perseguire, nel: contempo, la 
finalità d'im postare organicamente e su nuo
ve basi l’intero sistema delle autorizzazioni 
di polizia, in aderenza lai principi costitu
zionali sui d iritti del cittadino e sulle libertà 
deirinìziativa economica (privata ».

1) S&ttori specifici

Nei limiti deìlla legislazione vigente sono, 
intanto, state im partite disposizioni dal Mi
nistero dell’interno -alle (autorità periferiche 
per f acilitare ile pratiche relative alle suddette 
autorizzazioni.

Queste riguardano alcuni settori specifici, 
quali :

permessi di caccia e pesca; 
commercio di arm i; 
provvedimenti in  m ateria di esplosivi e 

d:i sostanze infiammabili; 
apparecchi da igioco; 
raccolta di fondi;
istituti di vigilanza, investigazioni, in

formazioni eccetera.

2) Spettacoli pubblici

È un settore di grande importanza, anche 
per i suoi riflessi d i carattere culturale e 
morale.

- Dal lato economico, le statistiche ci dicono- 
che la spesa destinata dalla popolazione ita 
liana agli spettacoli ed ai pubblici diverti
menti ha avuto — nel 1960 una ripresa, 
in tu tte  ile voci che la compongono : teatro, 
cinematografo, sport, trattenim enti vari, ra 
dio e televisione. Questa spesa che era valu
ta ta  in 92 miliardi nel 1950, è salita a mi
liardi 195,5 nieil 1959 ed a  m iliardi 212,8 nel 
I960'; il suo indice -di aumento è stato  esat
tam ente del 130 per cento e  pertanto  di gran 
lunga superiore a quello degli a ltri consumi 
privati, ohe — nello stesso decennio — è 
stato 'del 94,8 per cento (essendo salito da 
6.263 a  12.199 miliardi).

Notevole è il fatto che la percentuale del
l’aumento della spesa di tu tti gli spettacoli 
dal 1950 .al 1960 è maggiore nelle regioni 
meridionali ed insulari, che in quelle centrali 
e settentrionali : nord 119,5 per 'cento, centro 
131,6 per cento, sud ed isole 161 per cento.

In particolare — per quanto riguarda il 
cinematografo — la spesa è salita da. 116,64 
miliardi nel 1959 a 120,99 m iliardi nel 1960, 
dimostrando che il punto critico di recessione, 
determinato dall’avvento della televisione, è 
stato  orm ai nettamente superato.

Anche la iradio e la televisione hanno avuto 
un  aumento del gettito dei rispettivi canoni 
lordi di abbonamento annuo ad uso privato 
(escluse le licenze speciali per i pubblici 
esercizi) da 40,20 a  48,63 miliardi, determi
nando un aumento dal 20,6 per cento a l 22,99 
per cento della percentuale sul totale della 
spesa.

I-n questo settore, di cui si è voluto sot
tolineare l’importanza, la parte  di compe^ 
tenza del Ministero dell’interno riguarda so
p rattu tto  la  vigilanza sulle sale di, pubblico 
spettacolo, affinchè siano rispetta te  le dispo
sizioni di legge in vigore (sia inibito l'in 
gresso ai minori 'di 16 anni per gli spettacoli 
ad essi vietati; sia verificata l'autorizzazione 
dei films .che vengono proiettati nei. cinema
tografi ; non si trascendano i limiti 'della de
cenza negli spettacoli di arte  vairiia eseguiti 
nei locali notturni, eccetera).

Non sono di competenza del Ministero del
l'interno i provvedimenti relativi alla cen
su ra  teatrale e cinematografica, che sono in 
esame da tempo al Senato e che riguardano
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più {precisamente il Ministero dello spettacolo, 
ma è 'amebe qui da accogliere l’auspicio che
io Stato assicuri i mezzi più efficaci per sal
vaguardare i cittadini — e partieoliarinente 
i giovani — dalle offese recate in luogo pub
blico a l comune sentimento del pudore.

A questo principio si ispira altresì la legge
12 dicembre 1960, n. 1591 d iretta  a repri
mere l'esposizione al pubblico di manifesti, 
immagini ed oggetti contrari al pudore ed 
alila decenza.

A questo principio di salvaguardia dei va
lori morali, sociali e religiosi del nostro po
polo intendono tener fede quanti hanno a 
cuore la sanità spirituale dei giovani, pre
messa indispensabile per un migliore avve
nire della Nazione.

3) Polizia dei costumi e tutela della, monile
pubblica

I compiiti di vigilanza degli organi di pub
blica sicurezza, in questo campo, sono stati 
profondamente modificati in conseguenza dal
l’applicazione della legge 20 febbraio 1958, 
/n. 75.

Essi tendono a  prevenire e reprim ere i 
reati di adescamento, di agevolazione e is ti
gazione alla prostituzione, di corruzione di 
minorenni, di violenza carnale eccetera, p re
visti dalla citata legge e dal Codice penale.

Le tabelle che seguono possono dare una 
chiara dimostrazione dell’attività svolta dalla 
polizia, durante l’anno 1960, ia tu tela della 
morale pubblica e del buon costume.
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ATTIVITÀ’ DELLA POLIZIA DEI COSTUMI DURANTE IL I960 
IN  APPLICAZIONE DELLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 75

Maschi Femmine Totale

Numero dell© persone denunciate ai sensi dell’articolo 5 della legge 
20 febbraio 1959, n. 75 . . . .  .................................................  . . 102 1.394 1.496

Numero delle persone accompagnate agli uffici di pubblica sicurezza 
per indagini (articolo 5 della legge 20 febbraio 1958, n. 75) . . 5.097 18.589 23.686

Numero delle persone diffidate per motivi di pubblica moralità . . 176 811 987

Numero delle persone rimpatriate per motivi di pubblica moralità . 112 1.175 1.787

Numero delle proposte avanzate all’Autorità giudiziaria per l ’appli
cazione di misure di prevenzione a carico di prostitute . . . . — 140 140

Numero dei provvediménti adottati dall’Autorità giudiziaria su 
proposte avanzate, oltre che nell’anno 1960, anche in periodi pre
cedenti:

— a c c o l t e ..................................................................................................... - - 71 71

—  r e s p in te .......................... .......................................................................... — 29 29

— in corso di e s a m e ............................................................................... — 59 59

Numero delle proposte avanzate all’Autorità giudiziaria per l ’appli
cazione di misure di prevenzione a carico di persone dedite a fa
vorire e sfruttare la prostituzione a l t r u i ............................................ 69 22 91

Numero dei provvedimenti adottati dall’Autorità giudiziaria su 
proposte avanzate, oltre che nell’anno 1960 anche in periodi 
precedenti:

—  a c c o l t e ..................................................................................................... 58 17 75

—  respinte ..................................................................................................... 10 4 14

—  in corso di e s a m e ................................................................................. 20 8 28

Numero delle persone segnalate dal medico provinciale come so
spette di essere aflette da malattie veneree con manifestazioni 
c o n t a g io s e ..................................................................................................... 2.654 1.838 4.492

Numero dei provvedimenti adottati dal medico provinciale ai sensi 
dell’articolo 6 della legge 25 luglio 1956, n. 837 ........................... 257 1.165 1.422

Provvedimenti amministrativi adottati a carico di pubblici esercenti 
per m otivi di pubblica moralità:

a) sosp en sion i............................................................................... 187 — 187

6) r e v o c h e ..................................................................................................... 22 22
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Dai (seguenti due prospetti risultano, poi,
— in base ai dati forniti dall'Istituto centrale 
di statistica —■ le 'denunzie (avanzate durante 
l’anno 1960 :

per gli a ltri delitti previsti dalla citata 
n. 75 ;

per i delitti 'contro la moralità pubblica 
(ed il (buon costume previsti dal Codice pe
nale.

DELITTI PIRE-VISTI DALLA LEGGE 20 FEBBRAIO 1958, N. 75

(dati relativi anno 1960)

Questura Gruppo C.C. Totale generale

Totale di autori 
noti Totale di autori 

noti Totale di autori 
noti

Proprietà o esercizio, ecc. di una casa, di prosti
tuzione (a,rt. 3, n. 1 ) ............................................ 81 81 26 26 107 107

Locazione di immobile per l’esercizio di una casa 
di prostituzione (art. 3, n. 2 ) .......................... 7 7 6 6 13 13

Abituale tolleranza in locali aperti al pubblico di 
persone che ivi si danno alla prostituzione (art. 
3, n. 3 ) ................. .................................................... 31 31 16 16 47 47

Reclutamento per la prostituzione (art. 3, n. 4) 44 44 7 7 51 51

Agevolazione, favoreggiamento, induzione, isti
gazione alla prostituzione altrui (art. 3, un. 
4, 5 e 6) ................................................................. 703 702 169 169 872 871

Agevolazione, favoreggiamento, induzione, isti
gazione alla prostituzione di una discendente, 
della moglie, della sorella ecc. (art. 4, n. 3) 15 15 5 5 20 20

Costrizione aUa prostituzione (art. 1) . . . . 12 12 7 7 19 19

Sfruttamento della prostituzione altrui (art. 3, 
n. 8) .................................................... ..................... 508 597 170 170 768 767

Tratta di persone all’interno e all’estero per la 
prostituzione (art. 3, nn. 6 e 7 ) ...................... 4 4 3 3 7 7
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DELITTI CONTRO LA iMORALITA’ PUBBLICA ED IL BUON COSTUME

(dati relativi all’anno 1960)

Questura Gruppo C.C. Totale generale

totale
di autori 

noti totale
di autori 

noti totale
di autori 

noti

Violenza carnale (art. del Codice penale):

consumata . .............................................................. 313 310 690 683 1.003 993
t e n t a t a ...................................................................... 108 105 324 299 432 404

A tti di libidine violenti (art. 521 del Codice 
p e n a l e ) ...................................................................... 522 458 627 598 1.149 1,056

Ratto a fine di libidine (art. 523 del Codice 
penale) ...................................................................... 53 52 91 86 144 138

A tti osceni (art. 527 del Codice penale) . . . 1.685 1.590 1.326 1.279 3.011 2.878

Corruzione di minorenni (art. 530 del Codice 
penale) ...................................................................... 286 277 327 323 613 600

Altri (artt. 520, 522, da 524 a 526, 528, 529) . . 127 125 212 211 330 336

Dai dati tra tti dai rapporti trim estrali dei 
Prefetti al Ministero deirinterno, si desume, 
inoltre, una lieve tendenza all’aumento, già 
rilevato megli anni precedenti, degli indici 
relativi della criminalità .sessuale, deLTomo- 
sessualità e delle malattie celtiche, in nume
rose Provincie.

Particolare attenzione è stata dedicata dal 
.Senato, anche durante la discussione del bi
lancio della Sanità, al diffondersi delle ma
lattie veneree fra  i giovani, che sembra so
prattutto  da im putare alla mancata emana
zione di norme che disciplinino l'applicazione 
della legge 20 febbraio 1958, n. 75.

Allo,scopo di reprim ere le forme più scan
dalose della prostituzione, è stato presentato 
dall; Governo .al Senato il disegno di legge 
n. 1384 : « Modificazioni ed integrazioni alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75 sulla abolizione 
della regolamentazione .della prostituzione e 
la lotta contro lo sfruttamento 'della prosti
tuzione altrui ». In  esso è particolarmente

considerato — come si legge nella relazione
— « il grave fenomeno dell’invito al liberti- 
maggio, che, specie nei grandi centri, ha as
sunto proporzioni scandalose, senza che, in 
base alle disposizioni vigenti — malgrado 
l’attività dianzi ricordata nei prospetti al
legati — si possano compiere efficaci in ter
venti ».

Voci responsabili si sono levate da ogni 
campo — ricordiamo, ad esempio, le rela
zioni dei Procuratori della Repubblica presso 
le Corti d’appello in occasione dell’inaugu
razione dell’anno giudiziario 1961 — per in
vocare, nel sostanziale rispetto  della legge 
vigente, modifiche ed integrazioni della legge 
steissa. iSi ritiene, pertan to ,. di dover solleci
tare  vivamente la discussione, da parte  del 
.Senato, deH’atteiso .provvedimento.

In merito aH’applicazione della citata 
legge 12 dicembre 1960, in. 1591, relativa 
all’affissione ed esposizione al pubblico 
di manifesti, immagini ed oggetti contrari
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al pudore ed alla decenza, non si posseggono 
ancora dati statistici completi per l ’esercizio 
in corso, ma si può affermare che essa lia 
conseguito, in gran parte, gli scopi per i quali 
era stata proposta; risultati ancor più effi
caci si potranno ottenere con una intelligente 
azione valta ia stimolare l'autocontrollo degli 
interessati, nello spirito delle finalità morali 
e sociali del provvedimento in questione.

L’attività della polizia dei costumi nella 
opera di vigilanza sulla stampa e affissioni, 
sugli spettacoli, sugli omosessuali, nel corso 
dell’anno I960, può essere riassunta dai se
guenti prospetti :

Vigilanza stampa ed affissioni

n. 235 pubblicazioni se
questrate per un com
plessivo d i ..................N.

n. 6 manifesti sequestrati 
per un complessivo di »

persone denunciate . . »

Vigilanza sugli spettacoli

spettacoli sosipesi . . . N.
persone diffidate . . .■ »
persone denunciate . . »
chiusura locali . . . . »

Vigilanza sugli omesessuali

ferm ati .............................. N.
diffidati ................................»
denunciati .......................... »
a r r e s t a t i ..........................»

<C) P olizia femminile

Un Corpo di -polizia femminile con due di
stinti ruoli, il -primo per le Ispettrici ed il 
secondo per le assistenti di polizia è stato 
costituito in  Italia, com’è noto, con legge 7 
dicembre 1959, (pubblicata sulla Gazzetta U f
ficiale della Repubblica n. 309 del 22 dicem
bre 1959.
. In data 1° marzo 1961 — per l’attuazione 
di detta legge — sono state immesse in car
riera  ed inquadrate nella carriera direttiva

le Vice Ispettrici di polizia in prova, che 
hanno superato l ’apposito concorso pubblico : 
esse hanno di recente preso regolare servizio 
e sono venute, così, a  costituire i l ,prim o con
tingente di personale femminile nell’Ammi- 
nistrazione della pubblica sicurezza.

Meli’espletamento del servizio, le Ispettrici 
saranno affiancate dalle assistenti di polizia, 
che verranno inquadrate nella 'Carriera di 
concetto ,a seguito dei risultati del pubblico 
concorso, da poco espletato.

F ra  i requisiti richiesti, per entram bi i 
concorsi, sono :

un’età compresa fra  i 24 e i 37 anni;
l’idoneità psico-fisica al servizio d’isti

tuto;
lo stato nubile o di vedova.

Per le concorrenti a  Vice Ispettrice viene 
richiesta la laurea in giurisprudenza o in 
scienze politiche; per le aspiranti assistenti 
di polizia il diploma d’istruzione secondaria 
di 2° grado.

Si potrà presto avere elementi per valu
tare l’utilizzazione del Corpo di polizia fem
minile ed i concreti risultati da esso ottenuti 
nel campo operativo. Questo — secondo le 
attribuzioni stabilite dalla legge — sarà 
volto prevalentemente alla prevenzione ed al
l’accertamento dei reati contro la moralità 
pubblica e il buon costume, contro la  fam i
glia ed in m ateria di tutela del lavoro della 
donna e idei minori.

Sono — inoltre — deferiti alla polizia 
femminile le indagini e gli a tti d i polizia 
giudiziaria, relativi a  reati commessi da don
ne e da minori di anni 18, ovvero in iloro 
danno, nonché la vigilanza e l’assistenza di 
donne e di minori, nei cui confronti siano 
stati adottati provvedimenti di 'pubblica si
curezza o di polizia giudiziaria.

Altro im portante compito sarà  rappresen
tato dall’attività di assistenza, ohe dovrà es
sere svolta nei confronti delle donne e dei 
minori, che si trovano in stato di abbandono 
morale e sociale, mediante opportuni colle
gamenti con A utorità ed E nti preposti alla 
assistenza stessa, per specifica competenza. 
L’esperimento della polizia femminile è at

74.688 copie

2.598 »
100

319
119
148

64
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teso con. vivo interesse, soprattutto sotto il 
profilo dell’azione di prevenzione e di assi
stenza sociale.

Per le complesse e delicate attribuzioni 
che gli sono proprio il Corpo della polizia 
femminile dovrà disporre d i personale par
ticolarmente preparato e sensibile: è quindi 
necessario che — oltre alla completa cono
scenza della m ateria professionale — le in
teressate siano poste in grado di acquisire, 
prim a di entrare in servizio, una adeguala 
esperienza deill'ambiente, in cui saranno chia
mate ad agire. È pertanto prevista, dalla 
legge, istitutiva -del Corpo, la frequenza — 
per ila durata di cinque mesi — dii un appo
sito corso di formazione professionale, che 
si svolge presso la Scuola superiore di polizia 
in Roma.

D) P olizia giudiziaria

Svolge la sua attività in condizioni, di au
tonomia dal Potere esecutivo e di s tre tta  col- 
ilaborazione con l’A utorità giudiziaria, dalla 
quale ha ricevuto — in numerose occasioni — 
attestati idi (riconoscimento e di plauso. Di 
tale attività, in rapporto all’andamento della 
criminalità, ìsì tra tta , di solito, in sede idi di
scussione del bilancio del Ministero di -grazia 
e giustizia ; si ritiene, pertanto, che si debba, 
qui, limitarci, soprattutto alla valutazione 
degli aspetti tecnici ed organizzativi 'dell’at
tività stessa.

1) Organizzazione dei servizi

In questo quadro m erita di essere rilevata, 
in primo luogo, l ’opera -di riordinamento e 
potenziamento dei servizi centrali. In seno 
alla Direzione generale di pubblica sicurezza 
si è istituita u n a  -speciale « Divisione di po
lizia criminale », che ha il compito di prov
vedere a quanto attiene a i servizi di polizia 
criminale in genere e allo studio dei feno
meni e dei problem! relativi alla criminalità, 
nonché all’approntamento dei mezzi tecnico- 
scientifici impiegati in tali servizi.

Questi comprendano : due sezioni di po
lizia 'giudiziaria; l’Ufficio «Interpol» , la 
.Scuola superiore di polizia, una sezione di 
studi criminalistici, di nuov-a istituzione e 
l ’Ufficio del « Bollettino delle Ricerche ». In 
particolare nella Scuola superiore di polizia 
scientifica -si è -provveduto a dare maggiore 
impulso ai servizi di nuova istituzione, ren
dendo operanti i laboratori di chimica, eli 
fisica, di balistica e di medicina legale.

I Gabinetti di polizia scientifica saranno 
distinti in tre  tipi : A, B e C, in ordine alle 
loro funzioni :

i Gabinetti di tipo A avranno sede nei 
-seguenti -dieci centri regionali : Milano, To
rino, (Genova, Padova, Bologna, Firenze, Na
poli, Bari, Palermo e Cagliari;

i (Gabinetti di tipo B funzioneranno pres
so le rim anenti sedi di questura ed avranno 
adeguate attrezzature e personale tecnico 
(spedalizzato ;

i Gabinetti di tipo C, adibiti a servizi 
di documentazione, funzioneranno presso gli 
Uffici di pubblica sicurezza distaccati ed 
avranno attrezzatura ridotta.

In conseguenza di questo nuovo sistema di 
organizzazione saranno decentrati tu tti i ser
vizi d i polizia scientifica : a tale scopo si è 
intensificata la preparazione di personale 
specializzato e, in -primo luogo, -di quello 
-della carriera direttiva. 'Gli impianti, le a t
trezzature, le dotazioni di apparecchi scien
tifici saranno rinnovati e aggiornati, così da 
rispondere ad  ogni moderna esigenza.

2) Andamento della criminalità

Di questo im portante argomento si tra tte rà  
diffusamente, come già detto, in -sede di 
discussione dello stato di previsione della spe
sa del Ministero di grazia e giustizia. — 
P er quanto riguarda il numero complessi
vo dei reati —- si nota una lieve diminu
zione dal 1959 al 1960, n e lle  estorsioni, nei 
fu rti semplici e nei delitti contro lia mo
ralità, m entre sono in lieve aumento i fu rti 
aggravati e le rapine.
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P er quanto riguarda —- invece — la delin
quenza minorile, si rileva il preoccupante 
aumento dell’11,46 per cento nell’anno 1960 
rispetto al 1959.

Le cause sono molteplici e complesse; la 
influenza remota dell’ultima guerra, l’allen- 
tamenito dei vincoli familiari, l’avidità del 
danaro, gli spettacoli immorali con scene di 
corruzione e di violenza. Appare sempre più 
necessario che famiglia, scuola, Stato, Chiesa 
facciano convergere la loro azione allo scopo 
di creare, intorno ai giovani, un ambiente di 
vita più sano ed elevato adatto a prevenire 
più che a reprimere le cause della delinquen
za minorile.

P er quanto attiene, in particolare, ai com
piti dello Stato molto si attende, come già 
si è detto, dall’opera dei servizi speciali re
centemente affidati al Corpo della polizia 
femminile.

Notevole rilievo polemico ebbe nella di
scussione del bilancio dell’Interno per il pre
cedente. esercizio, presso i due ranni del P a r
lamento, l’esame analitico della criminalità in 
Sicilia ed in Sardegna.

Per quanto riguarda la Sicilia possono tro
varsi ampi elementi di valutazione nella re
lazione della l a Commissione del Senato sul 
disegno di legge n. 280-A (relatore senatore 
Zotta) « Istituzione di una Commisisone di 
inchiesta sul fenomeno della m afia » e nelle 
allegate tabelle comparative.

Nel confronto fra  il 1959 e il 1960 si de
sume un aumento nelle rapine, nelle estor
sioni, nei sequestri di persona e soprattutto 
nei fu rti aggravati, mentre risultano dimi
nuiti I fu rti semplici, gli abigeati ed i1 delitti 
contro il ibuan costume e ie moralità.

Per quanto riguarda la Sardegna, tipica 
manifestazione criminosa nell’isola è costi
tu ita dal fenomeno delPabigeato, causa a sua 
volta, di altri delitti di violenza e di una 
funesta catena di vendette.

P er questo tipo di reato, il numero com
plessivo è salito da 1.270 nel 1959, a 1428 nel 
1960. Allo scopo di potenziare i servizi di 
prevenzione e repressione, sono state costi
tuite squadre anti-abigeato presso le compa
gnie carabinieri e si sono sensibilmente rin
forzati i mezzi di comunicazione © di trasporto 
in dotazione alla polizia giudiziaria.

E) P o l i z ie  s p e c ia l i

In rapporto al crescente sviluppo del tu ri
smo, sono stati potenziati i servizi delle po
lizie speciali — ferroviaria, postale, stradale 
e di frontiera — per ciascuna delle quali 
sembra opportuno riportare alcuni dati in
dicativi :

1) Ptìlizìa ferroviaria

In relazione al piano di organizzazione pre
disposto dall’Amministrazione delle ferrovie 
ed alle accresciute esigenze di sicurezza, so
no stati ampliati e perefezionati i servizi della 
polizia ferroviaria intesi a prevenire e re
primere i reati in danno dei viaggiatori e 
degli oggetti trasportati. Si trascrivono al
cuni dati riassuntivi deH’attività svolta in 
merito nell’anno 1960 :

F urti accertati in danno del
le ferrovie dello Stato . . n. 4.743

Responsabili denunziati :

ferrovieri . . . .  » 24
estranei . . . . . » 674

Ammontare complessivo del 
danno subito dalle Ferro
vie dello S ta to ..........................L. 81.331.805

I
Furti ini danno dei viaggiatori :

negli scali . . . . n.
in corsa treni . . . »

Persone denunziate . . . »
Scorte ai' treni . . . . .  »

2) Polizia postale

Nel corso del 1960 sono stati istituiti uf
fici di pubblica sicurezza per i servizi po
stali e telegrafici, diretti da funzionari di 
pubblica sicurezza nei 15 capoluoghi di pro
vincia sedi di Ispettorato coordinatore in
terprovinciale poste e telegrafi; nei rim a
nenti capoluoghi i servizi stessi vengono svol
ti da posti di polizia postale, comandati da 
sottufficiali di pubblica sicurezza.

1.028
805
206

94.200
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L’attività svolta nel 1960 è sintetizzata nel 
seguente prospetto :

Reati denunziati . ■ . . .
Reati s c o p e r t i .....................
Responsabili denunciati . ..
Dipendenti postali e telegra

fici denunciati in stato di
a r r e s t o ...............................

Dipendenti postali e telegra
fici denunziati a piede li
bero ...............................  •

Civili denunziati in stato di
arresto ...............................

Civili denunziati a piede li
bero .....................................

Contravvenzioni diritti esclu
sività postale accertate » 2.317

Somme effettivamente incas
sate dall’Amministrazione 
postale e telegrafica . L. 13.759.461

S c o r t e .........................................n. 274.112
Persone fermate per misure

di pubblica sicurezza . . » 3
Persone rintracciate a ttra 

verso il « fermo posta » su 
richiesta dell’Autorità giu
diziaria e dell’Autorità di 
Pubblica sicurezza . . . »  73

3) Polizia di frontiera.

I servizi di questa polizia speciale sono 
stati snelliti e perfezionati, così da adeguar
li alle accresciute esigenze del traffico e del 
turismo internazionale.

Per accordi intercorsi — durante il 1960 — 
con le Autorità di frontiera delle Nazioni 
confinanti, si sono potute pressoché elimi
nare le soste dei treni viaggiatori, alle sta
zioni di confine, per controlli di polizia, giac
ché tali controlli vengono, di solito, esau
riti durante la corsa dei treni, prima del
l’arrivo alle frontiere.

Anche per quanto attiene al turismo via 
mare, i controlli vengono, ini gran parte, 
effettuati durante la navigazione, a cura del 
personale preventivamente inviato nei porti 
di partenza. Negli altri casi il personale vie

il . 230
180
146

24

23

Q1

ne inviato incontro alle navi in arrivo, ne
gli avanporti, così da sollecitare le operazio
ni di sbarco dei passeggeri.

Il costante sviluppo dei servizi di polizia 
di frontiera terrestre, m arittim a ed aerea 
è documentato dai dati statistici che seguono. 
Durante l’anno 1960 hanno passato le fron
tiere con passaporto o documento equipol
lente, complessivamente 70.756.904 persone, 
di cui 44.172.357 stranieri e 26.584.547 ita
liani così distinti :

Frontiera terrestre : n. 68.112.077, di 
cui n. 42.186.259 stranieri e n. 25.965.818 ita 
liani ;

Frontiera marittima : n. 794.607, di cui 
nu 544.874 stranieri e n. 249.733 italiani;

, Frontiera aerea : n. 1.810.220, di cui 
1.441.224 stranieri e n. 368.996 italiani.

Il volume del movimento alle frontiere nel 
1960, si può inoltre desumere anche dai se
guenti elementi :

treni controllati . . . n. 117.143
piroscafi controllati . » 57.608
aerei controllati . . » 88.328

4) Polizia stradale

Nel corso della discussione del disegno di 
legge relativo al piano di costruzione di nuo
ve strade e autostrade, fu ampiamente illu
s tra ta  al Senato l’insufficienza della rete s tra 
dale, nei confronti del rapido accrescimento 
del numero degli automezzi e dei veicoli di 
ogni specie, che vengono messi in circola
zione.

L’esigenza di una rigorosa disciplina del 
traffico si è resa sempre più assillante e, con 
essa, si è resa più ungente l'attuazione del 
piano di potenziamento della polizia stradale, 
che è appunto preposta alla osservanza -— 
da parte degli utenti —. delle norme stabi
lite dal Codice della strada.

L’organico del personale che inizialmente 
prevedeva l’impiego di 104 ufficiali, 776 sot
tufficiali e 1.920 guardie, per un totale di 
2.800 unità e che — in base al citato piano 
di rafforzamento — dovrà averne 8.000, alla 
fine del mese di maggio ultimo scorsa aveva
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già raggiunto il numero di 7.139 elementi, 
dei quali 146 ufficiali, 976 sottufficiali e 6.197 
appuntati, guardie scelte e guardie.

Alla stessa data l’organizzazione capillare 
dei servizi della polizia stradale era così a r
ticolata :

in. 16 compartimenti; 
n. 92 sezioni, costituite in ogni capo

luogo di provincia; 
n. 50 sottosezioni;
n. 178 distaccamenti ed un numero va

riabile di posti mobili.

In rapporto con l’aumento dell’organico 
sono state accresciute, rinnovate e ammo
dernate le attrezzature meccaniche e le do
tazioni tecniche e scientifiche. Alla fine del 
1960 le attrezzature meccaniche comprende
vano :

n. 1.100 autovetture o camionette; 
n. 160 autofurgoni per il servizio di r i

levazione inf ortunistica ;
n. 56 camioncini e autocarri leggeri; 
n. 3.948 motociclette dei tipi più mo

derni.

Le dotazioni tecniche e scientifiche com
prendevano inoltre: macchine fotografiche, 
fonometri, magnetofoni, radartachim etri, 
traffipax, icdnstimer, eccetera.

I vari servizi dispongono, infine, di sta
zioni radiotelefoniche fisse e mobili, labora
tori fotografici, officine dì riparazione, ecce
tera. Le suddette attrezzature e dotazioni 
vengono costantemente ampliate e perfezio
nate, così da mantenerle sempre in condi
zioni di piena efficienza e funzionalità.

Si riportano alcuni dati statistici, che do
cumentano la  entità dell’opera svolta dalla 
polizia stradale per la tutela della disciplina 
del traffico.

Nel 1960 gli accertamenti per infrazioni 
al codice della strada sono stati complessi
vamente in. 2.830.217, dei quali n. 2.500.337 
definiti con l’oblazione in via breve, n. 37.903 
definiti con l’oblazione in via ordinaria ed i 
restanti n. 291.977 verbalizzati. Nel 1960, 
inoltre, si è avuto un gettito per proventi 
derivanti da oblazioni di lire 4.612.538.704

mentre nel 1959 erano state introitate lire 
3.197.773.884.

Nel 1960 la polizia stradale è intervenuta 
alla rilevazione di n. 89.578 incidenti s tra 
dali che hanno causato n. 3.753 m orti e 
n. 76.278 feriti.

Il lavoro della polizia stradale è reso più 
arduo dal fatto che non è — ovviamente — 
distribuito in maniera uniforme durante i 
vari periodi dell’amno, ma raggiunge punte 
impressionanti in determinate circostanze. 
Ad esempio, in occasione della recente fe
stività del Ferragosto, il numero dei veicoli 
circolanti nei giorni dal 12 al 16 è stato va
lutato in oltre 18 milioni, cifra non mai rag
giunta negli anni precedenti.

Nello stesso periodo di tempo la polizia 
stradale ha effettuato 14.875 pattuglie, che 
hanno percorso complessivamente 1.771.015 
chilometri. Durante questo pattugliamento 
sono state constatate 65.222 infrazioni al 
codice della strada : di esse 56.752 sono state 
conciliate con oblazione e 8.740 sonò state 
verbalizzate. Inoltre la polizia stradale è do
vuta intervenire in 2.041 incidenti, fra  i qua
li 72 mortali, con un totale di 86 m orti ed 
ha dovuto rispondere a 4.276 richieste di 
soccorso.

D urante le suddette cinque giornate, 12 
membri del corpo di polizia sono rimasti 
vittime di incidenti.

Meritevole di vivo plauso è l’opera della 
« stradale » che si è prodigata oltre ogni li
mite, come bene ha detto il M inistro deH’in- 
tem o onorevole Sceiba, ponendo nel giusto 
rilievo Io spirito di sacrificio degli uomini e 
l’efficienza dei mezzi.

Ma ancor troppo elevato è il numero delle 
infrazioni alle norme della disciplina stra 
dale e numerose, quindi, permangono le cau
se di incidenti.

Si concorda, pertanto, con le conclusioni 
enunciate dal Ministro circa l’opportunità di 
applicare intanto — vista la scarsa efficacia 
delle multe — con tu tto  il suo rigore e con 
la maggiore tempestività, l’articolo 91 del 
codice della strada, il quale prevede il ritiro 
temporaneo della patente di guida a quegli
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automobilisti che siano incorsi più volte in 
alcune infrazioni particolarmente gravi pre
viste nell’articolo stesso.

In attesa che vengano form ati gli appositi 
schedari dei contravventori, si renderà op
portuna la presentazione di un disegno di 
legge che preveda — nei casi delle in fra
zioni di cui al suddetto articolo 91 — il ri
tiro  immediato della patente di guida e la 
sua restituzione dopo un periodo di tempo 
più o meno lungo in rapporto alla gravità 
dell’infrazione commessa.

In tu tti quei casi, in cui l’educazione de
gli utenti della strada — anche degli utenti 
minori, quali ciclisti, pedoni, eccetera — si 
dimostri inadeguata alla doverosa tutela del
l’incolumità propria ed altrui, la sanzione 
della legge sia severa e tempestiva.

.Molto opportune sano apparse lo « istruì 
zioni per il miglioramento della sicurezza 
del traffico » im partite ai Pref etti dal Mini
stero dell’intèrno — Direzione Generale del- 
l’Amministrazione civile — con circolare nu
mero 16.500 del.1’8 settembre ultimo scorso.

In essa si dispone che venga rich.iam.ato 
l'attenzione delle Provincie,, dei Comuni e dei 
loro consorzi sulle delfiiciemze di manutenzio
ne della rete stradale minore — così del 
fondo, come delle opere necessarie e della 
'Segnaletica — specialmente di quella oriz
zontale, soggetta ,a più rapida usura affinchè 
vengano operati i necessari interventi.

(Si raccomanda inoltre, nella stessa circola
re, una maggiore cura, da parte degli Enti 
locali, nella selezione del personale addetto 
al traffico', nella sua preparazione tecnica e 
professionale, nel progressivo migliariamen
te dei rapporti di reciproca, collaborazione 
fra  gli utenti della strada e gli agenti; nella 
congrua dotazione — ove possibile — di ap
parecchi ausiliari per il controllo delle in
frazioni. È, evidente che sqpratttuto ^ade
guamento della rete stradale alle esigenze 
del traffico è un fattore di prim aria impor
tanza per conseguire un maggior margine 
di sicurezza nella circolazione dei veicoli, 
sempre più potenti e numerasi.

F) S e r v iz i d e l l ’A m m in is tr a z io n e  d e l l a
PUBBLICA SICUREZZA

Si è rilevato — all’inizio del Capitolo re
lativo alla Sicurezza pubblica — quale sia la 
misura degli aumenti previsti nella spesa 
per la manutenzione e l’efficienza dei servizi 
di questo ramo dell’Amministrazione statale.

È doveroso aggiungere che quella misura 
appare ancora insufficiente a sopperire alle 
necessità più sentite.

Si impone, infatti, un sollecito migliora- 
menlto degli accasermamene, molti dei quali 
appaiono scarsamente idonei ad accogliere i 
reparti, per capienza e funzionalità.

Dovrà essere provveduto al diretto iftnan- 
ziamento delle opere di manutenzione e re
stauro delle caserme demaniali; all’aumento 
di spesa per le locazioni di stabili — circa 
il 40 per cento — che col 1° ottobre 1961. 
(per effetto della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521) passano dal regime vincolistico a 
quello di libera contrattazione ; una migliore 
attrezzatura di mense, cucine, servizi igieni
ci, impianti di riscaldamento.

Per l’efficienza del parco automezzi sareb
be necessario prevedere il rinnovo annuale 
di una maggiore aliquota dei mezzi stessi.

P er conseguire il risparmio di personale 
e di tempo connesso con l’automazione, do
vrebbe estendersi ad altri settori la mecca
nizzazione dei servizi, già parzialmente spe
rimentata. Appare, infine, necessario preve
dere una maggiore spesa anche per il rin 
novo più ampio e frequente del materiale di 
corredo e di equipaggiamento per il Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza. La re
visione biennale delle clausole contrattuali 
per gli appalti del casermaggio determinerà 
un maggiore onere di circa l’8 per cento con
seguente all’aumento verificatasi nei prezzi.

Non sarà inutile ripetere, in proposito, 
che la maggior parte degli aumenti di stan
ziamento previsti nei Capitoli 84, 89, 90 e 92 
dello stato di previsione in esame, è assor
bito dalla spesa passata a carico dello Stato 
clàT Comuni e dalle Provincie, a seguito del
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l’applicazione della legge 16 settembre 1960, 
n. 1014.

È — pertanto — giustificato il voto che, 
nei successivi esercizi, siano ulteriormente 
maggiorati gli stanziamenti relativi ai sud
detti Capitoli, così da poter conseguire un 
effettivo sensibile progresso nei servizi in 
questione.

G) O rd in am en to  e  a d d e s tr a m e n to

1) Personale civile

L’inquadramento del personale civile del
l’Amministrazione della Pubblica sicurezza 
risulta dal seguente prospetto:

Pianta
organica

Pianta
effettiva

Camera personale direttivo ...............................

Carriera personale di c o n c e t t o ..............................

Carriera personale esecutivo  .....................   . .

Personale Servizi tecnici (ruoli ad esaurimento):
Carriera personale direttivo  ..................
Carriera personale di c o n c e t to ..........................
Carriera personale esecutivo  ..........................
Carriera personale a u silia r io .........................   .

Operai permanenti:
Capi o p e r a i .............................................................
Operai qualificati (2a cat.)
Operai comuni (3a cat.)  ̂ .
Operai comuni (7a c a t . ) .......................................

Polizia femminile:
Carriera personale d ir e t t iv o ..............................
Carriera personale di c o n c e tto ..........................

2.086

700

1.410

107
4

103
450

1.995 

676 

1.285

9
204
48
16

1
1

72
2

1
2 “>

Sono allo studio due provvedimenti, dei 
quali si sono rese sempre più evidenti la ne
cessità e l’urgenza :

l’ampliamento dell’organico della carrie
ra esecutiva;

la revisione dell’organico della carrie
ra  ausiliaria.

Durante l’esercizio in corso si è attuata 
la istituzione del ruolo del personale di po
lizia femminile — del quale si è già parlato — 
espletando i concorsi di ammissione in car
riera e i corsi di formazione.

In conformità di quanto disposto dall’a r
ticolo 11 della legge 7 dicembre 1959, n. 1089, 
si è — infine — approntato il regolamento 
concernente le caratteristiche dell’uniforme 
di servizio per le ispettrici e le assistenti 
di polizia.

2) Personale del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza.

L’inquadramento del personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza risulta 
dal seguente prospetto :
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Ufficiali ...........................................................................................................................

S o ttu ffic ia li....................................... ..............................................................................

Militari di t r u p p a .........................................................................................................

T o t a l e

In servizio 
negli uffici 

centrali

In servizio 
nei comandi 

o uffici 
periferici

1.104 11.010

1.789 60.945

2.991 73.068

2.991

T o t a l e  d e l l a  f o r z a  . . . 76.059

Nel corso delle discussioni sui bilanci dei 
precedenti esercizi, sì è ppesso polemizzato 
sull’entità numerica del Corpo, che a taluni 
gruppi politici è apparsa eccessiva.

Dall'importanza che viene attribuita ai ser
vizi di polizia e dallo stesso sviluppo che — 
nella relazione al bilancio — viene dato alla 
parte attinente a quei servizi, si è voluto 
trarre , da taluno, l’illazione che il Governo 
basato sull’attuale maggioranza è « un Go
verno di Polizia ».

Anche nella presente relazione — tu tta 
via — sì è voluto diffondersi, seguendo lo 
schema dell’analoga relazione presentata al
la Camera, sulla mole imponente di pubbli
che esigenze, cui il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza in generale e le Polizie 
speciali in particolare, devono soddisfare, 
per convincere ogni osservatore obiettivo ed 
imparziale che non soltanto l’organico at
tuale non è eccessivo, ma appare — in molti 
casi — del tu tto  insufficiente.

Si elencano, qui di seguito, i maggiori pro
blemi che — al principio dell’esercizio finan
ziario — interessavano il Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza :

adozione di un nuovo stato giuridico 
per i m ilitari di polizia ;

inquadramento in ruolo del personale 
in servizio temporaneo e sistemazione del 
personale che non può essere inquadrato in 
ruolo e non ha potuto usufruire della stabi
lizzazione in servizio a nlorma della legge
11 luglio 1956, n. 699;

modifiche alla legge 29 marzo 1956, nu
mero 288, nonché al decreto legislativo 9 apri
le 1948, n. 524, con norme integrative alla 
legge 26 gennaio 1942, n. 39, che istituiva 
il ruolo degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza;

attribuzione degli aumenti periodici bien
nali di stipendio agli ufficiali del Corpo della 
guardia di pubblica sicurezza provenienti dai 
sottufficiali a seguito di concorso ed al per
sonale assunto in servizio temporaneo;

riordinamento ed adeguamento delle in
dennità di servizio speciale di pubblica si
curezza pensionabile giornaliero, di ordine 
pubblico, dell’indennità giornaliera di pub
blica sicurezza e di specializzazione;

definizione delle categorie di appartenen
ti al Corpo da considerare specializzati e con
cessione ad essi di una indennità adeguata;

concessione della assistenza sanitaria 
E.NJP.A.S. al personale in servizio di prima 
ferm a o temporaneo;

estensione delle norme del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
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n. 3 sulla concessione di un equo indennizzo 
per perdita della integrità fisica;

ripristino del diritto al massimo di pen
sione al compimento del 25° anno di servizio ;

definizione del disegno di legge relativo 
alla istituzione del ruolo degli ufficiali medici ;

decentramento assegni, pensioni, inden
nità di buonuscita.

Tali problemi sono stati affrontati con de
cisione e si è pervenuti, in breve tempo, ,al

l’approvazione, da parte del Consiglio dei 
ministri, di vari disegni di legge, di cui si 
è fatto precedentemente cenno.

3) Addestramento e specializzazione

Dal seguente prospetto si desume che — 
durante l’anno 1960 — si è intensificata la 
istruzione e la preparazione specifica del 
personale :

Corsi dì specializzazione :

Guardie

Corso per la stradale (12 agosto 1960) ..................................................................

Corso per sommozzatori (17 luglio 1960) .............................................................

Corso per infermieri in fisiologia subacquea (23 luglio 1 9 6 0 ) .................

Corpo per piloti di imbarcazioni con motore fuori bordo (dal 12 al 23 agosto 
1960) ...............................................................................................................................

Corso per motoristi navali (10 settembre 1960) ................................................

Corso per ferrovieri (27 settembre 1 9 6 0 ).................................................................

Corso per segnalatori dattiloscopici (11 ottobre 1960)  ....................................

Corso per capi-officina (13 ottobre 1960) .............................................................

Corso per la stradale (19 novembre 1 9 6 0 ) .............................................................

Sottufficiali

Corsi di istruzione :

Numero partecipanti

27° corso (Nettuno) dal 1° agosto 1960 al 10 dicembre 1960 ................................... 1.067

28° corso (Nettuno) dal 1° dicembre 1960 al 9 febbraio 1961 (presso tu tti i re
parti m o b ili) ........................................................................................................................... 1.958

29° corso (Nettuno) dal 20 febbraio 1961 chiamati (presso tutti i reparti mobili) 2.238
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L'addestram ento tecnico’, scientifico e pro
fessionale dielïe varie categorie, cavilli e m i
litasi, del personale della Pubblica sicurez
za, è stato curato con particolare attenzione 
e diligenza, sulla base di un concreto e p ra 
tico programma, allo scopo di realizzare 
una 'organizzazione più razionale ed effi
ciente e conferire ai singoli maggior senso 
dii prestigio e d(i autorità.

L ’opera di forma'ziilome si è ispirata al con
cetto1 di creare rapporti di maggiore com
prensione f ra  l’agieinte di polizia ed il citta
dino, die a l tutore dell'ordine deve poter 
sempre guardare con sentimenti di stima e 
di fiducia.

T ra  i corsi di' nuova, istituzione, m erita 
particolarie menzioni' -quello riservata alle 
vice-ispettrici in  prova, di cui ;sii è già fatto 
cenno.

Tale corso, oltre all’insegnamento 'delle 
materie tecnico'-pirafeissilonali, affidiate a t i 
tolari d!i cattedre universitarie, liberi docen
ti, alti m agistrati e funzionari di provata 
preparazione, comprende una vasta gamma 
di esercitazioni piratiche, nonché visite ed 
esperienze concrete presso E n ti e Istituiti 
che perseguono) scopi di prevenzione e di 
assistenza sociale. iNeil program m a è stato  
inserito anche un  'compiuto e approfondito 
insegnamento di metodologia professionale 
nei rapporti sociali, affidato ad esperti do
centi de!l'Ente nazionale scuole italiane di 
servizio sociale (E.N.S.I.S.S.).

A tale corso ne 'faranno seguito a ltri per 
vice-assistenti di polizia della carriera  di 
concetto, onde il personale tu tto  idfella polizia 
femminile possa svolgere quell’ azione sociale 
alt amenti1 qualificata, che finalizza la sua 
legge istitutiva.

4) Attività assistenziale

P er Passistenza e previdenza a  favore dei 
dipendenti civili e m ilitari dell’Amministra
zione della Pubblica sicurezza e delle loro 
famiglie, sono state spese — durante l’anno

I960 — lire 286.118.494, delle quali soltanto 
lire 16.200.000 a carico del bilancio dello 
Stato; ,30 milioni di Hire soino sta ti prelevati 
dal fondo' costituito con igli utili degli spac
ci gestiti dai reparti diel iConpo e la somma 
rimanente è sta ta  erogata diali’Amministra
zione del « Fondo assistenza e previdenza 
per il personale -di pubblica sicurezza ».

ODtre alle forme dii assistenza già in, atto, 
numerose altre me sono previste per l’utiliz- 
zaaione idei tempo libero dal servizio in  cen
tr i ricreativi, con l'incremento dell1’attività 
sportiva, con iniziative arti siche e cultu
rali, con proiezioni, conferenze, eccetera. Lo 
sviluppo- di tale programma sarà  commisu
rato alla disponibilità di fondi.

Una beneficia opera assistenziale è .stata 
portata a complimento nel I9601 : il collegio 
maschile per gli orfani del personale della 
Pubblica sicurezza, che ha, sede in. Fermo 
e che ha iniziato' la, sua attività di 1° ottobre 
1960, con 71 ragazzi1 delle varie scuole. Nel
l’anno scolastico 19i61-i62 potranno esseire ac
colti nei collegio circa 170 orfani.

Dopoi aver 'ricordato le provvidenze a fa 
vore degli orfani, appare doveroso elevare 
un pensiero reverente e grato  alla memoria 
dei Caduti, della Pubblica sicurezza, vittime 
del dovere per la  tutela deli-ordine, per la 
osservanza della legge, ail servizio del Pae
se. Un pensiero commosso si, 'rivolge anche 
ai Caduti in tum ulti o conflitti fra  la popo
lazione civile, spesso vittim e dii una, tragica 
fatalità  o di 'esasperate passioni', piiù che 
d!i colpe .

Si consenta al relatore dii esprimere la 
fiducia che i— coin una maggiore educazione 
dei cittadini, con una più progredita, co
scienza civica, con :un più profondo rispetto 
(Mia vita, e  dei beni a ltru i — l’opera della 
Pubblica sicurezza venga sempre- più indiriz
zata a prevenire anziché reprimere i delitti 
ed à reati.

-Si trascrivono, nei seguenti prospetti, 1 
-dati1 relativi a i Caduti eid- ai feriti deil per
sonale della Pubblica sicurezza roelFultimo 
triennio :
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FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA

A N N O Caduti 
in servizio

Deceduti 
per infermità 

dipendente 
da causa 

di servizio

Feriti 
in servizio

Infermità 
dipendenti 
da cause 

di servizio
Totale

1958 ...................................................................... — — 23 36 59

1959 ...................................................................... — 1 18 23 42

1960 ...................................................................... 1 1 41 24 67

CORPO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA

ANNO Deceduti Feriti

Riformati in 
seguito a 

lesioni riportate 
in servizio per 
causa di servizio

1958 ..................................................................................................... 18 1.081 146

1959 ................................................ ................................................ 15 1.501 16

1960 ..................................................................................................... 14 1.431 60

ASSISTENZA PUBBLICA

■La previsione 'dii spesa per l'assistenza 
pubblica ne!I'eserci/.io 1961-62 ajmmomta a 
complessive lire 49.833.749.319, così suddivi
se : lire 24.182.000.000 par la  parte ordinaria, 
con urna diminuzione dii1 81 milioni rispetto 
all’esercizio precedente e lire 25j651.749.819 
per la parité straordlilnaria con tun .aumento 
di lire  l.'3i91.431.042 rispetto al 1960-61.

P er tale aumento la maggiore incidenza è 
data — al capitalo 148 — dìalila somma di 
un miliardo prevista quale maggiore asse
gnazione straordinaria per l'integrazione dei

bilanci degli lEJC'.A. e per le sovvenzioni ai 
Comitati provinciali dii assistenza e benefi
cenza.

Un incremento 'di 494.4131.042 lire si nota, 
poi, al capitolo' 150, per il’attuazione! del p ia
no d’ammodernamento relativo alla costru
zione di fabbricati a  carattere popolare e po
polarissimo destinati ai profughi ricoverati 
in centri di raccolta.

iPer la parte  ordinaria un aumento di, 50 
milioni è previsto al capitolo 113, per il 
manteniimiento. degli inabili al lavoro .rico
verati in  appositi stabilimenti; un nuovo 
capitola (n. 126) si 'istituisce, infine, in :rela



Atti Parlamentari — 52 — Senato della Repubblica — 1613-A

LEGISLATURA I I I  - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione alla, legge <9 agosto 19i60, n. (866 per il 
contribuito annuo' ideilo S tato —■ '70 milioni
— al mantenimento dei mimar,i lassistitii al- 
l’Albergo dlei poveri di 'N,apolli.

Il fondo per antidipazioine rette d i spedalità 
aii sensi della legge ;8 settembre1 1957, nu
mero. '579 è iscritto al movimento .di 'capitali, 
in quanto è recuperabile dal Tesoro a cari
co dtei Comuni : la cifra dii 20 miliardi è r i
m asta invariata perchè — malgrado .l'au
mento delle rette  ospedaliere ,— è alquanto 
diminuito il numero degli assistiti da parte 
dei Comuni, pier1 :il progressivo1 estendersi 
dell’assistenza sanitaria a nuove categorie 
(pensionati dell’Istituto nazionale della pre
videnza sociale, coltivatori diretti, artig ia
ni., commercianti).

Una riform a radicale della legislazione 
sulla assistenza pubblica e sugli Enti che la 
attuano è invocata da tempo e forma, oggetto 
di varie proposte idi legge d'iniziativa par
lamentare. (Da pairte die!) Governo sono stati 
predisposti studi approfonditi per dare alla 
m ateria ,un muovo assetto giuridico., in a t
tuazione -del precetto contenuto nell’articolo 
38 ideila Costituzione.

iNel frattem po non sono mancati interven
t i  massicci per sopperire alle più sentite 
esigenze.

Xel L'esercizio 1959-60 gli interventi com
plessivi effettuati dal Ministero 'dell'interno 
hanno raggiunto la cifra dii 48.676.002.840 di 
lire, culi; vanno addizionati lire 8.130.351.3-85, 
affluite al Fonldo nazionale dei 'soccorso in
vernale. (L’attività - assistenziale degli Enti 
locali (Amministrazioni provinciali, Comu
ni, E.C.A., patronati scolastici) si è reafe- 
zata con la  spesa compie ssiiva di lire 2,01 mi
liardi ie 489.000.000.

Nelle cifre suddette non sono, natu ral
mente, comprese le prestazioni di Enti as
sistenziali vari, quali iO.(N.iM.L, A.A.I., ecce
te ra  e le spese di gestione per le colonie ma
rine1 e montane e  peir i  campeggi estivi.

In; tre  diversi settori può distinguersi la 
a ttiv ità  assistenziale1 svolta dal Ministero 
deli’interno : a) attività, idi assistenza d iret
ta ;  b) a ttiv ità  idi 'controllo e d'indirizzo ;
c) interventi per integrazione finanziaria.

A) A t t i v i t à ’ a s s i s t e n z i a l e  d ir e t t a

L'assistenza d iretta  del M inistero si espli
ca a  beneficio di varie categorie di bisognosi. 
Si accenna, alle priniciipaìi, a ttiv ità  :

1) Assistenza ai minori e agli inabili.

Viene esercitata mediante il ricovero' pres
so idonei istituti: sia  di minarli normali, che 
versino in  particolari! condizioni dii1 bisogno, 
sia di m utilatini in  attesa dii pensione1 di 
guerra., .sia di affetti dia minorazioni fisiche
o psichiche, che li rendiamo permanentemen
te O' temporaneamente inabili, quando non vi 
siano altri îElnitÜ preposti alla loro assistenza.

Agii is titu ti convenzionati Vengono -cor
risposte rette differenziate, secondo' che si 
tra tti  dii minori normali o di invalidi, ma, la 
misura della quota pro capite è tu tto ra  ina
deguata, così ida recare serio pregiudizi,oi a 
questa form a di assistenza. Pier l’esercizio 
1961-62 è previsto, a l capitolo 1412, un au
mento' di 100 milioni per maggiorazione di 
rette, rispetto all’attuiale esercizio'.

2) Assistenza i sii-ni ed invernale Æ mèmori
bisognosi.

(Per « soccorso' iiieiHe spese per l'organizza
zione e  do svolgimento dell’assistenza estiva 
ed invernale sostenute da Istituti, E n ti, As
sociazioni e Comitati » è prevista per l’eseir- 
cizio 1961-6i2 una. spesa d i line 4J500.000.000.

N'ell’esercizio ifinainiziaitio corrente, per il 
quale era iscritta  liin bilancio un ’uguale som
ma, si sono- organizzate 183 colonie tempo
ranee e campeggi e n. 11133 colonie diurne 
in culi isono' sta ti ospitati rispettivam ente nu
mero 221.183 n. 107.838 minori bisognosi, 
per un totale dii 329.021 unità. iNel periodo- 
invernale1 sono staiti assistiti inegli asili, con 
le refezioni, nei doposcuola n. 732.726 mi- 
noni ibiisoginosi.

3) Assistenza sanitaria

'Ricoveri e ppostazioni sanitarie varie sono 
a cari-co dello S tato per profughi, rifugiati, 
folli stranieri ed apolidi:; contributi in, da
naro vengono erogati per acquisto' idi, appa
recchi ortopedici e per protesi. Storno anche
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assistiti i connazionali ali’estero, che abbia
no 'bisogno di cune speciali in Italia.

I  'relativi stanziamenti, previsti a,i capi
toli 111 e 11(2 dell’eseircizio 19'61~ì6i2 sono r i
masti invariati, rispettivam ente nelle cifre 
d!i 2.760 milioni e idi 1250' milioni.

4) Assistenza im natura

Le assegnazioni di materiale vario dispo
ste a ifavone dii |E|nti, Istituti di ricovero', 
ospedal'i 'eccetera tendono' ad integrare la 
re tta  corrisposta per l’assistenza a  combat
tenti, reduci, rim patriati, profughi eccetera. 
Dell'assistenza in natu ra  (beneficiano lin 
media, ogni anno, circa 12.000 E n ti ed Istituti 
e 17.000 nuclei fam iliari o singoli indigenti, 
compre si nelle suddette categorie.

5) Assistenza e rieducazione delle donne usci
te dalle case di prostituzione

.Relativamente poche .sono le 'doinne appar
tenenti a ta le  categoria, che chiedono' dii es
sere ospitate dm Istitu ti dii patronato o di 
frequentare corsi dii addestramento al la
voro 'o ’dii qualificazione professionale.

II (Ministero' incoraggia le iniziative, che 
tendono a  favorire l’opera dii rieducazione 
e 'di recupero 'alla società delle interessate : 
alcuni centri, assistenziali sono sorti in  varie 
città d ’Italia., ma, li risultati, conseguiti sono 
tu ttora alquanto' modesti. Molto rimane ida 
operare in  questo campo a seguito della a t
tuazione della legge i20 febbraio 19i58, n. 75.

Uno stanziamento di. 750 milioni è iscritto 
din bilancio a l capitolo 127 delle spese1 ordi
narie; in esso è previsto anche ài pagamento 
delle nette di ricovero idei figli minorenni, 
oltre a  quelle delle rette di mantenimento 
delle interessiate i-n istituti di patronato.

B) A t t iv i t à ’ d i c o n t r o l l o  e  di in d ir izzo

Al M inistero dell’interno è demandata, 
dall'articolo 44 della legge 17 luglio. 1890, 
n. 6972. la vigilanza sugli Enti assistenziali 
ed, lin genere, sulla pubblica beneficenza, vi
gilanza,, che viene, dii solito, esercitata a 
mezzo dei [Prefetti.

L’attività di controllo' e idi indirizzo' vie
ne, (invece, svolta direttam ente dal Dicaste
ro sui. seguenti E n ti a  carattene nazionale:

1) Opera nazionale per i ciechi eivili

La legge 'istitutiva 9 agosto Ii9i54, n. 632 
prevedeva l'assegnazione di un contributo 
annuo 'dello (Stato nella: m isura di line 4.200 
milioni; con1 la  legge 20 febbraioi 1958' tale 
contributo è sta to  portato a  i8.900 milioni e 
con successiva legge 3 igennaia ,19i60, n. 3 è 
stato  (-levato a  10.400 milioni.

Inoltre sono stati, assegnati all'Opera i 
seguenti contributi straordinari :

'esercizio 19ÓS-59, line 3.700 milioni; 
esercizio 1959-60. line &.000 milioni; 
esercizio 1960-61, lire 3.000 milioni (con 

legge 2!) giugno 1961. n. 547).

2) Ente nazionale proiezione assistenza sor- 
sordomvwti.

Il contributo annuo statale a beneficio del
l’Ente ammonta a  line 750 milioni. P er lo 
esercizio in, corso è stato, assegnato un con
tributo straordinario di 700 milioni, con la 
citata legge 20 giugno 1961, n. ;547, la quale 
prevede, inoltre, sovvenzioni straordinarie 
dell’importo' di lire (300 milioni a  fa  v o t o  di 
altri Istitu ti per i, sordomuti.

3) Unione nazionale m utilati e iwmaUdi per 
servizio

Tale lEnte beneficia dii 'un contributo an 
nuo di line- 400 milioni, dii cud 301 milioni a 
carico del Ministero dell’interno (capitolo 
1.21). ÎÈ sta ta  recentemente (approvata dal 
Senato una legge che prevede il passaggio 
all’Opera nazionale mutilati e invalidi di 
guerra delle prestazioni assistenziali in fa
vore 'died- m utilati e' invalidi 'per servizio. Ai
tili provvedimenti legislativi sono in, corso 
di elaborazione per 1’assiisteinza .agli orfani 
dei Caduti per causa di' senviizio ordinario 
sia militarle che civile.

Anche su altri 'Enti, regolati ida partico
lari S tatuti, viene esercitata direttam ente la 
vigilanza del Ministero delPintenno, quali il 
pio istitu to  Santo iSpinito e gli Ospedali riu-
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miti di .Bornia, lia (Fondazione 'Gasiliinii di Ge
nova, le Opere laiche palatine pugliesi.

Q  Interventi per  l ’integrazione fin a n 
ziaria

Neìrintegriazioine finanziaria r ien tra  la 
amministrazione idei fiondo destinato a sov
venire, eon contributi straordinari, enti di 
assistenza e beneficienza sollievo dei poveri 
operanti con, profitto'. Poiché sono. assai nu
merosi gli istitu ti non forniti di mezzi fi
nanziari adeguati ai bisogni, cui si propon
gono di provvedere, il Ministero distribuisce 
le sue erogazioni tenendo conto del defioit 
accertato delle singole gestioni, in modo da 
assicurarne la continuità, 'sopperendo ai loro 
più urgenti bisogni. Di siffatte sovvenzioni 
hanno beneficiato asili infantili, orfanatrofi, 
gerontocomi eccetera, ma soprattutto  rile
vante è rintegraziione erogata a favore degli 
Enti comunali di assistenza e 'dei Comitati 
provinciali di assistenza e benefiicienza.

Lio stanziamento previsto, a questo scolpo., 
per l’esercizio 1960-61 è di lire 12.700.000.000, 
con l’aumento dii un miliardo! rispetta  al pre
cedente esercizio-, come si è osservato' ial- 
l’Iinizio del jOapitolo relativo aH’assiisteinzia.

In  considerazione, tuttavia, ideila nota si
tuazione deficitaria, in  cui versano li, bilanci 
degli iE'.C.A., si confida che — analogamen
te a  quanto operato nell decorso (esercizio. .— 
venga assegnata nma ulteriore integrazione,' 
da 'ripartire f ra  le prefetture, din (rapporto al 
numero dlegli abitanti, alle condizioni eco

nomiche © sociali delle provincie, allo stato 
idi disoccupazione e dii sottoccupazione ecr 
cetera.

A questo proposito si ritiene opportuno 
ricordare il voto più volte espresso dall’As
sociazione nazionale enti di assistenza 
(A.N.E.A.), affinchè lo stanziamento annua
le a favore degli Enti comunali di assistenza 
(E.C.A.) sia adeguato alla m isura dei due 
quinti dell’ammontare dell’addizionale E.C.A., 
secondo lo spirito della legge istitutiva del
l’addizionale stessa (legge 25 aprile 1938, 
n. 614).

Se il provento dell’addizionale in  questio
ne previsto nel bilancio del Tesoro per l’eser
cizio finanziario 1961-62 in 49 miliardi, ve
nisse ripartito  in  ragione dei tre  quinti alle 
Provincie e di due quinti agli E.’C.A., spet
terebbero alle prime 29 miliardi e 200 mi
lioni (anziché i 34 miliardi e 200 milioni pre
visti al capitolo 49 del bilancio del Ministero 
delle finanze) ed ai secondi 19 m iliardi e 600 
milioni (anziché i 14 miliardi e 600 milioni 
previsti — fra  spesa ordinaria e straordi
naria — ai capitoli 116 e 148 del bilancio del 
Ministero dell’interno).

D) F ondo n a z io n a le  s o c c o r s o  in v e r n a le

Negli esercizi 1958-59 e 1959-60 sono af
fluite al Fondo le seguenti somme, f ra  le 
quali meritano particolare apprezzamento le 
offerte volontarie versate ai fondi provin
ciali :

Gestioni

1958-59 1959-60

Introiti:

Sovraprezzi sui pubblici spettacoli (S.I.A.E.) ........................................ 3.045.268.779 3.762.906.942

Sovraprezzi sui biglietti di ingresso ai Casinò da g io c o ...................... 1.314.542.000 1.580.285.000

Sovraprezzi sulle ferrovie dello S t a t o ........................................ 276.030.029 314.835.160

Sovraprezzi sui trasporti pubblici extra-urbani e sulle autostrade 626.894.947 694.243.899

Offerte di enti centrali e p r o v in c ia l i ..................................................... 108.217.907 99.173.050

Offerte volontarie affluite ai Fondi provinciali istitu iti presso le sin
gole P r e fe t t u r e .......................... ..................................................................

1.656.303.916 1.678.907.334

T o t a l e 7.027.257.578 8.130.351.385
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Le somme introitate sono state così ripartite  :

T a b e l l a  B

Gestioni

1958-59 1959-60

Iniziative varie relative all’assistenza generica (sussidi in denaro e 
in natura, distribuzione vìveri, esecuzioni lavori pubblica utilità 
a sollievo della disoccupazione ecc.) . ................................................. 5.832.680.000 5.404.800.000

Sussidi straordinari ai lavoratori della piccola pesca in stato di indi
genza .................................................... ....  ................................................. 218.000.000 215.000.000

Offerte volontarie raccolte localmente ed utilizzate dalle prefetture 
per iniziative varie relative all’assistenza g e n e r ic a ...................... 1.656.303.916 1.678.907.334

Per ripiano disavanzo gestioni p reced en ti................................................. 319.727.190 999.453.528

T o t a l e  . . . 8.026.711.106 8.298.160.862

l’estero; mentre, con La successiva legge 27 
ottobre 1960, n. 1306, le stesse provvidenze 
sono state estese ai connazionali rim patria
ti dall’Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri.

Beneficiano, attualmente, di assistenza 
continuativa fuori campo, n. 21.200 persone 
assistite con il sussidio giornaliero di lire 
300 per capo famiglia e di lire 100 per ogni 
componente, oltre la maggiorazione del tra t
tamento assistenziale; nei campi n. 18.438 
persone assistite con l’alloggio e la razione 
viveri in contanti nella misura uniforme di 
lire 158 giornaliero pro capite fino al diciot
tesimo mese di permanenza in campo e, dopo 
il suddetto periodo, di lire 125 per il capo fa 
miglia e 100 giornaliere iper ogni componente 
(oltre la maggiorazione del (trattamento 'assi
stenziale).

I Centri attualmente in funzione sonìo 21, 
di cui 12 ospitano i profughi giuliani e dal
mati, quelli dalle ex colonie e dall’estero e 
9 i rim patriati dall’Egitto, Tunisia e Tan
geri. Nei due centri di Cremona (smista
mento profughi) e di Trieste (pure profu
ghi) e nei 9 centri che ospitano i rim patriati 
dall’Egitto, Tunisia e Tangeri, in sostituzio-

E) A s s is t e n z a  a i p r o fu g h i

Le funeste conseguenze della guerra si 
fanno ancora sentire con la presenza nel no
stro Paese di numerosi profughi, non solo 
giuliani e dalmati, ma anche provenienti dal
l’Africa settentrionale, il cui afflusso si è in
tensificato negli ultimi mesi. Si debbono, per
tanto, approntare provvedimenti immediati 
atti ad assicurarne l’assistenza e l’alloggio e
— nel contempo — studiare provvedimenti di 
più ampia portata, di concerto fra  il Mini
stero dell’interno e gli altri Dicasteri inte
ressati, atti ad eliminare definitivamente i 
Centri di raccolta, per reinserire i profughi 
nelle normali attività e renderli compartecipi 
della vita della Nazione.

Nell’ambito della competenza prim aria del 
Ministero dell’interno, l’assistenza profughi 
è disciplinata dalle leggi 4 marzo 1952, nu
mero 137 e 27 febbraio 1958, n. 173.

Con legge 14 luglio 1960, n. 1219, è stata 
stabilita la proroga al 31 dicembre 1963, del
le provvidenze assistenziali in favore delle 
varie categorie dei profughi dalla Venezia 
Giulia e Dalmazia, dalle ex colonie e dal-



A tti Parlamentari — 56 — Senato della Repubblica — 1613-A

LEGISLATURA I I I  - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ne della razione viveri viene somministrato 
il vitto confezionato, con una spesa giorna
liera pro capite di lire 350.

Il inumerò dei profughi assistiti è in pro
gressivo aumento e ciò, sia perchè è ancora 
in atto l’afflusso di connazionali dalia Libia 
e dall’E ritrea  nonché dai territo ri ceduti alla 
Jugoslavia, sia perchè, in attuazione della 
legge 2 febbraio 1958, n. 173, vengono riam 
messi all’assistenza anche i profughi già as
sistiti per cinque anni o rim patriati da oltre
10 anni, qualora si trovino in « particolari 
condizioni di bisogno ». Sempre in base a 
tale legge, la m isura del reddito minimo per 
l’esclusione dal sussidio giornaliero è stata 
elevata, per i nuclei familiari, da lire 7.000 
a lire 10.000 mensili pro capite e, per gli iso
lati, da lire 10.000 a lire 15.000 mensili.

È attualmente, soprattutto, in aumento il 
numero dei connazionali assistiti ai sensi.del
la legge 25 ottobre 1960, n. 1306, provenien
ti dalla Tunisia. Infatti i recenti avvenimen
ti determinatisi nei paesi deH’A frica setten
trionale, culminati con i noti eventi di Bi
serta, hanno imposto l’urgente necessità di 
fronteggiare un flusso sempre crescente di 
rim patri di connazionali, la cui sistemazione 
alloggiativa ha richiesto, attesa la saturazio
ne di tu tti i Centri, l’approntamento di altri 
due campi in località Carinaro (Aversa) e 
Pigna di Im peria; approntamento al quale 
si è provveduto con alacrità ed urgenza, onde 
assicurare l’alloggio a  tu tti i connazionali 
ed in particolare a quelli che rim patriano da 
Biserta in condizioni di particolare disagio 
economico.

Alla data d’oggi (18 agosto 1961) i con
nazionali rim patria ti dall’Egitto, dalla Tu
nisia e da Tangeri assistiti con il ricovero i;n 
campo e la razione viveri sono 5.800, mentre 
quelli assistiti fuori campo con sussidio tem
poraneo mensile sono circa 3.000. L’afflusso 
dei connazionali che rim patriano da paesi 
settentrionali dell’Africa ascende alla media 
settimanale di 200 unità.

I profughi di guerra assistiti fuori cam
po con il sussidio temporaneo mensile di cui 
all’articolo 3 della legge 4 marzo 1952, n. 137, 
in base agli ultimi aggiornati dati statistici 
sono 20.375, mentre quelli assistiti in  campo, 
in base agli articoli 9 e 10 della medesima 
legge, ascendono a 12.725 unità.

Per i connazionali dall’Egitto  il Ministero 
degli affari esteri, in data 11 febbraio ul
timo scorso, ha comunicato che « particolari 
disposizioni restrittive, in m ateria di rila
scio delle carte di lavoro agli stranieri da 
parte del Governo egiziano, hanno indotto 
764 connazionali, nel dicembre scorso, a  chie
dere il rimpatrio».

I connazionali rim patria ti dal Congo nel
la scorsa estate (circa 300 unità) non sono 
stati compresi nel provvedimento di legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, che estende ai con
nazionali della Tunisia, Egitto  e Tangeri le 
provvidenze spettanti ai profughi. Ai rim 
patriati suddetti, semprechè versino in con
dizioni di bisogno, viene praticamente con
cesso lo stesso trattam ento assistenziale, in 
campo e fuori campo — a carico del Mini
stero dell’interno — spettante ai profughi, 
facendo gravare le relative spese sui fondi 
E.C.A.

All’assistenza continuativa, nei centri e 
fuori dei centri, si aggiungono altre provvi
denze a carattere straordinario quali i sus
sidi di espatrio in lire 30.000 per ogni espa
triando ed i sussidi straordinari in casi di 
particolare bisogno e nelle ricorrenze nata
lizie e pasquali. Inoltre, a coloro che si di
mettono dai centri di raccolta o che — se 
rim patriati dopo il 6 aprile 1958 ed assistiti 
fuori campo — rinunciano a tale forma di 
assistenza, viene corrisposto il premio di 
primo stabilimento in lire 50.000 pro ca/pite 
ed il sussidio di lire 125 per il capo fam i
glia e 100 per ogni componente, per la du
ra ta  di sei mesi.

Nel settore dell’assistenza alloggiativa, la 
citata legge 14 ottobre I960', n. 1219, pre
vede a favore delle categorie anzidette due 
benefici :

1) la proroga al 31 dicembre 1963 della 
riserva del 15 per cento degli alloggi costrui
ti dagli Istituti autonomi per le case popo
lari, daH’U.N.R.R.A.MCasas e daH’I.N.C.LS. 
(finora sono stati assegnati n. 3.993 alloggi);

2) la realizzazione di un terzo program
ma di costruzione di alloggi a  spese dello 
Stato, per un importo di 5 miliardi. Tale 
programma si aggiunge ai precedenti, per 
9 miliardi di lire di cui alla legge 4 marzo 
1952, in. 137, per n. 5.951 alloggi già costrui
ti ed al secondo programm a per 5 miliardi
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di lire di cui alla legge 27 febbraio 1958, 
n. 173, per n. 1.828 alloggi in corso di rea
lizzazione. Nel seguente prospetto sono in
dicate ie località ed il numero degli alloggi 
costruiti e da costruirsi in applicazione del 
secondo programma :

Località

Trieste • . .
Monza . . . .
Torino . . .
Genova . . .
Roma . . . .
Catania (Cibali)
Massa Carrara
Brindisi . . .
'Caserta (Aversa)
Brescia . . .
Rho . . . .
Gaeta . . . .
Gorizia . . .
Udine . . . .

La legge 14 ottobre 1960, n. 1219, prevede, 
all’articolo 5, la concessione di una sovven
zione di 5 miliardi alla « Opera per la assi
stenza ai profughi giuliani e dalmati » per 
la costruzione di fabbricati a carattere po
polare per i profughi.

Il programma preparato dall’Opera per 
l’assistenza ai profughi giuliani e dalmati, 
con l’indicazione delle località in cui gli al
loggi saranno costruiti e sottoposto all’ap
provazione dei Ministri dell’interno e dei 
lavori pubblici, intende assicurare la siste
mazione di tu tte le famiglie profughe rico
verate a tutto  il 1° settembre 1960 nei campi 
di raccolta gestiti dal Ministero dell’interno.

Per tu tti gli altri rim patri di connazio
nali previsti nel prossimo futuro si potrà 
fa r  fronte con le residue disponibilità del 
15 per cento degli alloggi, che verranno co
stru iti entro il 31 dicembre 1963 dagli Is ti
tu ti autonomi delle case popolari.

Tale programma prevede la distribuzione 
degli alloggi secondo il seguente prospetto :

Totale
A lloggi

n. 772
» 220
» 132
» 132
» 132
» 80
» 40
» 40
» 40
» 40
» 30
» 10
» 80
» 40

n. 1.828

L O C A L I T À Importo 
(in milioni)

Numero 
degli alloggi

T r i e s t e .................................................................................................................. 3.500 1.220

Milano .................................................................................................................. ] .000 419

R o m a ....................................................................................................................... 300 100

V e n e z ia ...................................................................... ' ........................................ 100 40

F ir e n z e .................................................................................................................. 100 40

T o t a l e  . . . 5.000 1.819

Inoltre, l’Opera per l’assistenza ai profu
ghi giuliani e dalmati, attraverso mutui e 
finanziamenti particolari, prow ederà alla co
struzione di altri 938 alloggi.

Tale piano generale per la sistemazione 
alloggiativa delle famiglie raccolte nei cam

pi-profughi ha dovuto, naturalmente, tener 
canto, nella scelta delle località, delle effettive 
possibilità di assorbimento al lavorio 'dei p ro
fughi stesisi. Inoltre il coacentramento delle 
costruzioni in complessi edilizi di notevole 
consistenza offre la possibilità ad artig ian i e
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commercianti profughi di riprendere Ha p r o 
pria attività in ambienti favorevoli alilo svi
luppo delle iniziative.

In base alla legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
dal giorno dalla sua en tra ta  in vigore fino 
al 31 gennaio 1961, i profughi iscritti nelle 
liste di collocamento risultano essere 23.431 
mentre quelli collocati al lavoro ammontano 
a 19.319 unità.

Si ha ragione di ritenere che la legge 10 
febbraio 1961, n. 80 « Proroga e modifiche 
della legge 27 febbraio 1958, n. 130, riguar
dante riassunzione obbligatoria al lavoro dei 
profughi dai territori ceduti allo Stato jugo
slavo con il T rattato  di pace e dalla Zona B 
del Territorio di Trieste e delle altre cate
gorie di prof ughi » possa operare con al
tre ttan ta  efficacia, in arm onia con la costru
zione degli alloggi previsti dal programma 
'Surricordato, sì ida consentire un efficace e 
rapido inserimento dei profughi nell’econo
mia del Paese.

Per dovere di completezza va, in questo 
settore, citata la legge 14 marzo 1961, n. 182 : 
« Modifiche agli articoli 24 e 25 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, concernenti l’assistenza 
a favore dei profughi di guerra » che r i
guarda la determinazione di un più favore
vole canone di locazione.

I benefici anzidetti nel campo dell’assi
stenza -alloggiativa si estendono anche ai rim 
patria ti dall’Egitto, dalla Tunisia e da Tan
geri, in conseguenza della loro completa equi
parazione ai profughi. Peraltro, in favore 
dei rim patriati predetti, è allo studio un 
provvedimento legislativo per l’attuazione di 
un particolare programma di costruzione di 
alloggi in località in cui è più facile l’assor
bimento della mano d’opera.

I profughi di guerra ed i connazionali 
rim patriati dall’Egitto,' dalla Tunisia e da 
Tangeri beneficiano anche di assistenza sa
nitaria.

In esecuzione alle leggi 4 marzo 1952, 
n. 137 (modificata e prorogata con leggi 17 
luglio 1954, n. 594, 27 febbraio 1958, n. 173 
e 14 ottobre 1960, n. 306) che espressamente 
contempla « 1’assistenza sanitaria e ospeda
liera nonché quella farmaceutica » a favore 
dèi profughi e dei suddetti rim patriati in

astato di bisogno, è s ta ta  da tempo ’.attuata e 
regolarmente funziona un’organizzazione di 
servizi sanitari idonea a  soddisfare le esi
genze di cura dei profughi infermi, non 
aventi d iritto  a  prestazioni sanitarie da p a r
te di 'altri Enti pubblici o mutualistici. In 
particolare sono stati istitu iti in tu tti i cen
tr i  di raccolta ambulatori medici — dotati 
di adeguata attrezzatura e di scorte dei me
dicinali più correnti — nei quali prestano 
giornalmente servizio medici ed infermieri 
appositamente incaricati.

L'assistenza si esplica — sia per i profu
ghi ricoverati nei centri di raccolta sia per 
quelli assistiti fuori campo — nelle forme 
più adeguate e, cioè, mediante ricoveri ospe
dalieri, forn itura g ra tu ita  di medicinali, vi
site mediche anche specialistiche, esami ra 
diologici e di laboratorio, concessione di pro
tesi ortopediche e dentarie, di .apparecchi acu
stici, carrozzelle ortopediche eccetera.

Per rendere più tempestivi gli interventi 
sono stati autorizzati i prefetti .a provvedere 
direttamente ai ricoveri ospedalieri fino a 
tren ta  giorni, ailla forn itura di medicinali 
senza limiti ed anche alla concessione del
l ’assistenza protetica e di contributi relativi 
per un importo non 'Superiore a lire 25.000.

Non può mancare un cenno sulle altre  at
tività particolari e sta tu tarie  dell’Opera per 
l’assistenza dei .profughi giuliani e dalmati,, 
sostenute dalle provvidenze del Ministero 
dell’interno a  favore dei profughi giuliani e 
dalmati. (Quando si pensi che nella provincia 
di Trieste hanno fissato la loro residenza ol
tre  50.000 profughi, nella provincia di Go
rizia circa 7.000, nella provincia d:i Udine 
circa 7.000, tu tti regolarmente censiti, oltre 
a  quelli mai assistiti, si comprenderà bene 
la somma di attività a carattere sociale ed 
educativo, oltre a quello assistenziale, che 
questa gravitazione di im migrati ha creato 
nei vari centri.

Da ciò la necessità di provvedere per i 
convitti « Nazario Sauro » di Trieste e « Fa
bio Filza » di Gorizia, per i preventori « Ve
nezia Giulia » e « Dalmazia » di Sappada di 
Cadore, per la Gasa del giovane « Giovanni 
Sereni » di Trieste, per la Casa idi riposo per 
anziani di Sistiana, per le scuole materne
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della provincia di Trieste e gli istituti di 
Roma, di Vercelli, di Fessoli, per le colonie 
estive temporanee e diurne, eccetera.

Bisogna, infine, ricordare nel quadro del
l'assistenza ai profughi, i vari provvedimenti 
legislativi sulla liquidazione degli indennizzi 
per :i danni di guerra e per i beni 'abbando
nati nonché i provvedimenti d’iniziativa par
lamentare, a  completamento -della legislazio
ne vigente a  favore del personale profugo 
già appartenente agli Enti locali ed agli Enti 
pubblici dei territori ceduti.

Nel term inare questa 'Obiettiva esposizione 
sull’attuale situazione dei profughi in  Italia, 
ripresa — in gran parte — dalla relazione 
già presentata alla Camera -dal deputato 
Sciolis, sembra potersi condividere il suo ap
prezzamento circa l’opera, svolta dal 'Governo 
nell’assistanza e neiravviamento al lavoro 
dai profughi, per la loro definitiva immissio
ne nella vita della comunità nazionale.

F) E m ig ra zio ne  in t e r n a

Un fenomeno sul quale si ritiene che "non 
sia stata, finora, portata una sufficiente a t
tenzione è quello dell’emigraziiocae interna. 
Le recenti statistiche ci avvertono che in
gente è il numero -degli abitanti che si sono 
spostati e continuano a spostarsi da una re
gione aH’altra, soprattutto dall’Italia m eri
dionale e dalle Isole all’Italia centrale e set
tentrionale; dalla montagna e dalla collina 
alla pianura.

Ciò è soprattutto in  rapporto all’esodo -di 
un forte contingente di lavoratori dalle at
tività agricole, scarsamente remunerative, ai 
settori più redditizi dell’industria e -del 'com
mercio.

È necessario che gli 'Organi preposti alla 
assistenza intervengano tempestivamente in 
questo campo, affinchè i cittadini trasferitisi 
isolatamente o con le famiglie, non si sen
tano abbandonati, ma vengano seguiti dal 
luogo -di partenza a  quello di arrivo e ven
gano assistiti ed aiutati ad ambientarsi, so
pra ttu tto  nella prim a fase della loro nuova 
attività. Sono facilmente intuibili i pericoli, 
cui specialmente i giovani q :le -donne si tro 

vano esposti per lo squilibrio -causato dal 
brusco passaggio da una società agricola, di 
tradizioni, semplici e sobrie, ad ama società 
industriale, di mentalità moderna e spregiu
dicata.

Già alla Camera l'onorevole Cibotto illu
strò le necessità « idi creare nei .luoghi di 
origine scuole di mestiere e -nei luoghi di 
immigrazione istituzioni -atte a guidare i la
voratori, per evitare che siano indotti a  porsi 
ai margini della società ».

Sia consentito \al relatore di raccomandare 
al Governo -di seguire il fenomeno dell’emi- 
grazione interna -con l’attenzione che m erita 
e di dare 'disposizioni agli Organi periferici 
affinchè siano curate e-d incoraggiate prov
vide forme di assistenza, m ateriale e soprat
tutto morale a vantaggio degli emigrati.

A conclusione del presente capitolo rela
tivo ail’as'sisteniza, non si può non rilevare il 
notevole sforzo di miglioramento che, anche 
in questo campo, è stato  compiuto*. Ma non 
si può — nello stesso tempo non lamentare 
che l’assistenza è tu tto ra  inadeguata ai suoi 
compiti, -non tanto p-er la sua entità, quanto 
-per la -sua s tru ttu ra  funzionale ed organiz
zativa.

Occorre 'attuare, senza ulteriore indugio, 
l’iauispiciata riforma che accentui', nelFoserei- 
zilo dell’assistenza, il carattere dii doverosa 
‘solidarietà umana aderente alle concezione, 
cui si ispira la C arta costituzionale.

Il problema della riform a dell’assistenza 
pubblica si inquadra nel problema più ampio 
deH’instauraizione di una maggiore giustizia 
sociale, della lotta contro il mal costume, 
della lo tta  contro la miseria, che -non colpisce 
soltanto la vita materiale, m a -recide le radici 
stess-e della vita intellettuale, morale e re
ligiosa.

« -Gli eff etti -degradanti della m iseria si eli
minano — come disse l ’onorevole Greppi alla 
Camera, parlando appunto dell’assistenza — 
combattendo la disoccupazione, dando una 
giusta retribuzione ai -lavoratori, scongiu
rando i pericoli dell’analfabetismo con un-a 
esauriente istruzione popolare, -dando una 
casa accogliente che sia te tto  e soprattutto 
focolare -a tu tti i -cittadini ».
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A queste considerazioni si ritiene di po
tersi associare, così come all’auspicio di una 
sana e realistica educazione dei giovani, che 
respinga ogni forma di violenza e che si 
ispiri al culto dei più alti valori morali.

C O N C L U S I O N E

Oino'revoli senatori, con la presente rela
zione si è inteso richiamare la vostra cortese 
attenzione sui numerosi problemi attinenti 
allo stato di 'previsione della spesa del Mi
nistero d'eli’interno, mettendo in evidenza 
ciò che è stato fatto  Tanno scorso e ciò 
che ci si propone di fare nell’attuaJe eser
cizio.

Il relatore chiede venia delle numerose 
omissioni, delle lacune, dei d ifetti della sòia 
esposizione e confida che essa sia integrata

e completata in Commissione ed in Aula, 
dagli interventi di illustri colleghi, che pos
sono essergli maestri per dottrina ed espe
rienza.

La discussione della presente relazione 
darà, in tal modo, un valido apporto alla 
risoluzione dei problemi in essa prospettati, 
che investono settori essenziali delle s tru t
ture  'dello Stato, con im portanti riflessi sulla 
vita deijaocratiea del Paese.

Lo stato di previsione della spesa, che è 
sottoposto al vostro esame, rappresenta uno 
sforzo organico e responsabile per miglio
rare quelle stru ttu re  e dare un nuovo im
pulso al progresso della Nazione: si invi
tano, .pertanto, gli onorevoli senatori a  vo
lere approvare il presente disegno di legge.

Pagni, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straordinarie del Ministero dell’in
terno per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1961 al 30 giugno 1962, in conformità dello 
stato  di previsione annesso alla presente 
legge.

Art. 2.

Sono .autorizzati :

а) l ’acoertamento e la riscossione, secon
do le leggi in vigore, delle entrate del Fondo 
per il culto, riguardanti l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1961 al 30 giugno1 1962, in con
form ità dello .stato di previsione annesso alla 
presente legge ;

б) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto relative al
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 
30 giugno 1962, in .conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
l’amministrazione .del patrimonio e sulla con
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d’ordine » del bilancio 
del Fondo per il culto, quelle descritte nel
l ’elenco n. 1 annesso all’appendice n. 1 della 
presente legge.

Art. 3.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi
tolo n. 30 della parte passiva del bilancio del 
Fondo per il culto possono imputarsi ai fondi 
inscritti nell’esercizio 1961-62, senza distin
zione dell'esercizio ,al quale si riferiscono gli 
impegni relativi.

Art. 4.

Sono autorizzati :

a) l’accertamento e la riscossione, secon
do le leggi in vigore, .delle entrate del Fondo

di beneficenza e di religione nella città  di 
Roma, riguardanti l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1961 al 30 giugno 1962, in confor
m ità delio stato di previsione annesso alla 
presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno
1962, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all’artìcolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate « Spese obbligatorie e d’ordine » del 
bilàncio del Fondo di beneficenza e di reli
gione nella città di Roma, quelle, descritte nel
l’elenco n. 1, annesso all’appendice n. 2 della 
presente legge.

Art. 5.

Sono autorizzati :

a) l’accertamento e la riscossione, secon
do le leggi in vigore, delle entrate dei P a tr i
moni riuniti ex economali, di cui all’a r ti
colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848, 
per ‘l’esercizio finanziario' dal 1° luglio 1961 
al 30 giugno 1962, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge ;

b) il pagamento delle. spese ordinarie e 
straordinarie, dei Patrimoni predetti, per 
l’esercizio finanziario medesimo, in confor
m ità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Per gli effetti di cui aH’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate « Spese obbligatorie e d ’ordine » del 
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali, 
quelle risultanti dall’elenco n. 1, annesso, al
l’appendice n. 3 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
dei Patrimoni riuniti ex economali .a favore 
dei quali è data facoltà di iscrivere somme 
in applicazione del disposto dell’articolo 41, 
secondo comma, del regio decreto 18 no
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vembre 1923, n. 2440, suiramministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, sono quelli descritti nell’elenco 
n. 2 annesso aU'appendice n. 3 della pre
sente legge.

Art. 6.

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1961-62, la spesa straordinaria di lire 12 
miliardi e 700.000.000 per l’integrazione dei 
bilanci degli Enti comunali di assistenza e 
per le sovvenzioni ai Comitati provinciali di 
assistenza e beneficenza pubblica.

Art. 7.

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1961-62, la iscrizione della somma di lire 
5.000.000 per provvedere alle spese pel fun
zionamento della 'Commissione per la pubbli
cazione del carteggio del Conte di Cavour.

Art. 8.

Per l’esercizio finanziario 1961-62, rasse
gnazione ‘S' favore della Croce Rossa Italiana 
per l’espletamento dei servizi di cui all’a r ti

colo 2, lettera a), del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 
1947, n. 1256, è autorizzata in lire 190 mi
lioni.

Art. 9.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi 'del Corpo delle guardie 
di pubblica 'Sicurezza e le integrazioni di 
vitto e i generi di conforto per gli agenti del 
Corpo medesimo, in speciali condizioni di 
servizio, sono stabilite, per resercizio finan
ziario 1961-62, in conformità delle tabelle 
allegate alla legge di approvazione dello' stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per lo stesso esercizio.

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a  r i
partire, con propri decreti, e su proposta del 
Ministro dell’interno, il fondo inscritto al 
capitolo n. 127 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero deH’interino per l ’eserci
zio finanziario 1961-62, in relazione alle esi
genze connesse con l'attuazione della legge 
20 febbraio 1958, in. 75.


